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DOPO LE POLEMICHE SUL CASO DELLA STET | HUSSEIN «OSTATO O GENTE SENZA LEGGE» 


Veltroni va giù deciso: 


leprivatizzazioni 


uno 


dj 
MATO 


Ri — La Lega va in vacanza in attesa della na- | 
STI 15 Setisnibre, della Padania. Ma fa sapere | 
che dopo quella data niente sarà piu: SE a pri- 
ma «per lo Stato centralista e colonialista se non 
ascolterà la voce che sale dal Nord». Boss ieri non | 
si è concesso a telecamere e taccuini ed è toccato a | 
Vito Gnutti ribadire cosa sarà «la grande festa di |. 
settembre» e lanciare una nuova sfida. «La manife- 
Stazione sul Po sarà una grande giornata democra- 
tica che deve a far capire a governo e Parlamento 
che una quota VORO di cittadini è stufa di es- 
Sere taglieggiata da manove e manovrine che non 
Servono a niente», E allora via «alla disobbedienza 
fiscale» che non sarà solo il rogo dei canoni Rai. 
«Cominceremo da lì — ha spiegato Gnutti — ma in 
Italia esistono tanti balzeli, all'Ilor all'Irpef al | 
bollo auto...». Intanto Bossi è iscritto nel registro 
degli indagati della procura di Vicenza nell'ipotesi 
di attentato alla Costituzione, in relazione alle di- 
chiarazioni di alcuni mesi fa sulla secessione, * 


sirassegni 


Sped.in b. post. Gruppo 1/50 Tassa pagata 


sifanno, 


ROMA — La vendita del- 
la Stet, messa in calenda- 
rio dal governo per l'ini- 
zio del prossimo anno, ri- 
schia di mandare all'aria 
i delicati equilibri su cui 
si pegno la maggioranza 
dell'Ulivo e creare 
nuove difficoltà a Prodi 
in concomitanza del va- 
ro della legge finanzia- 
ria. Dopo. la DORE 
apertura del Polo a far 
passare le privatizzazio-. 
ni anche senza l'appog-* 
gio di Bertinotti e la im- 
mediata reazione di Ri- 
fondazione che ha mi- 
nacciato la crisi di gover- 
no, a surriscaldare il cli- 
ma ci ha pensato il vice- 
presidente del Consiglio 
Walter Veltroni. 

Che in un'intervista 
‘ha confermato che le pri- 
vatizazioni si faranno: 
«Mi auguro che Rifonda- 
zione non si dissoci dai 
programmmi del gover- 
‘no. Ma deve essere chia- 
ro che le privatizzazioni 
le faremo comunque. È 
un impegno preciso che 
abbiamo preso in campa- 
gna elettorale. Siamo nel 
2000 e spero che Berti- 
notti si renda conto che 
la divisione tra destra e 
sinistra non può essere 
su privatizzazioni sì o 
no.» Per Veltroni la po- 
sta in ‘g1000 è alta:'«Ri- 
schia di saltare l'Italia 
con migliaia di posti di 
lavoro în gioco». 

Ma Bertinotti non è ar- 
Tetrato di un millimetro 
e ha confermato il suo 
no, pur augurandosi di 
non dover arrivare alle 
estreme conseguenze di 
una crisi e facendo pre- 
sente che più che sulla 
Stet il banco di prova 
del governo sarà rappre- 
sentato da finanziaria e 
occupazione. E dal Polo 
sono partite nuove accu- 
se. An e Ccd hanno mes- 
so in luce «le troppe con- 
traddizioni di una mag- 
gioranza che sempre più 
sembra un'accozzaglia». 
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Orala rivolta perl pane 
raggiunge anche Amman 
Giordania sotto assedio 


Dietrofront con ordine 


Traffico sostenuto soprattutto verso Nord | 
In un incidente ferito il senatore La Loggia | 
APAGINA 3 | 


Dopo gli squali, ì tonni 
Eccezionale tris di catture con lenza e amo 
Due esemplari pescati al centro del golfo 


Pubblicità: SPE, Piazza Unità d'Italia 7, tel. 040-366565 
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AMMAN — La rivolta | 
del pane ha raggiunto | 
anche Amman, dove so- | 
no scoppiati alcuni di- 
sori in mattinata, su- 
bito sedati. Tutti i prin- 
cipali centri abitati del- 
la Giordania sono pattu- |! 
gliati dall'esercito. I tu- |. 
multi scatenati dall'abo- 
lizione dei sussidi per il | 
pane con conseguente |. 
aumento dei prezzi del 
160% hanno avuto il lo- |} 
TO epicentro nel Sud del | 
Paese, nelle città di Ke- 
rak, Tafila e Maan. Re | 
Hussein, in una visita a |. 
Kerak, ha detto: «Ci tro- | 
viamo a un bivio..O c'è |. 
uno Stato o c'è gente 1 
senza legge che vuole la |. 
rovina di questo Paese | 
che aspiriamo a trasfor- || 
mare in un modello per 
il nostro mondo arabo». 


PORTOFERRAIO — Una bambina di 8 anni, Ilaria 
Tavoni, di Modena, è morta dopo essere stata stra- 
ziata dall'elica del gommone sul quale era andata in 
gita insieme ai suoi genitori e a un'altra sorellina. 
Ilaria. Era uscita poco dopo le 13 a bordo del gom- 
mmone ormeggiato nelle acque di Capoliveri per una 
gita al largo del golfo di Lacona, quando è scivolata 
in acqua ed è stata travolta dall’elica del motore. Su- 
bito soccorsa dai genitori e dalla sorellina, è stata 
trasportata all'ospedale di Portoferraio ma inutili so- 
no state le cure dei medici. La famiglia Tavoni stava 
trascorrendo le ferie da una quindicina di giorni 
presso un campeggio di Capoliveri e spesso si recava 
al ono con il gommone del padre. La piccola Ilaria 
sarebbe morta quasi all'istante, con l'arteria femora- 
le tranciata dall’elica. Il mare era assolutamente cal- 
mo, Fra le ipotesi, quelle di un'onda anomala che po- 
trebbe essere stata provocata da un traghetto o da 
un battello di grosse dimensioni in transito, oppure 
una brusca virata dovuta ad un improvviso ostaco- 
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IERI NEL NAPOLETANO I FUNERALI DELL’EX SENATORE SUICIDA - TANTA GENTE COMMOSSA 


Mensorio, custodia cautelare sotto tiro 


Ma il procuratore Cordova sbotta: «Se la vogliono abolire, lo dicano chiaramente. Per noi l’arresto era giusto» 


i A 


Ravanelli convince anche gli inglesi | 


LONDRA —La Federcalcio inglese non prenderà provvedimenti contro 
Middlesbrough (3 retisabato), peril 


Ravanelli, diventato bomber del 


suo tipico modo di esultare (nella foto). Ieri è sceso in campo anche 
Vialli con.il Chelsea: ha giocato bene, mala partita è finita 0-0. 


OPERA ‘SAN GIUSEPPE’ 


al 
GIOCHI, ATTREZZATURE, AMPI SPAZI, 


GIARDINO, PERSONALE 
ALTAMENTE QUALIFICATO 


in ui 

Per informazioni, iscrizioni, prenotazione posti: 
OPERA "SAN GIUSEPPE" - Via dell'Istria 61 - Trieste 
Tel. 040/638523 - Orario dalle ore 9 alle 15.30 


NAPOLI — Per la gente 
di Saviano, il paesino 
dell'entroterra vesuviano 
che ha dato i natali a Car- 
mine Mensorio, l'ex po- 
tente dello scudocrociato 
prima e del Gcd poi era 
«una persona per bene». 
E guai a parlare di collu- 
sioni con la camorra. Ieri, 
nel tardo pomeriggio, i fu- 
nerali in mezzo a tanta 
fe Il passaggio della 

ara è stato salutato al 
grido di «ciao professo- 
Te». 

Intanto, in mezzo a un 
coro di critiche, la procu- 
ra di Napoli si ribella: «Se 
si vuole abolire l'istituto 
della custodia cautelare 
lo si dica chiaramente». Il 
procuratore capo Agosti- 
no Cordova difende le 
scelte dei magistrati che 
hanno ordinato la cattura 
dell'ex senatore Carmine 
Mensorio, suicida tre 


InSport 


Ferveil dibattito tra i politici: 


tangentocrati». Ma l'Amn 
«sarà vigile e determina- 
ta). 


chiattacca e chi difende 


Tra le forze politiche la 
discussione si fa accesa. 
Tiziana Majolo, ex presi- 
dente della Commissione 


l’operato della magistratura. 


Giustizia della Camera, 
conferma la sua linea ga- 
rantista: «Sarebbe giusto 


Veltri: «No ai colpi di spugna» 


giorni fa. Molte le accuse 
sugli «eccessi» e sull’«ac- 
canimento» della procura 
napoletana nei confronti 
dell'esponente politico. 
«L'arresto era legittimo», 
sottolinea Cordova, che 
denuncia «nterferenze 
nel merito del procedi- 
mento». Il tutto «nel silen- 
zio generale degli organi 
istituzionali e degli orga- 
ni associativi Che dovreb- 
bero tutelare l'autonomia 


abolire la custodia caute- ‘ 
lare, salvo i casi di perso- 
ne molto pericolose». Re- 
plica Elio Veltri dell’Uli- 
Vo, ex portavoce di Anto- 
nio Di Pietro: «E intollera- 
bile prendere spunto da 
un suicidio eccellente per 
attaccare la magistratura 
e per tentare un colpo di 
spugna per Tangentopo- 
li». Posizione a parte quel- 
la della Lega Nord: «Non 
ci pentiamo — dice l'on. 
Borghezio — di aver sem- 
pre votato per mandare 
In galera i ladri e i mafio- 
si di regime». 


e l'indipendenza della ma- 
gistratura in generale». 

Ti presidente della giun- 
ta distrettuale dell'Anm, 
Luigi Riello, afferma: 
«L'unico commento serio 
dinanzi al suicidio era il 
silenzio». E invece «i soli- 
ti noti sono pronti a stru- 
mentalizzare un tragico 
fatto per riciclare abortiti 
progetti per uscire dal 
Tangentopoli, ovvero per 
far uscire dal carcere i 
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BELGIO: MARC DUTROUX HA CONFESSATO DI AVER SEQUESTRATO ALTRE DUE RAGAZZE 


Morte di fame le due bambine rapite dal «mostro»: 


BRUXELLES — Sono morte di fame Julie 
Leheune e Melissa Russo, le due bimbe di 9 
anni sequestrate l'anno scorso da Marc Du- 
troux, il «mostro di Marcinelle». I loro cor- 
picini sono stati ritrovati nel giardino di 
una della case del maniaco, a Sars-la-Buis- 
sière, nel Sud del Belgio, accanto al cadave- 
re di uno dei complici di Dutroux. È quan- 
to ha indicato il «mostro» stesso agli inqui- 
renti, riconoscendo inoltre di essere uno 
dei responsabili del rapimento di due ragaz- 
ze fiamminghe scomparse un anno fa a 
Ostenda. Incontrando la stampa, il procura- 
tore Michel Bourlet ha dato una serie di 
dettagli sull'inchiesta. — — È 
Secondo il maniaco, Julie e Melissa — fi- 
glia di un belga di origine italiana la cui fa- 
miglia ha lasciato la Sicilia anni or sono — 
non sono state seviziate e sarebbero morte 
per colpa di Bernard Weinstein, un compli- 
ce di Dutroux, già condannato in passato 


x 


per atti di pedofilia. Weinstein è stato ucci- 
so dal «mostro» e poi Seppellito accanto al- 
le bambine, Secondo il procuratore, Du- 
troux ha riconosciuto soltanto l'uccisione 
del complice, eliminato per avere lasciato 
le due bambine morire di fame, Si tratta di 
una indicazione che la giustizia deve tutto- 
ra verificare, non essendo ancora stati in- 
terrogati i complici del maniaco, tra cui la 
moglie Michèle Martin, 36 anni. 

Il «mostro di Marcinelle», un elettricista 
di 40 anni che possiede sei case e si occupa 
di vecchie automobili, è stato incarcerato 
tra dicembre 1995 e marzo 1996 per furto 
e avrebbe incaricato Weinstein di occupar- 
si delle bambine, prigioniere nella sua can- 
tina di Marcinelle. Una volta scarcerato, 
Dutroux le avrebbe ritrovate in pessime 
condizioni e le due bimbe sarebbero morte 
poco dopo. 

I genitori di Julie e Melissa hanno rivol- 


to DEE accuse alla magistratura belga, 
da loro giudicata cieca e incompetente nel- 


la drammatica vicenda. L'avvocato dei ge- ‘ 


nitori di Julie e Melissa ha letto una lunga 
lettera aperta, ricordando che, almeno sul- 
la base delle dichiarazioni di Dutroux, le 
due bimbe «sono morte nel marzo 1996, in 
circostanze orribili. Sono morte di fame 
poiché l'ignobile rapitore è stato incarcera- 
to per tre mesi tra dicembre 1995 e marzo 
1996». Po lanciata dai Husoe Cra 
Lejeune è doppia: primo, contro gli 5 
renti, i FAROE DEI novembre, 1995 «a 
hanno detto che dovevamo accettare la Do: 
To morte, mentre erano ancora Vive». Se- 
condo, contro l'ex ministro della Gioia 
il cristiano-sociale Melchior Wathelet, SRI = 
pevole» di avere scarcerato SODO Tapida- 
mente Dutroux (condannato nel 1989 a 13 
anni per atti di Ie Do soltanto tre 
i ‘inizio della pena. 
anni dopo l'inizio iesivele Riccardi 


Led 


UNA BAMBINA DI OTTO ANNI PERDE LA VITA NELLE ACQUE DELL’ISOL£ 


Straziata dall’elica delgommone 


Era in gita sul natante assieme ai genitori - Forse un’ondata anomala 0 un’improvvisa virata 
PRECARIO STATO DI SALUTE 
Il Pontefice riappare | 
e ringrazia i fedeli 


che han 


di \ 
Castello di S. Giusto 


re 


OGNI MERCO 


MENTRE LA TREGUA È APPESA A UN FILO 


Lebed diventa la garanzia 
periribelli della Cecenia 
Doppio by-pass p 


pal 


considerare 
Lebed l'unica garanzia | 
per un pio di pace. 

A Sheli 

10.000 persone hanno 
manifestato nel nome di 
Lebed, dando credito al- 
la sua strategia negozia- 
le. E il comandante ri- 
belle Maskhadov ha det- 
to che le trattative po- 
tranno avere buon esito 


solo 


ma 


ROMA — Papa Wojtyla si è affacciato al balconci- 
no della residenza estiva di Castel Gandolfo per la |} 
rituale recita dell'«Angelus», salutato da scroscian- 
ti applausi e dalle gioiose grida di 
di pellegrini. Il Pontefice sta indi 
glio del giorno di Ferragosto, ma non sembra. aver | 
raggiunto le condizioni ottimali che aveva all'indo- || 
‘mani del ritorno dai dodici giorni di vacanze alpe- |. 
stri all'ombra delle Dolomiti. E il suo aspetto mal- 
fermo ha concesso ulteriore credito ai pessimisti 

à propalato voci sugli effettivi accadi- |, 
menti della mattinata di martedì scorso, quando 
Giovanni Paolo II avrebbe accusato dolori lanci- | 
nanti all'addome senza una motivazione plausibi- || 
le, tanto da indurre i medici ad anticipare in fretta | 
e furia la «tac», per di più escludendo il policlinico 
«Gemelli» in quanto lontano dai Castelli Romani, 
per privilegiare l'adiacente ospedale di Albano. | 
Tuttavia sembra da escludersi una qualche atti- | 
nenza del malessere di questi giorni agostani con 
l'intervento chirurgico di quattro anni fa, nel cor- || 
so del quale fu asportato un melanoma benigno | 
della grandezza di una arancia, Il Papa ha voluto 
ringraziare i fedeli per l'interessamento dimostra- | 
to circa la sua salute: «Grazie, grazie per l'entusia- 
smo e la preghiera con cui mi siete vicini», 


LEDI' 


er Eltsin, 


MOSCA — Mentre la tre- 
gua Testa appesa a un fi- 
0, 


sua battaglia politica a 
Mosca, Quanto a Eltsin, 
dopo «Bild» interviene 
anche il «Time», secon- 
do cui il presidente rus- | 
so non avrebbe bisogno 
di un trapianto di cuore 


\ D'ELBA 


i ceceni sembrano 
Alexandr | 


ikovskaia ‘oltre 


se Lebed vincerà la 


dell'innesto di. un 


alche migliaio | 
biamente me- | 
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- VENERDI" 


€ SABATO DALLE 22.00 
—_ FINO AL 20 SETTEMBRE — 


BORGO MAGREDO SIAMO! 
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Politica 


Lunedì 19 agosto 1996 


DOPO LA PROCLAMAZIONE DELL’INDIPENDENZA PADANA | MENSORIO / A SAVIANO I FUNERALI DELL’EX PARLAMENTARE 


Bossi tace ma parla Gnutti 
«Disobbedienza fiscale» 


CENTRODESTRA CONFUSO 


Polo, se ci sei 
batti un colpo 


Fra sette mesi il primo congresso di Forza Italia 
darà agli «azzurri» quella struttura organizzativa 
che finora è rimasta un progetto. Dei due inter- 
venti più significativi del giorni scorsi, quello di 
Giuliano Ferrara è senza dubbio più concreto e re- 
alistico di quello del leader Silvio Berlusconi. 
Mentre quest'ultimo critica l'Ulivo per «tentazio- 
ni egemoniche sulla scuola, sulla cultura e sulla 
stampa», il direttore del «Foglio» sembra invece 
aver perso ormai il ruolo di «falco» per assumere 
quello di coscienza critica di un'opposizione che 
— se c'è — è debole e scarsamente capace di reagi- 
re alla botta del 21 aprile. 

Il dibattito sulla forma-partito di Forza Italia si 
trasferisce, inevitabilmente, sul terreno più attua- 
le dello stato di una. coalizione di centro-destra 
sfilacciata e confusa, Baget Bozzo ha scritto, gio- 
vedì scorso, che «l'opposizione ha il dovere di of- 
frire al Paese un'alternativa», un documento su fi- 
sco e spesa pubblica, «anche a costo di scontenta- 
re i suoi elettori pubblici dipendenti o pensiona- 
ti», aggiungendo che il Polo deve «parlare con 
una voce sola», Giusto, ma chi sarà il solista? Il 
Gavaliere sembra cosiciente di essere fuori gioco, 
se un suo antico consigliere come Ferrara invita 
il centro-destra a trovare «un anti-Prodi, un presi- 
dente del Consiglio Ombra», perchè «Berlusconi 
non lo è, e lo sa anche lui, me l’ha detto». 

Prima dell'appuntamento congressuale, Forza 
Italia sarà costretta a guidare l'opposizione non 
leghista all'attacco della Finanziaria, facendo pos- 
sibilmente da sponda al massimalismo di Berti- 
notti. Però non potrà spingere troppo sull'accele- 
ratore, fino a quando il leader del Polo sarà un Ga- 
valiere alle prese col disegno di legge sulle teleco- 
municazioni e finchè nel centro-destra continue- 
rà il tiro alla fune fra gli ex democristiani (che 
vorrebbero federarsi Sd partito di Berlusconi) e 
gli ex missini (i quali sperano di annettersi gli az- 
zurri, senza colpo ferire e grazie al carisma di Fi- 
ni, alle prossime elezioni, fra tre o quattro anni). 
L'autunno e l'inverno che precederanno il con- 
gresso di FI saranno difficili per un centro-destra 
costretto a camminare su un filo, senza potersi 
sbilanciare troppo da una parte (un'offensiva per 
far cadere Prodi, sempre secondo Ferrara, sareb- 
be utile se l’opposizionie avesse la vitalità e la ca- 
pacità di preparare un governo di ricambio, ma 
ora ciò non è possibile) o dall'altra (una sorta di 
tregua istituzionale lunga un anno, quanto la Bi- 
camerale per le riforme: però, così, la Lega avreb- 
be il monopolio della protesta antigovernativa), 

Mentre Prodi prosegue sereno il suo difficile 
cammino, pedalando in salita verso quel «eran 
premio della montagna» rappresentato da una Fi- 
nanziaria rigorosa, il ]Polo è confuso a smarrito. 
Bossi, alla finestra, sorride: rappresenta appena 
‘un quarto degli elettori. del nostro Nord e un deci- 
mo di quelli complessivi, ma il «torno subito» del 
centrodestra gli sta regalando il consenso di pa- 
recchi, i quali, in cuor loro, lo considerano già il 
vero leader dell'opposizione. 


Luca Tentoni 


ANNIVERSARIO DELLA MORTE 
Lafiglia di De Gasperi: 
«Nessuno può definirsi 
erede di mio padre» 


Alcide De Gasperi in compagnia di due figlie 


ROMA — La figlia di De Gasperi, Maria Romana, in- 
tervistata dal «Tempo» per la ricorrenza dei 42 anni 
dalla morte dello statista dice che nel panorama poli- 
tico attuale nessuno può definirsi l'erede di De Ga- 
speri «perchè — spiega — nessuno può comprendere 
ciò che ignora». «Il pensiero politico di Alcide De Ga- 
speri — prosegue — è sconosciuto anche a chi vi si ap- 
pella per rifondare il centro. Non esiste a tutt'oggi 
una Fondazione che si sia occupata di pubblicare si- 
stematicamente gli scritti di mio padre nè di studia- 
re il suo pensiero. De Gasiperi è ancora tutto da stu- 
diare». Per Maria Romana De Gasperi, «quello che è 
certo è che fino ad oggi è istato fin troppo facile stru- 
mentalizzare De Gasperi» e «il centro non esiste». 

Sui progetti per l'unità d'Europa, la figlia di De Ga- 
speri afferma: «Oggi non esiste un ideale europeo, 
per i giovani è un aspetto che non ha peso. E' con- 
temporaneamente un' idea che non esiste, è un luo- 
n troppo stretto. Non si tratta più di un progetto po- 
itico ma di un business». 

Dal canto suo, il segretario dei Cdu, Rocco Butti- 
glione, ricorda, in un articolo per «Il Tempo» che 
«l'Europa nasce nel pensiero Daitico di De Gasperi 
(e di Adenauer e di Schum:ann) non prima di tutto co- 
me realtà economica e finanziaria, ma come realtà 
spirituale e politica, in antitesi al darwinismo socia- 
le che vede la storia come lotta a morte delle nazioni 
l° una contro l' altra, per contendersi lo “spazio 
vitale”. Buttiglione spiega poi che «se De Gasperi si 
differenzia nettamente dailla sinistra democristiana 
non è perché sia meno sensibile all'ansia e al disagio 
del povero. Semplicemente De Gasperi non crede 
che la risposta corretta, la risposta più efficace alla 
domanda di aiuto del povero sia l'intervento dello 
Stato che si sostituisce agili imprenditori nel creare 
posti di lavoro». 


Dal 15 settembre si comincerà 


con il rogo dei canoni Rai, poi 


Ilor, bollo auto ... - Il «senatùr» 


a Vicenza nel registro degli indagati 


ROMA — La Lega va in 
vacanza aspettando di 
mettere un fiocco rosa 
alle porte delle case del 
Nord per annunciare la 
nascita, il 15 settembre, 
di Padania, la nuova cre- 
atura frutto della seces- 
sione dei popoli del set- 
tentrione. Ma fa sapere 
che dopo quella data 
niente sarà più uguale a 
prima «per lo stato cen- 
tralista e colonialista se 
non ascolterà la voce 
che sale dal Nord». Um- 
berto Bossi, che da oggi 
è al mare, ieri non si è 
concesso a telecamere e 
taccuini ed è quindi toc- 
cato a Vito Gnutti ribadi- 
Te cosa sarà «la grande 
festa di settembre» e lan- 
ciare una nuova sfida. 
«La manifestazione 
sul Po sarà una grande 
giornata democratica 
che deve però servire a 
far capire a Governo e 
Parlamento che una quo- 
ta importante di cittadi- 
ni è stufa di essere pre- 
dominata, di essere ta- 
glieggiata da manove e 
manovrine che non ser- 
vono a niente. E' come 
dare l'aspirina a un ma- 
lato terminale». E allora 
se nulla cambierà dal 15 
settembre via «alla di- 
sobbedienza fiscale» che 
non sarà più soltanto il 
rogo dei canoni Rai. «Co- 
minceremo sicuramente 
da lì — ha spiegato Gnut- 
ti — ma in Italia esistono 
tanti balzelli, dall'Ilor 
all'Irpef al bollo auto...). 
Ma dopo l'ultimo co- 
mizio di Bossi l'altra se- 
ra a Ponte di Legno, nel 
quale ha datto appunta- 
mento a tutti fra tre set- 
timane lungo le sponde 
«del grande padre Po», si 
aprono anche all'interno 
della Lega problemi e dif- 
ferenti prospettive. Do- 
po l'addio di Irene Pivet- 
ti ai progetti secessioni- 
stici di Bossi, la pruden- 
za di Formentini che ha 
annunciato che sarà pre- 


sente alla festa sul Po 
«ma senza giuramenti e 
roghi di canoni Rai» si 
apre il problema della 
convivenza in molte 
giunte di enti locali tra 
Carroccio e centro-sini- 
stra. 

Dal Pds sono già giun- 
ti segnali precisi. «Se gli 
amministratori leghisti 
in giunte di coalizione 
con il centro-sinistra se- 
EESOO Bossi sulla strada 

lella recessione — spiega 
Lanfranco Turci — è chia- 
ro che alleanze e accordi 
vanno a farsi benedire». 
Ma per Turci non è pro- 
prio detto che debba fini- 
re così, almeno in alcune 
Regioni. «In Emilia da 
quel che ne so — aggiun- 
ge — molti amministrato- 
Ti che governano con noi 
dicono si al federalismo 
e no alla secessione. E 
su questo si può discute- 
Te). 

Diversa la situazione 
alla Regione Friuli, uni- 
ca giunta regionale dove 
Ulivo e Carroccio sono 
insieme. Per Alessandra 
Guerra, ex. presidente 
della Regione e_ attuale 
assessore alla cultura, la 
coalizione è prossima al 
capolinea. «E chiaro che 
la Lega è una sola, la li- 
nea politica la decide 
Bossi e noi lo seguiamo. 
E se il Pds si scandaliz- 
za, pazienza, rompiamo 
e torniamo all’ opposizio- 
ne». 

Infine, Bossi è iscritto 
nel registro degli indaga- 
ti della procura di Vicen- 
za nell'ipotesi di attenta- 
to alla costituzione, in 
relazione alle dichiara- 
zioni rilasciate alcuni 
mesi fa sulla secessio- 
ne.L'iscrizione, che risa- 
le a circa tre mesi fa, è 
stata confermata dal pro- 
curatore della repubbli- 
ca Gianfranco Candiani, 
Il magistrato ha però an- 
che precisato che si trat- 
ta di «un atto dovuto» le- 
gato ad un paio di denun- 
ce. 


Esequie senza politici 


Presente solo una delegazione del Ccd - Ma c’era molta gente del suo paese 


cd 


Ifunerali, svoltisi ieri, dell'ex senatore del Ccd, Mensorio, suicidatosi l'altro giorno ad Ancona 


MENSORIO /LE ACCUSE ALLA PROCURA NAPOLETANA 
Tra garantismo e Tangentopoli 
divampa la polemica tra i partiti 


ROMA — Un coro di critiche. Ma la procura di Napo- 
li si ribella: «se si vuole abolire l'istituto della custo- 
dia cautelare lo si dica chiaramente». Il procuratore 
capo del capoluogo partenopeo, Agostino Cordova, 
difende le scelte dei magistrati che hanno ordinato 
la cattura dell'ex senatore del Ccd, Carmine Menso- 
rio, suicida tre giorni fa. Molte le accuse sugli «ec- 
cessi» e sull'«accanimento» della procura napoleta- 
na nei confronti dell'esponente politico, accusato di 
associazione camorristica, concussione e abuso d'uf- 
ficio. «L'arresto era legittimo», sottolinea Cordova 
che denuncia «interferenze nel merito del procedi- 
mento». 

toi presidente di la giunta. distrettuale dell'Anm, 


Lu (Riello, gquindi/afferma: «l'unico commento se. 
aiar ‘al suicidio era il silenzio». E invece di so- 


liti noti sono pronti a strumentalizzare un tragico 
fatto per riciclare abortiti progetti per uscire dal 
Tangentopoli, ovvero per far uscire dal carcere i tan- 
gentocrati». Ma l'Amn «sarà vigile e determinata». 

Tra le forze politiche la discussione si fa accesa. 
Tiziana Majolo, ex presidente della Commissione 
Giustizia della Camera, conferma la sua linea garan- 
tista: «sarebbe giusto abolire la custodia cautelare, 
salvo i casi di persone molto pericolose». 

Neanche a parlarne, replica Elio Veltri dell'Ulivo, 
ex portavoce di Antonio Di Pietro: «è intollerabile 


‘collettore.di. 


prendere spunto da un suicidio eccellente per attac- 
care la magistratura e per tentare un colpo di spu- 
gna per Tangentopoli». 

Posizione a parte quella della Lega Nord. «Non ci 
pentiamo — dice l'onorevole Mario Borghezio — di 
aver sempre votato in Giunta per le autorizzazioni a 
procedere per mandare in galera i ladri e i mafiosi di 
regime». Perciò, aggiunge, «se i ’buonisti” del 
"Polivo” vogliono abolire le manette per tutti abbia- 
no almeno il coraggio di dirlo chiaramente ai cittadi- 
ni, ivi comprese le vittime innocenti dei reati). 

Certo è che nelle carceri la situazione è esplosiva. 
I direttori dei penitenziari del sindacato Sidipe, in 
una nota, sottolineano che il carcere «è diventato il 


li, malati di mente, tossicodipendenti, emarginati». 
Inoltre, «un gran numero di detenuti, il 35%, è stato 
condannato a pene inferiori ai tre anni e molti sono 
reclusi per reati di mendicità, per guida senza paten- 
te, per non aver corrisposto l'assegno familiare al co- 
niuge separato». 

Ben venga, dunque, una riflessione, dicono i diret- 
tori dei penitenziari, anche se «ancora una volta l'ap- 
proccio è emotivo, mentre sarebbe necessario un ri- 
pensamento complessivo della pena e del carcere, 
del sistema giudiziario e di quello penitenziario». 


PER IL VICE DI PRODI IL PROGRAMMA DEL GOVERNO DEVE ESSERE RISPETTATO 


Veltroni: si privatizza, punto e basta 


Cono senza - ha chiarito - il voto di Rifondazione — Bertinotti: ancora «no» — Casini (Ced) prende tempo 


ROMA Ormai è un ve- 
To e proprio caso politi- 
co. La vendita della Stet, 
messa in calendario dal 
Governo per l'inizio del 
prossimo anno, rischia 
di mandare all'aria i deli- 
cati equilibri su cui si 
regge la maggioranza 
dell'Ulivo e di creare 
nuove difficoltà a Prodi 
in concomitanza del va- 
ro della legge Finanzia- 
ria. 

Dopo la possibile aper- 
tura del Polo a far passa- 
re le privatizzazioni an- 
che senza l'appoggio di 
Bertinotti e la immedia- 
ta reazione di Rifonda- 
zione che ha minacciato 
la crisi di Governo a sur- 
riscaldare il clima ci ha 
pensato il vice-presiden- 
te del Consiglio Walter 
Veltroni. 

In un'intervista ha in- 


fatti sostanzialmente 
confermato che le priva- 
tizazioni si faranno, con 
o senza i voti di Rifonda- 
zione. «Mi auguro che Ri- 
fondazione non si disso- 
ci — ha spiegato Veltroni 
— dai programmmi del 
Governo. Ma deve esse- 
re chiaro che le privatiz- 
zazioni le faremo comun- 
que. E' un impegno pre- 
ciso che abbiamo preso 
in campagna elettorale. 
Siamo nel 2.000 e spero 
che Bertinotti si renda 
conto che la divisione 
tra destra e sinistra non 
può essere su privatizza- 
zioni si o no». Per Veltro- 
ni la posta in gioco è al- 
ta. «Rischia di saltare 
l'Italia con migliaia di 
posti di lavoro in gioco». 

Ma Bertinotti non è ar- 
retrato di un millimetro 
e ha confermato il suo 


zio Gasparri coordinato- 
re di Alleanza nazionale. 
«E' ormai evidente che 


«noy pur augurandosi di 
non dover arrivare alle 
estreme conseguenze di 


manno, è più drastico. 
«Non sono possibili 
scambi politici sulla vi- 


i tipo di disaddattamento. Vi si trou,, 
vano non solo criminali, ma anche disadattati socia- 


«Ve tutto è già stato archi- 


NAPOLI — Ieri si sono 
svolti i funerali dell'ex 
senatore Carmine Men- 
sorio, non c'era alcun po- 
litico di spicco, c'era pe- 
rò tanta gente di Savia- 
no. Una folla commossa 
ha dato l'ultimo saluto a 
quella che nell'agro nola- 
no. tutti considerano 
«uDa persona per bene». 

Per la gente di Savia- 
no, il paesino dell’entro- 
terra vesuviano che ha 
dato i natali a Carmine 
Mensorio, l'ex potente 
dello scudocrociato pri- 
ma e del Ccd poi (dalla 
Vela è stato espulso un 
anno: ‘e mezzo fa) era 
uno che «se poteva ti aiu- 
tava». 

E guai a parlare di col- 
lusioni con la camorra 
di don Carmine Alfieri, 
padrino di Piazzolla di 
Nola, centro poco distan- 
te. «Tutte bugie, tutte 
menzogne...». Il «profes- 
sore» (docente di anato- 
mia ed ex direttore 
dell'Isef di Napoli) da 
queste parti era una ve- 
ra e propria personalità. 

Non contano le pesan- 
ti accuse e gli altrettan- 
to-gravi indizi che han- 
no spinto i magistrati 
della Dda partenopea ad 
emettere ben due ordi- 
nanze di custodia caute- 
lare nei suoi confronti: 
per Mensorio, latitante 
da quattro mesi, ossia 
da quando era scaduta 
l'immunità parlamenta- 
re, si ipotizzava anche 
l'associazione a delin- 
quere di stampo mafio- 
so. 

Ieri, nel tardo pomerig- 
gio, i funerali (dopo che 
dalla notte precedente, 
quanto la salma era 
giunta da Ancona, centi- 
naia di persone da tutto 
l'hinterland avevano re- 
so omaggio all'«amico» 
suicida). 

«Amico mio, fratello 


mio, sei nel luogo della 
‘pacéiedella giustizia.do- 


viato. Qui, però, il tem 
po farà giustizia». Con 
queste parole don Prezio- 
so De Giulio, amico d'in- 
fanzia dell'ex senatore, 
ha chiuso la breve fun- 
zione, officiata nella 
chiesa di San Michiele. 

Parrocchia dove il fere- 
tro è giunto dopo oltre 
40 minuti dalla partenza 
dalla villa della famiglia 
Mensorio (in via Molino, 
nel centro storico di Sa- 
viano). Due chilometri 
appena, la distanza, ma 
il corteo è stato conti- 
nuamente interrotto. Da- 
gli applausi. Così come è 
avvenuto all'ingresso 
della chiesa. 

Nella navata di San 
Michele non c'erano mol- 
ti uomini politici, solo 
‘una rappresentanza (pur 
se abbastanza folta) del 
Centro cristiano demo- 


una crisi e facendo pre- 
sente che più che sulla 
Stet il banco di prova 
del Governo sarà rappre- 
sentato da Finanziaria e 
occupazione. È 
E dal Polo sono partite 
nuove accuse. Alleanza 
nazionale e il segretario 
del Ccd Pierferdinando 
Casini hanno messo in 
luce «le troppe contrad- 
dizioni di una maggio- 
Ttanza che sempre più 
sembra un'accozzaglia». 
E hanno aggiunto. che 
scambi politici sulla Stet 
in queste condizioni non 
sono possibili. Anche se 
l'idea di tenere il Gover- 
no sotto scacco sulla vi 
cenda non è tramontata. 
Il primo a partire 
all'attacco è stato Mauri- 


«Meeting dell'amicizia» a Rimini, _ 
nonci sarà passerella dei «potenti» 


RIMINI — La scoperta 
della spiritualità, il tema 
del viaggio e della evan- 
gelizzazione sono al cen- 
tro della 17.a edizione 
del Meeting per l' amici- 
zia fra i popoli che si è 
aperta nei saloni della 
fiera di Rimini. Fino al 
24 agosto sono in pro- 
gramma 160 appunta- 
menti, 40 spettacoli, 11 
mostre: gli organizzatori 
hanno previsto anche 
per quest'anno 500.000 
presenze nella cittadella 
del meeting costruita col 
lavoro volontario di ol- 
tre 2.000 giovani divisi 
in 16 dipartimenti. Un' 
edizione (il bilancio '96 è 
di 4 miliardi) che inten- 


de riflettere sui proble- 
mi della Chiesa e della 
vita ecclesiale (il 23 in- 
contro con il card. Camil- 
lo Ruini, il 21 con David 
Rosen, rabbino di Geru- 
salemme), sui temi dell' 
economia (il 23 sarà pre- 
sente Cesare Romiti, pre- 
sidente della Fiat, dopo 
l' apertura con gli econo- 
misti Giulio Tremonti e 
Stefano Zamagni per un 
dibattito sul no-profit), 
sulla cultura (oggi sarà 
al meeting l' attrice cara 
a Bergman, Liv UIL 
mann; il 23 in calenda- 
rio un dibattito con il mi- 
nistro della pubblica 
istruzione Luigi Berlin- 
guer). 


L' invito a Berlinguer 
è una eccezione che gli 
organizzatori hanno fat- 
to alla scelta di lasciare 
la politica, o meglio i pa- 
lazzi della politica, fuori 
dai padiglioni della fie- 
ra. La passerella dei poli- 
tici o dei potenti di tur- 
no non sembra interessa- 
re più gli organizzatori e 
i visitatori del Meeting. 

Una : possibile visita 
dell’ ex presidente della 
Camera Îrene Pivetti ipo- 
tizzata per giovedì o ve- 
nerdì, non è stata anco- 
ra confermata. «Sarebbe 
comunque un visitatore 
notabile» ha precisato il 
portavoce del Meeting, 
Robi Ronza. 


Prodi non è in grado di 
avere una maggioranza 
quando deve compiere 
scelte importanti come 
privatizzazioni o rifor- 
me. Sulla Stet se Prodi si 
muove affonda il Gover- 
no, mentre se resta fer- 
mo affonda l'Italia. A 
questo punto molto me- 
glio affondare Prodi». 
Per Gasparri quindi «se 
Prodi seppellisse la sua 
fallimentare politica eco- 
nomica e se la vendita 
della Stet avvenisse 
all'insegna della traspa- 
renza che per ora lo 
schema Mediobanca non 
garantisce affatto, po- 
tremmo'guardare con di- 
sponibilità all'operazio- 
ne». Ma un suo collega 
di partito, Giovanni Ale- 


cenda che non può esse- 
re oggetto di mediazioni 
o di favori alla compo- 
nente centrista del Go- 
verno). 

Il segretario del Ccd 
Pierferdinando Casini 
preferisce invece prende- 
re tempo. «Decideremo 
insieme agli alleati il no- 
stro comportamento che 
sarà certamente Unita- 
rio. Gli Sos provenienti 
da Bianco e Veltroni van- 
no però presi molto sul 
serio e non rimandati al 
mittente senza Una ri- 
flessione ad alto livello». 
Quello che però è chiaro 
«è il riconoscimento 
esplicito di un'insuffi- 
cienza politica sui punti 
più qualificanti del pro- 
gramma che noi abbia- 
mo sempre denunciato». 


DIBATTITO TRA ZAMAGNI E TREMONTI 
Alle organizzazioni «non profit» 
ci penserà la Finanziaria ’97 


RIMINI — Il disegno di legge delega per le agevola- 
zioni fiscali alle organizzazioni «non profit) verrà 
collegato alla Finanziaria. Lo ha annunciato, uno de- 
gli estensori, l'economista Stefano Zamagni, che è 
Stato uno dei «saggi» per il programma dell' Ulivo e 
che con l' ex ministro Giulio Tremonti ha partecipa- 
to al Meeting dell amicizia al dibattito su «Non pro- 
fit in Italia: impresa o volontariato di stato?». L'ap- 
provazione GENE legge delega, ha spiegato, aprirà 
nuove prospettive per il settore del volontariato. Ol- 
tre all'esclusione della tassazione dei finanziamenti 
pubblici, le associazioni del non profit avranno la 
possibilità di ricorrere alla contabilità semplificata e 
saranno riconosciute temporanee agevolazioni per 
le ristrutturazioni di aziende e dei beni patrimonia- 
li. La normativa sul «terzo settore) dovrebbe essere 
realtà già dal prossimo aprile. La vigilanza sarà de- 
mandata ad una authority indipendente. Sul disegno 
di legge Tremonti ha avuto parole dure. «Riflette — 
ha detto — una cultura burocratica e centralista che 
questo tipo di organizzazioni avrebbe la missione di 
superare e sostituire». 


cratico. Ma la gente era 
tanta, tantissima. Molti 
quelli rimasti fuori (sot- 
to una breve ma intensa 
pioggia d'agosto). Il pas- 
saggio della bara è stato 
salutato al grido di «ciao 
professore». 

I familiari, che sono 
stati in silenzio durante 
tutta la funzione (anche 
se evidenti erano i segni 
del dolore) hanno assisti- 
to al rito circondati da 
amici, che hanno fatto 
allontanare - con garbo 
per la verità - fotografi e 
giornalisti. 

Al termine dei funera- 
li, la salma di Mensorio 
è stata trasportata nel ci- 
mitero del paesino vesu- 
viano, dove sono sepolti 
i suoi genitori. 


Walter Veltroni 
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ROMA — Pronti, via. Va 
in scena il controesodo. 
Il grande dietrofront dal- 
le vacanze è iniziato ie- 
ri. Con la prima domeni- 
ca dopo la festività del 
Ferragosto, molti italia- 
ni hanno salutato le lo- 
calità di ferie per ripren- 
dere la via di casa. Il 
rientro si è svolto in ma- 
niera ordinata, Un solo 
incidente mortale, molti 
invece i tamponamenti 
a catena: in uno di que- 
sti è rimasto ferito an- 
che il senatore di Forza 
Italia Enrico La Loggia, 
che viaggiava sulla A22 
— nei pressi dello svinco- 
lo per Verona Nord — as- 
sieme alla moglie, a bor- 
do di una Mercedes. Il 
parlamentare ha riporta- 
to un colpo di frusta e 
alcune escoriazioni alla 
testa. 

Una lunga coda di au- 
to si è snodata, sin dalle 
prime ore del mattino, 
lungo le principali arte- 
rie della penisola. Ma il 
flusso delle auto è stato 
nell'insieme ordinato, Il 
solo incidente mortale è 
accaduto sulla Al, nel 
casertano. Per il resto, 
nessun particolare inta- 
samento 0 situazione 


ROMA — Anche il solle- 
one ha un prezzo: se ne 
accorge - eccome - quel- 
la buona parte di vacan- 
zieri che, pur di non ri- 
nunciare a comfort e ser- 


vizi attrezzati sulla 
Spiaggia, mette mano al 
portafoglio. 


, Ombrellone con sdra- 
io e lettini, in posti in 
cui non manchino doc- 
cia, bar e posto di risto- 
To, sono infatti preroga- 
tiva di quel circa 25% di 
fascia costiera italiana 
data in concessione ai 
privati, per lo più ad 
uso degli stabilimenti 
balneari. Dove fino a 
quattro anni fa erano le 
Capitanerie di Porto, di 
concerto con la Camera 
di commercio, a fissare 
il costo di ombrellone e 
sdraio. Poi la liberalizza- 
zione delle tariffe dei 
servizi da spiaggia ha 
coinciso con una «giun- 
gla dei prezzi» balneari, 
a iniziare dai costi di so- 
lo accesso agli stabili- 
menti (dalle 2mila lire 
alle 78mila lire). Ombrel- 
lone, sdraio e lettini si 
. Pagano a parte, e anche 
In questo caso i prezzi 
sono i più disparati: in 
particolare in Toscana, 

‘milia Romagna e Ligu- 
Tia, dove - rilevano le 
Capitanerie di Porto - si 
trova la più alta densità 
di stabilimenti balneari, 
‘mentre le spiagge libere 
sono concentrare soprat- 
tutto in Calabria e Sarde- 


a. 

Ecco, per alcune regio- 
ni, il quadro della «giun- 
gla dell ombrellone». 


VATICANO — Sta un po” 
meglio, ma non troppo. 
A mezzogiorno di ieri, 
Papa Wojtyla si è affac- 
Ciato al balconcino della 
Tesidenza estiva di Ca- 
Stel Gandolfo per la ri- 
tuale recita dell'«Ange- 
lus», salutato da scro- 
Scianti applausi e dalle 
Bioiose grida di qualche 
Migliaio di pellegrini di 
Varie nazionalità. 

E subito tutti quegli 
Occhi, oltre a quelli spie- 
tati delle telecamere, si 
Sono appuntati su di lui, 
Pressoché concordi le 
Conclusioni: il Pontefice 
Sta meglio, ma non sem- 

Ta aver raggiunto le 


critica. Per tutta la gior- 
nata il traffico è stato sì 
notevole — si è intensifi- 
cato soprattutto con il 
passare delle ore — ma 
scorrevole, Il rientro 
maggiore si è registrato 
da Sud verso Nord e, na- 
turalmente, verso le 
grandi metropoli, in par- 
ticolare in direzione di 
Milano, Firenze e Bolo- 
gna. 

Dopo un lieve calo tra 
le 13 e le 15-— durante la 
pausa pranzo — la circo- 
lazione è ripresa inten- 
sa nel pomeriggio. 
Sull'Autosole è stato se- 
gnalato traffico molto 
sostenuto nel tratto Par- 
ma-Milano sud e all'al- 
tezza dell'allacciamento 
con la A14, nel bologne- 
se, dove le auto conflui- 
scono verso Milano. Ral- 
lentamenti e qualche co- 
da anche sulla A9, la La- 
‘ghi-Milano, in direzione 
della Svizzera e sul trat- 
to della A4 da Brescia 
verso Milano. 

Gircolazione spedita 
invece sull'Adriatica, an- 
che se tra Castel San Pie- 
tro e l'allacciamento 
con la Al — nell'area bo- 
lognese — e da Cattolica 
a Rimini, in direzione 
del capoluogo emiliano, 


Liguria. Per il solo in- 
gresso negli stabilimenti 
alneari si va da un mi- 
nimo di 13-15mila lire a 
un massimo di 80mila al 
giorno. In alcuni stabili- 
menti di Santa Marghe- 
rita e Paraggi, nel Tigul- 
lio, un lettino si può pa- 
are fino a un massimo 
di 24mila lire, un om- 
brellone 20mila e una 
sdraio 10mila. In locali- 
tà come Lerici, Portove- 
mere e Monterosso Li 
prezzi variano da un mi- 
nimo di 18mila a un 
massimo di 50mila per 
ingresso, - ombrellone e 
sdraio. Posti meno esclu- 
sivi a Sanremo, dove in 


media al giorno si spen- 
dono 4mila lire per la 
sdraio, 4.500 l’ombrello- 


ne e 10 mila il lettino, 
Emilia Romagna. Il 

caro-prezzi, rispetto al 

'95, si è fatto sentire. 


condizioni ottimali che 
aveva all'indomani del 
ritorno dai dodici giorni 
di vacanze alpestri 
all'ombra delle Dolomi- 
ti. Wojtyla infatti aveva 
ieri i tratti del volto qua- 
si appesantiti dalla stan- 
chezza, lo sguardo fisso 
e preoccupato, uno stra- 
no rossore sulle gote; e 
anche nel rispondere - 
peraltro con pochi e mi- 
surati gesti - alle accla- 
mazioni della gente, è 
sembrato faticare più 
del dovuto. 

. Tutto ciò ha dato ulte- 
riore credito ai pessimi- 
sti che han già fatto cir- 
colare voci su quanto sia 
veramente accaduto 


la circolazione è stata 
molto sostenuta. Tanto 
che, per facilitare il con- 
troesodo in Emilia Ro- 
magna, il comando Re- 
gione Carabinieri e la 
Polstrada hanno dispo- 
sto centinaia di servizi 
per il controllo della cir- 
colazione ai caselli auto- 
stradali dell'A14, A2 e 
Si oltre che sulle stra- 
e. 

Nel tardo pomeriggio 
sono state segnalate co- 
de verso Roma Sud, 
all'altezza di Colleferro 
e sulla All, a pochi chi- 
lometri da Lucca. In not- 
tata, al traffico dei va- 
canzieri si è sommato il 
rientro dei pendolari, di 
quanti cioè si sono spo- 
stati solo per il fine set- 
timana. 

Se il bilancio del pri- 
mo giorno di contro-eso- 
do è stato dunque positi- 
vo, non altrettanto — al- 
meno stando ai primi 
consuntivi — si può dire 
della stagione turistica. 
Le vacanze sono state 
più brevi, più oculate e 
all'insegna del rispar- 
mio. Gli italiani hanno 
preferito concentrare i 
giorni di ferie e non 
spendere grossi capitali. 

b.c. 


Nel riminese più 4% di 
aumento: un lettino e 
un ombrellone in prima 
ein seconda fila costano 
102mila lire per una set- 
timana, mentre dalla ter- 
za in poi si scende a 
87mila lire. Chi si accon- 
tenta di un lettino o di 
una sdraio spende 7mila 
lire al giorno. Sul litora- 
le cesenate l'aumento 
dei prezzi è stato del 7% 
: per un ombrellone e 
due lettini si spendono 
22mila lire al giorno. 
Tra Ravenna e Milano 
Marittima il costo per 
un ombrellone con tavo- 
lino e-per un lettino (con 
uso spogliatoio) varia 
dalle 20 alle 40mila lire 
al giorno. 

. Toscana. In alta sta- 
gione sulle spiagge della 
Versilia si possono spen- 
dere dalle 800mila a un 
milione e mezzo di lire 


GIOVANNI PAOLO II SIPRESENTA AI PELLEGRINI TIRATO IN VOLTO - SODANI 


Wojtyla, un Papa stanco: «Grazie 


martedì scorso, quando 
Giovanni Paolo II avreb- 
be accusato dolori lanci- 
nanti all'addome senza 
una motivazione RIGUDT 
bile, tanto da indurre i 
medici ad anticipare in 
fretta e furia la «tao»; e 
per di più escludendo il 
policlinico Gemelli - in 
quanto lontano dai Ga- 
stelli Romani - per privi- 
legiare l'adiacente ospe- 
dale di Albano. 

Tuttavia almeno per 
ora sembra da escludere 
un'attinenza del males- 
sere di questi giorni ago- 


stani (malessere peraltro 


er due 


manifestatosi pi 
un an- 


volte in meno 


no, e sempre nella zona 


Interni / Cronache 
BAMBINA DI OTTO ANNI STRAZIATA DALL’ELICA SOTTO GLI OCCHIDEI GENITORI E DELLA SORELLINA | RTF 3 — 


Elba: Il gommone della morte 


Ilaria Tavoni recuperata dal padre, al timone dell’imbarcazione: inutili i primi soccorsi della madre, che è medico 


IL GRANDE RIENTRO E’ SCATTATO, MA SENZA CREARE GROSSI PROBLEMI 


Controesodo, con ordine 


Un solo incidente mortale, numerosi tamponamenti: ferito il senatore La Loggia 


—_____ —_, °°‘ ILL ann 
OMBRELLONI, SDRAIO, LETTINI, CABINE: IL «BORSINO» DELL'ESTATE 96 


Spiaggia che vai, prezzi chettrovi... 


La liberalizzazione delle tariffe ha reso fortissime le differenze trai vari stabilimenti 


per avere un ombrello- 
ne, due sdraio, un letti- 
no e una cabina. Lo stes- 
so FESSO pensato 
per famiglie di 3-4 perso- 
ne, può costare da 55mi- 
la a 70mila lire al gior- 
no, 

Gampania. Alcuni sta- 
bilimenti - soprattutto 
sul litorale domizio. - 
propongono la formula 
del «tutto compreso»: 
30mila lire al giorno per 
parcheggio custodito 
dell'auto, ombrellone, 
due sdraio, cabina e uso 
di doccia. Sulla penisola 
sorrentina l'ingresso ai 
lidi varia tra le 4mila e 
le 10mila lire, cui si ag- 
giungono i costi di sdra- 
lo e ombrellone. Tra gli 
stabilimenti più econo- 
‘mici Massa Lubrense; 
tra i più cari Bikini di Vi- 
co Equense. A Capri - al- 
la «Canzone del mare), 


intestinale) con l'inter- 
vento chirurgico del '92, 
nel corso del quale fu 
asportato un melanoma 
benigno grande quanto 
‘un'arancia. 

Ma a gettare acqua 
sul fuoco delle Jporssinie 
Bative è stata la dichiara- 
zione estemporanea del 
cardinale segretario di 
Stato, Angelo Sodano, 
che ha rassicurato un 
po tutti cominciando 
col dire che sì, il Papa 
sta abbastanza bene, 
compatibilmente con gli 
acciacchi derivanti so- 
prattutto dall'età. Poi, 
con un mezzo sorriso, 
quasi a scusarsi per l'ov- 
vietà delle sue parole, ha 


, Sulla costa jonica che tir- 


lo stabilimento iù 
esclusivo - sdraio e cabi- 
na costano 20mila, men- 
tre l'ombrellone si paga 
a Parte (dalle 5mila allo 
l4mila). 


Calabria. I ‘prezzi pos- 
sono variare dalle 9mila 
alle 30mila al giorno per 
Ombrellone e Sdraio, sia 


renica. Tutto dipende 
la qualità dei servizi 
offerti. n 

Puglia, I costi oscilla- 
No di molto. Si va dalle 
problematiche quote del 
Ea icolo di Gallipoli 
(35mila lire comprensi- 
ve di un ombrellone, 
una sdraio e un lettino, 
Cui si devono aggiunge- 
Te altre 6mila a per- 
sona, e 5mila e 7mila ri- 
Spettivamente per cia- 
scuna sdraio e lettino in 
più, alle più abbordabi- 

i tariffe dei lidi baresi 
(dalle 11.600 lire per in- 
gresso, ombrellone e 
sdraio del Lido Moretti, 
alle 15 mila lîre del Lido 
la Rotonda). Contenuti 
anche i prezzi Sul Garga- 
no: al Lido Oasì (Vieste) 
una cabina costa 8mila 
lire, un ombrellone 7mi- 
la, una sdraio 4mila e 
un lettino 6mila. 

Sicilia. A Taormina, 
per un ombrellone e due 
sdraio si spendono in 
media 15mila lire al 
giorno. Formula partico- 
fare per il lido di Mon- 
dello; l'Azienda autono- 
ma di soggiorno e turi- 
smo di Palermo e Monre- 
ale riserva gr: atuitamen- 
te le cabine agli ospiti 
degli alberghi cittadini. 


aggiunto: «Eh sì, gli anni 
passano anche per i Pa- 
pi». i 
Come a dire, insom- 
ma, che anche se non c'è 
un grosso malanno:qual- 
cosa non va nelle condi- 
zioni generali di Wojty- 
la, che proprio ieri ha vo- 
luto ringraziare, sia pu- 
re indirettamente e pren- 
dendola alla larga, i fede- 
li per l'interessamento 
dimostrato alla sua salu- 
te. «Grazie, grazie per 
l'entusiasmo e la pre- 
ghiera con Cui mi siete 
vicini», ha detto a un 
ruppo di giovani. Poi 
‘a svolto la rituale cate- 
chesi dedicata ai punti 
di contatto esistenti, no- 


% 


\ 


Frale ipotesi, un’onda anomala 


o un'improvvisa virata; il papà 


della piccola, in stato di choc, 


non è riuscito a ricostruire l’episodio 


ISOLA D'ELBA — Era se- 
duta sul bordo del gom- 
mone a prua, accanto al- 
la madre e alla sorellina. 
Il padre stava al timone. 
Forse Ilaria, otto anni, si 
è alzata per vedere il fon- 
do. Forse ha perduto 
l'equilibrio. E' caduta in 
acqua, è stata risucchia- 
ta dall'elica. In acqua, 
Una chiazza rossa sem- 
pre più vasta. Il corpo 
galleggiava in mezzo a 
quella macchia. La bam- 
bina è stata subito recu- 
perata dal padre e ada- 
giata sul’gommone. 
Mezz'ora dopo, traspor- 
tata con un'ambulanza, 


era all'ospedale di Porto- . 


ferraio. Tutto inutile: la 
piccola dilaniata dall'eli- 
ca è spirata poco dopo. 
Si chiamava Ilaria Ta- 
voni. Abitava a Modena 
con il padre Claudio, 43 
anni, ingegnere, la ma- 
dre Angela, medico ane- 
stesista, e una sorella, 
Sara, di nove anni. Quel- 
la dei Tavoni è una fami- 
glia molto nota. All'isola 
d'Elba, al campeggio Eu- 
Topa di Capoliveri, erano 
arrivati a fine luglio. 
Tutti appassionati di gi- 
te in barca, ieri poco do- 
po le 13 sono usciti a 
bordo del gommone, un 
Bat 465 con un motore 
da 70 cavalli, salutati da- 
gli altri ospiti del cam- 
ping e dai proprietari. 
Una navigazione tran- 
quilla, mare liscio come 
l'olio e solcato da decine 
di imbarcazioni in una 


È giornata assolata e afo- 


sa. 

Secondo una prima ri- 
costruzione. dei carabi- 
Dnieri la famigliola era di- 
retta al largo di Capo 
Stella per un bagno. 
Claudio Tavoni, descrit- 
to come esperto e pru- 
dente timoniere, proce- 
deva lentamente. Che co- 
sa sia accaduto esatta- 
mente non si sa. Fra le 
ipotesi c'è quella di 
un'onda anomala provo- 


cata da un traghetto o 
da un battello di grosse 

imensioni in transito; 
oppure, ancora, un im- 
provviso ostacolo che 
avrebbe provocato una 
brusca virata. Ilaria è ca- 
duta in acqua. E' stato il 
padre per primo a tuffar- 
si. Il corpo della bambi- 
na è stato adagiato sul 
gommone; l'ha soccorsa 
subito la madre, 

Le condizioni della pic- 
cola sono sembrate gra- 
vissime: l'elica ne aveva 
tranciato l'arteria femo- 
rale. Scattato l'allarme, i 
genitori hanno accompa- 

ato la figlia in ambu- 

anza all'ospedale. Ma ai 
‘medici del pronto soccor- 
so di Portoferraio è resta- 
to ben poco da fare. 

Alla notizia della mor- 
te di Ilaria i genitori so- 
no stati colti da malore. 
Scene di disperazione al 
camping Europa, dove 
nel frattempo era stata 
accompagnata Sara, la 
sorellina di Ilaria. Alcu- 
ni hanno ricordato pian- 
gendo quella bambina 
che hanno visto crescere 
negli anni. Il magistrato 
ha ordinato il sequestro 
del gommone mentre la 
Capitaneria di porto ha 
iniziato gli accertamenti 
di rito. Il padre della pic- 
cola, interrogato, a quan- 
to sembra non è riuscito 
a ricostruire l'accaduto 
per il fortissimo stato di 
choc in cui si trovava. 

Una disgrazia simile 
era avvenuta la scorsa 
estate - il 9 luglio - nel 
Golfo del Tigullio, in Li- 
guria. Un bambino di 
quattro anni, Federico 
Pavesi, era morto dila- 
niato dalle eliche dell'im- 
barcazione del padre, 
Massimo Pavesi, titolare 

i una grande azienda 
tessile. La disgrazia era 
avvenuta durante la ma- 
novra di disincaglio del- 
le ancore dello yacht 
«Tyche», un Gobbi 38 di 
undici metri al largo di 
punta Chiappa. 


Il Piccolo [3] 


Fugge dal marito 
e vive per 23 anni 
sotto falsa identità 


PALERMO — Una donna di Rossano (Cosenza) ha 
vissuto per 23 anni a Palermo sotto falsa identità 
nel timore che il marito, che aveva abbandonato con 
i loro quattro figli, la rintracciasse. Di famiglia pove- 


ra, l'aveva sposato a 15 anni: sembra che 


lui, agiato 


roprietario terriero, si fosse presto rivelato diverso 
‘a come le era apparso all'inizio. Nel 1973 era fuggi- 
ta da casa diretta a Palermo, dove nessuno la cono- 
sceva. In tutti questi anni non ha mai visto i figli e 


non è certo che ne abbia avuto notizie. I 


oliziotti di 


Palermo hanno scoperto tutto quando le hanno con- 
testato di non mandare a scuola la figlia di 11 anni, 
avuta da una relazione con un altro uomo. La donna 
è stata denunciata per falso in atto pubblico (ha regi- 
strato all'anagrafe la figlia utilizzando la sua falsa 
ai e per non aver mandato la bambina a scuo- 
ENcon 


Venezia, «Cicciolina» oltraggia 
agenti: denunciata dalla Polfer 


VENEZIA — Finirà con una denuncia per oltraggio e 
resistenza a pubblico ufficiale da parte della Polizia 
ferroviaria la protesta inscenata a Venezia dalla por- 
nostar Ilona Staller per il controllo d'una pattuglia 
della Polfer stessa. «Cicciolina» è stata fermata nel 
bar del dopolavoro ferroviario e condotta - tra resi- 
stenze e scontri verbali - negli uffici Polfer, dov'è sta- 


ta invitata a presentarsi 


cancellare dal passaporto il 


a questura di Roma per 
nome del figlioletto, come 


deciso dal tribunale nell'ambito della causa di separa- 


zione tra la POTTOsSa e Jeffrey Koons, 
bimbo senza il consenso 


l'espatrio del 


er impedire 
i entrambi i 


genitori. «Mi hanno trattata male, come fossi una ri- 
cercata delle br», ha detto la Staller. Ma la pattuglia, 
secondo un funzionario Polfer, «si è comportata in 


modo ineccepibile». 


Ennesimolitigio conla ragazza 
Un giovane si suicida per amore 


MASSA CARRARA — Delusione amorosa dopo l'enne- 
simo litigio con la fidanzata: D.B., 19 anni, abitante 
ad Aulla, si è impiccato a un albero in una zona poco 
distante dall'abitato. Accanto al corpo e nel taschino 
della camicia, due biglietti alla fidanzata, con cui sem- 
bra avesse litigato anche la sera precedente. A scopri- 
re il corpo è stato il postino del paese, dopo che i geni- 
tori avevano dato l'allarme non vedendolo tornare. D. 
B. aveva raggiunto un luogo appartato con la sua au- 
to, dove teneva una foto della fidanzata con la scritta 
«la speranza è l'ultima a morire). Negli ultimi tempi, 
dopo gli arresti domiciliari per l'accusa di rapina a 
due prostitute - era di nuovo in libertà da pochi giorni 
-, il ragazzo era apparso particolarmente depresso. 


«Siamo sposati da 73 anni: 
c’è qualcuno che ci batte?» 


BERGAMO — Coppia con 73 anni di matrimonio alle 
spalle cerca sposi più anziani, se ci sono. Questo, in 
sintesi, il contenuto di una lettera di poche righe che 
un «ragazzo del ‘99», Dominio Luzzi, nato a Vinci (Fi- 
renze) il 27 agosto 1899 e residente a Bergamo con 
la moglie, ha inviato al quotidiano «L'Eco di Berga- 
mo», che l'ha pubblicata ieri Il quasi centenario si- 
gnor Luzzi e la sua ultranovantenne signora, abitan- 
ti a Bergamo in via Borgo Palazzo 90, non vogliono 
vantare record né sfidare nessuno. La loro è soltan- 
to curiosità, desiderio di sapere se esiste qualche al- 
tra coppia di sposi che come loro abbiano percorso 
assieme quasi per intero il cammino del secolo che 


sta per finire. 


e __—<d<L" 
L’UOMO LEGATO ALLA RAGAZZA DECAPITATA 


Sventato un attentato 
contro la moglie del boss 


SASSARI — Si rafforza 
l'ipotesi secondo cui 
Victoria Danji, l'entrai- 
neuse ungherese decapi- 
tata in Sardegna, sareb- 
be stata uccisa per una 
vendetta trasversale nei 
confronti di Michele Sal- 
vatore Nuvoli, presunto 
boss della malavita sas- 
sarese legato sentimen- 
talmente alla donna. E' 
stato infatti sventato un 
attentato incendiario 
contro la moglie di Nuvo- 
li. Il fatto, definito «pre- 
occupante e opera di 
esperti» dai carabinieri, 
è avvenuto l'altra sera, 
poco dopo mezzanotte, 
nella casa dove vive la 
famiglia di Nuvoli, a 
Bancali, nelle campagne 
di Sassari, sulla strada 
in cui è stata trovata la 
testa mozzata di Viky. 
La moglie di Nuvoli, 
Maria Antonietta Rog- 
gio, 37 anni, di Sassari, 


nostante i vecchi sismi, 
fra cattolici e ortodossi 
sul culto mariano e su 
quello per i santi la cui 
venerazione «è un ponte 
che unisce vitalmente le 
Chiese d'Oriente e d'Oc- 
cidente, favorendo lo 
scambio dei doni spiri- 
tuali e il cammino verso 
la piena unità». 
Giovanni Paolo II con- 
tinua in questi giorni il 
riposo e le cure prescrit- 
te; mercoledì sapremo 
come stanno andando le 
cose,' sulla base della 
scelta del luogo in cui si 
terrà l'udienza generale. 
Ammesso che si svolga 
normalmente. 
e.c. 


era in camera da letto 
con il piccolo Michele 
Nuvoli jr, nato dalla rela- 
zione tra il presunto 
boss e la giovane magia- 
ra e affidato alla Roggio 
dal Tribunale dei mino- 
ri. 


In casa c'erano anche 
fi altri due figli di Nuvo- 

- nati dal matrimonio 
con la Roggio - che sta- 
vano DE andare a letto. 
Uno di loro ha notato 
nel giardinetto dell'abita- 
zione una figura che si 
muoveva con una fiam- 
mella in mano. Il ragaz- 
zo è uscito e la figura si 
è dileguata. Solo a quel 
punto il figlio del presun- 
to boss ha sentito un for- 
te odore di benzina e ha 
avvisato la madre. 

Dal sopralluogo dei ca- 
rabinieri è emerso che 
l'auto della donna era 
stata cosparsa di benzi- 
na. I carabinieri avrebbe- 


i mi siete vicini» 


ee" 


ro riscontrato elementi 
che farebbero pensare al- 
l'opera di una persona 
esperta. Tra l'altro è sta- 
ta trovata una scia di 
benzina sul selciato che 
avrebbe dovuto fungere 
da miccia. 

L'episodio è stato se- 
gnalato al sostituto pro- 
curatore del ‘Tribunale 
di Sassari, Gaetano Cau, 
che conduce l'inchiesta 
sull'assassinio di Viky 
Danji. Secondo gli inqui- 
renti non è da escludersi 
che gli autori del fallito 
attentato ritenessero 
che nella casa di Bancali 
ci fosse anche Michele 
Salvatore Nuvoli: que- 
st'ultimo ha ottenuto un 
permesso straordinario 
per lasciare il carcere 
«Badu ‘e carros» di Nuo- 
ro, dopo l'uccisione della 
Danji. Ma il presunto 
boss si trova in una loca- 
lità tenuta segreta. 


O VUOLE RIDIMENSIONARE I TIMORI: «GLI ANNI PASSANO ANCHE PER I PONTEFICI» 


perla preghiera con cu 


Ar 


E? mancato improvvisamen- 


te 
Antonio Medica 


lasciando nel più profondo 
dolore la moglie ANNA, i 
figli MASSIMO, SILVA- 
NA. con LUIGI, ENZIO 
con DANIELA, nipoti, la 
sorella ANA con JANKO e 
MIRELLA, i fratelli, le so- 
relle, nipoti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno oggi 
19 corrente alle ore 10.30 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga direttamente alla 
chiesa di San Giuseppe. 


Trieste, 19 agosto 1996 


ti vogliamo bene. 
- ELISA, ILARIA e GIU- 
LIO 


Trieste, 19 agosto 1996 


Si associano al doloré LI- 
VIA e ALBINO. 


Trieste, 19 agosto 1996 
o — 
XIX ANNIVERSARIO 
19.8.1977 . 19.8.1996 


Egidio Guagnini 


Con tanto affetto lo ricorda- 
no 


i suoi cari 
Trieste, 19 agosto 1996 
I 


IV ANNIVERSARIO 
Sofia Sibilia 
Sempre nei nostri cuori. 


I tuoi cari 
Trieste, 19 agosto 1996 


Accettazione 
necrologie 


ud | 
di, 3/B Galleria Tergesteo, 11 
LUNEDI'- VENERDI 830 - 12.30; 15- 18.30 
SABATO 8.30 -12.30 


DA MARTEDÌ 


se pel. Seltirano / 


PREZZO 


ESTATE - INVERNO 


ALTERNA SPORTS 


VIA DIAZ, 1 (a 100 metri da Piazza Unità) | 


TEL. (040) 362459 
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«Scriveva Josif Brodskij — 


Lunedì 19 agosto 1996 
STORIA LOCALE 


Anche un lavoro che può apparire 


sostanzialmente compilativo 


ha in sé elementi di riflessione 


Recensione di 


Roberto Spazzali 


Le storie regionali hanno sempre avu- 
to il compito di delineare le relazioni 
tra territorio e nesso nazionale, ovve- 
ro il rapporto istituzionale tra centro e 
periferia nel quadro delle peculiarità. 
Tuttora queste storie non si sottraggo- 
no alle esigenze di fondo, anche se non 
mancano gli accenni più marcati alle 
differenze e alle distanze, più che alle 
convergenze, e ciò come riflesso ben 
marcato delle nuove inquietudini. | 

Ora si parla più di storia di popoli re- 
gionali che di aree regionali, assegnan- 
do ai primi quelle caratteristiche etno- 
centriche finora meno riscontrate, ma 
anche di similitudine, di gravitazione 
e di interrelazione con altre realtà cul- 
turali che esulano da quella propria- 
mente nazionale. E ai concetti di pa- 
tria, e di nazione, si vuol dare un signi- 
ficato ben marcato da uno spazio fisi- 
co delimitato e limitato. Insomma, 
una storia di micronazioni, con carat- 
teristiche distinte e definite. 

Ma se questa può essere anche inte- 
sa come storia regionale, cosa diversa 
è invece la narrazione dei fatti avvenu- 
ti in un'area regionale, dove la scansio- 
he cronologica non sempre è sufficien- 
te per cogliere il divenire più comples- 
so delle vicende. Inanellare fatti, episo- 
di, nomi e luoghi notevoli non è fare 
Storia. Questi sono i maggiori limiti 
che si colgono nella recente pubblica- 


‘ zione di Antonio Lenoci, «Storia del 


Friuli dall'unità d’Italia» (Editoria- 
le Alpe Adria, pagg. 567, lire 80 mi- 
la). L'autore è un appassionato divul- 
gatore di vicende storiche, ma certa- 
mente non uno storico, poiché si limi- 
ta a informare su un piano ampio e 
molto generale, senza compenetrare 
criticamente la materia e la mole com- 
Plessa di documenti consultati. 
._ Sosì l'uso ridondante della citazione 
tegrale di molti -'e in parte già noti 
S documenti storici, messi in fila e ri- 
Dortati, è atto divulgativo; dimentica- 
re di citare la fonte di provenienza è 
Segno di modesta competenza, condivi- 
sa però da tanti saggisti di fama nazio- 
nale dalla penna troppo facile e dalle 
scarse idee. Eppure dal lavoro di Leno- 
ci qualcosa: si può salvare; principal- 
mente la tesi di fondo che cerca di ridi- 
mensionare una certa cultura dell'au- 
tonomismo e dell'orgoglio friulano del 


a proposito della politica attuale 


«tiriamoci su le maniche e andiamo 
avanti). dà 

Senza le mammelle prorompenti del- 
lo Stato, ben poco sarebbe stato fatto 
in Friuli dal 1866 in poi, quando la zo- 
na di affacciò alla ribalta dell'unità na- 
zionale in condizioni di enorme ritar- 
do. Eppure al Friuli va dato merito di 
aver saputo risalire la china, piazzan- 
do repentinamente i propri Tappresen- 
tanti nei momenti migliori, e sempre 
dalla parte giusta. Un lealismo al siste- 
ma politico italiano, ben presto dive- 
nuto consolidata prassi, che non è mai 
venuto meno, opportunisticamente di- 
stinto dal senso di appartenenza mi- 
cronazionale. 

Questa indubbia capacità di sfrutta- 
re le circostanze offerte dal quadro di 
riferimento politico ha valso al Friuli 
un vantaggio non indifferente, in qual- 
che momento superiore a quello godu- 
to dal Veneto, e sempre maggiore ri- 
spetto Gorizia e Trieste, dove la lealtà 
politica è stata misurata sui parametri 
della fedeltà allo Stato. Si è pure affer- 
mata una classe dirigente che, sorta 
dal nulla, non avendo avuto tradizioni 
mercantili specifiche, ha saputo rende- 
re perfettamente il servizio, sostenen- 
do, in una società permeata dal tradi- 
zionalismo cattolico, un cauto riformi- 
smo. 

Forse non fu sempre rappresentata 
dagli uomini migliori, che l'autore ri- 


corda spesso impegnati in ruoli subal- ‘ 


terni, ma evidentemente il prezzo del- 
le svolte politiche impose i quadri di 
un ceto che da tempo aveva assunto il 
ruolo-guida, capace di offrire opportu- 
nità e vantaggi a quello economico- 
produttivo: Così, se sullo sfondo ri- 
mangono alcuni nodi circa lo sviluppo 
industriale della regione, sulle vocazio- 
ni autonomiste — ciclicamente presen- 
ti non solo nel duello con Trieste, ma 
&gitate anche alla luce degli esiti delle 
due guerre mondiali (che cosa esse ef- 
fettivamente rappresentarono per ceti 
dominanti e subalterni, nel segno di 
una continuità di rapporto tra popolo 
e territorio?) —, sul mito politico della 
specialità, sulla vulnerabilità etica del- 
la sua classe dirigente, che ha pregiudi- 
cato molte scelte, su tutto sembra gra- 
vare la variabile geopolitica (sottointe- 
sa) del confine: ora permeabile ora rigi- 
do, ora barriera ora trampolino per chi 
ha voluto (e tuttora vuole) far affari e 
carriera. 


NARRATIVA: RAGAZZI 


Vita privata di un dodicenne 


Abile romanzo in forma di diario del triestino Luciano Comida 


E' il delizioso diario di 
‘un adolescente «incasina- 
to» e tenerissimo, che ha 
un sacco di problemi (la 
scuola, un terribile segre- 
to che gli avvelena irap- co, 
porti col padre, la caccia 
al primo numero del suo 
fumetto preferito, Dylan 
Dog, la prima ragazza, 
che dapprincipio aveva 
considerato la più rac- 
chia della classe, e varie 
altre cose strettamente 
personali): «Vita priva- 
ta avventure e amori di 
Michele Grismani dodi- 
(Campanotto, 
pagg. 125, lire 14 mila) 
di Luciano Comida è un 
racconto per giovanissi- 
mi abilmente struttura- 
to, simpatico nei dialoghi 
e nelle riflessioni, lieve e 
preciso nello sbozzare il 
classico quadretto fami- 
liare, con mamma e papà 
e una sorella di ben sette 


cenne» 


Un disegno di Michele 
Colucci, dal libro. 


anni più grande rispetto 
al protagonista, oltre al 
simpatico gatto Groucho. 
Il tessuto narrativo ha 
anche un ulteriore truc- 
che raggiunge forti 
parvenze realtà (e 
quindi di interessante 
ambiguità): il diario del 
tormentato dodicenne sa- 
rebbe un diario vero, con- 
segnato all'autore di que- 
sto libro in nome della co- 
mune passione per Dylan 
Dog. E alla fine il ragazzi- 
no avrebbe confessato 
proprio a lui - come si 
evince dal corsivo finale 
- quale era la terribile, 
sconvolgente scoperta 
che aveva fatto sul conto 
del padre, tale da render- 
gli amaro ogni contatto 
col genitore. Bisogna leg- 
gere nella giusta sequen- 
za, per apprezzare la tra- 
ma del racconto. 
Ambientato a Trieste 
con discrezione, il diario 
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SATIRA 


Lino Toffolo 
trasferisce 
gli scherzi 
sulla pagina 


E' davvero tutto un 
programma, sin dal 
pis de «A remengol» 
Zelig, pagg. 87, lire 
14 mio) fibra diLi- 
no Toffolo che segna 
anche il suo esordio 
nella scrittura, Vene- 
ziano, del ‘34, Toffo- 
lo è uno degli attori 
che hanno fatto la 
storia del cabaret e 
del teatro comico ita- 
liano. Tante esperien- 
ze teatrali, ma anche 
televisive e cinemato- 
grafiche, lo hanno re- 
so popolare a un va- 
sto pubblico. a 
Schietto e sbrigati- 
vo, ironico e disar- 
mante, saggio e pun- 
gente, Toffolo ha ri 
versato in queste pa- 
gine una gamma in- 
credibile di profili, di 
situazioni, di prospet- 
tive: si è fatto atten- 
to cononoscitore del- 
l'animo umano, bef- 
fardo giudice di com- 
portamenti, esilaran- 
te interprete di uno 
sfaccettato e vario 
pinto quotidiano, di- 
sincantato spettatore 
di quello scenario as- 
surdo quanto impre- 
vedibile che è la vita. 
«Poveri», «Vecchi», 
«Giovani», «Venezia 
e...», «La donna», «La 
casa», «Padri e figli», 
«Vizi e virtù», «Scam- 
poli», «Feste e religio- 
ne»: intorno a questi 
contenuti Toffolo 
muove i fili della sua 
personalissima inda- 
ine umana e sociale; 
‘a sua scrittura è un 
Foo verbale, è equi- 
ibrismo e paradosso. 
L'acuta introspezio- 
ne, unita a un sarca- 
smo altrettanto saot- 
tile, dà a queste pagi- 
ne del risvolti incon- 
sueti, aperti a non po- 
che, meditate, consi- 
derazioni. i 
Grazia Palmisano 


è fitto di piccoli cruciali 
avvenimenti, tra la lenta 


nascita di un flirt con la 
grassoccia Laura Hrova- 
ovvero 


tin (detta Cot, 
«Contro ogni tentazio- 


ne»...), le malagrazie di 


un compagno ricattatore, 


il dramma della ricerca 


di soldi per il primo nu- 
mero del 

Dog (che poi farà una fi- 
ne miserrima, mentre Mi- 


chele Crismani avrà nel 


contempo l'occasione di 
diventare un eroe), e al- 
tri minimi eventi strabi- 
lianti per il dodicenne, 
scritti con un linguaggio 
credibilmente adolescen- 
ziale, così come i genitori 
parlano il loro, credibil- 
mente familiare. E alla 
fine? Michele scriverà 
una lettera îi i oe: 

er spiegargli l'epilogo 
Lella storia. Che di Te 
da, naturalmente, il pa- 
dre. 


LIBRI IN BREVE 


famoso Dylan 


La Basilica di santa Sofia a Costantinopoli (poi diventata moschea a Istanbul) e una veduta del Tempio di Venere a Roma. 


Servizio di 

Sergio Rinaldi Tufi 
«Metamorfosi della cit- 
tà»: con questo titolo sia- 
mo al secondo volume 
della collana «Civitas Eu- 
Tonora): Ela collana che 
idealmente ‘prosegue 
(sempre. per l'editore 
Scheiwiller, e sempre 
‘per conto del Credito ita- 
liano) la serie iniziata 
con «Antica Madre», di- 
retta da Giovanni Puglie- 
se Carratelli; libri di no- 
tevole rigore scientifico 
e, al tempo stesso, di son- 
tuoso aspetto editoriale 
e magnificamente illu- 
strati, che per la banca 
costituiscono un'ormai 
lunga. serie di «strenne». 
Tali strenne, in versione 
lievemente modificata, 
sono poi avviate dall'edi- 
tore sui normali circuiti 
distributivi. 


Che.significametamor- 
tifosi della. città 


? La civil: 
tà urbana europea — 
FPEdE nella prefazione 
il curatore Leonardo Be- 
nevolo — nasce sulle ve- 
stigia della civiltà urba- 
na classica; e in genere 
la città è pensata come 
un'entità durevole, solo 
tn parte modificabile. 

@ Vi sono situazioni in 
cul una città già forma- 
ta subisce una modifica- 


Aquileia, di 


zione eccezionale per ra- 
pidità e completezza, di- 
viene una città diversa, 
talvolta cambia perfino 
nome. — 

Qui si esaminano quat- 
tro «casi» di particolare 
interesse, che esemplifi- 
cano forse meglio di al- 
tri quel singolare feno- 
meno storico-urbanisti- 
co. Tre sono arcinoti: Bi- 
sanzio che diventa Con- 
tantinopoli che a sua vol- 
ta diventa Istanbul; Pa- 
lermo; e Roma, vista pe- 
rò solo in un periodo del- 
la sua vicenda, fra Cin- 
quecento e Settecento. Il 
quarto caso è forse meno 
noto, ma assai suggesti- 
vo: la bella città termale 
di Bath, nel Somerset, in 
Inghilterra. 

Esempi. alquanto di- 
sparati, che danno quasi 
l'impressione di ‘esser 
stati scelti fortuitamente 
(a proposito di Palermo; 
Benevolo *lo 
apertamente: per esem- 
plificare una città euro- 
pea conquistata dagli 
‘Arabi e poi riconquistata 
dai Cristiani, si sarebbe 
potuto parlare anche di 
Toledo o Cordova, Sivi- 
glia o Barcellona); storie 
però appassionanti, ben 
raccontate (hanno colla- 
borato con Benevolo al- 
tri architetti e storici del- 


La ricostruzione pittorica dell'anfiteatro di 
Cui oggi si conosce solo il sito. 


confessa» 


l'architettura: Albrecht, 
Bellafiore, Cerasi, Fran- 
chetti Pardo, Galantino, 
Vragnaz), che vale la pe- 
na di ripercorrere. 

Bisanzio, città fondata 
da coloni di Megara nel 
688 a.C., aveva già su- 
bìto importanti trasfor- 
mazioni con l'imperato- 
re Settimio Severo alla fi- 
ne del II d.C.: fra le real- 
tà meglio ricostruibili, è 
da ricordare una via co- 
lonnata. Ben più radica- 
li sono però le innovazio- 
ni quando Costantino 
o qui la sua capi- 
tale, Costantinopoli, una 
«seconda Roma», am- 
pliandola verso Ovest 
con grandi strade, un fo- 
ro di forma circolare, 
due porti, templi, palaz- 
zi, ippodromo. 

Questa politica è ripre- 
sa dagli imperatori suc- 
cessivi; dopo il terremo- 
to del 465;'le ricostruzio- 
ni principali si hanno 
con Giustiniano, che pri- 
vilegia l'architettura reli- 

iosa: Santa Sofia, con 
e sue ardite concezioni 
FRAGE, è all'avanguar- 

la nell’architettura bi- 
zantina. Dopo la conqui- 
sta ottomana, i Sultani 
stentano a dare una loro 
impronta alla città: il 
massimo splendore si ha 
con Solimano il Magnifi- 


CITTA’/STORIA 


Aquileia prima del crollo 


Appassionato cultore della storia lo- 
cale, tenace indagatore, Geromet ha 
ricostruito la storia della città e della 
sua cultura: le monete, la vita quoti- 
diana, i centri più vicini dotati di ve- 
stigia romane (Trieste, Zuglio, Concor- 
dia Sagittaria, Cividale, Pola, Verona, 
Brescia; un ponte romano attraversa- 
va anche l'Isonzo, in località Mainiz- 
za, sulla direttrice Lubiana-Panno- 
nia). E pagine sono dedicate poi ai re- 
sti di navigli, agli spettacoli teatrali e 
circensi, al culto dei morti, alle usan- 
Ze e ai cibi, all'organizzazione milita- 
re, alle divinità pagane e alla cristiani- 
tà, e soprattutto alla ricostruzione ur- 


La storia delle città è affascinante, è 
come un film che rende visibile l'evol- 


versi delle civiltà. 
muoiono? Le accompagna 
la curiosità, oltre che lo 


specialisti. Aquileia, in questo senso, 
è un esempio importante. Fondata nel 
181 a. G su decisione del Senato roma- 
no come avamposto contro i «barba- 


ri», divenne capitale della 


gio. Ma l'essere perpetuamente «al 
confine» non ha mai giovato a queste 


terre. Attila fece strage 


nel 452 d.C. e in seguito il disastro si 
ripetè con i Longobardi (568 d. C.), il 


grande esodo aveva già 
una nuova città, Grado, e 


triarchi infine se ne andarono... } 
Ma al di là dei resti che oggi conti- 


nuano a essere visitati 


(nuove scoperte sono recenti), è il fa- 
scino del mistero di una «città morta» 
a sollecitare nuove ricerche e nuove 
ricognizioni. L'ultima, originale per 
assetto - anche perchè l'autore ha di- 
pinto una minuziosa mappa con 


l'aspetto più probabile 


Aquileia alla sua epoca d'oro - è appe- 
na uscita: Giorgio Geromet, «Aquile- 
ia, la grande metropoli romana» 
(Fondazione Società per da conser- 
vazione della Basilica di Aquileia, 


pagg. 202, lire 55 mila). 


co (1 520-1566), e nei se- 
coli successivi si arrive- 
rà a quella commistione 
di «ordine e disordine» 
che talvolta affascina, 
talvolta sconcerta: mo- 
numenti grandiosi, profi- 
lo incantevole, quartieri 
residenziali disordinati, 
trama viaria esitante. 

Palermo sembra mo- 
strare, lungo tutta la sua 
storia, la prevalenza di 
un asse Est-Ovest che na- 
sce dal màre. Attorno a 
esso doveva articolarsi 
la città antica, che dove- 
va avere impianto rego- 
lare e che durante l'im- 
pero romano era ricco 
emporio multietnico; la 
città-oasi islamica, che 
(senza traumi) conobbe 
ulteriori grandi sviluppi 
con i Normanni; dopo la 
crisi sotto il dominio sve- 
vo, la ripresa con gli Ara- 
gonesi e la «metropoli» 
del Cinquecento. 

Roma fra Cinquecento 
e Settecento compie uno 
dei «salti» più ampi del- 
la sua storia. Dopo il ri- 
torno della sede papale 
da Avignone (1420), l'Ur- 
be aveva iniziato il suo 
rilancio: ma, quando sa- 
lì al soglio pani (cio Pao- 
lo IMI (1534), molti proble- 
mi erano ancora aperti, 
molti lavori incompiuti; 
c'era stato anche il Sac- 
co degli imperiali di Car- 


lo V, nel 1527. Ma da al- 
lora le cose.cambiano: vi 
sono i grandi lavori di 
Michelangelo sul Campi- 
doglio, il panorama si 
anima di grandi ville. 
Decisivo è il Seicento, 
con il completamento di 
San, Pietro da parte del 
Bernini: la famosa piaz- 
za caràtterizzata dal co- 
lonnato ovale raccorda 
la grande Basilica di Bra- 
mante e Michelangelo (a 
sua volta sorta dove era 
quella antica di Costanti- 
no) con il più modesto 
quartiere medievale e ri- 
nascimentale di Borgo 
(oggi reso più difficil- 
mente comprensibile 
lo «sventramento» attua- 
to, a partire dal 1936, 
con via della Conciliazio- 
ne), 1 LODI con il quoti- 
diano, l'enorme con il 
minuto e il popolare. 

E forse il Bernini tor- 
na come fonte d'ispira- 
zione a Bath. Le splendi- 
de io e piazze (Ro- 
yal Circus, Royal Cre- 
scent, con il loro assetto 
curvilineo), con cui la 
città si sviluppa nel Set- 
tecento, si ispirano al- 
l'antico non tanto per- 
ché la città era stata es- 
sa stessa romana 
(«Aquae Sulis»), quanto 
attraverso la «mediazio- 
ne» offerta dal Rinasci- 
mento e dal Barocco. 
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E quando 
il rispetto e 
studio degli 


Decima Re- 


di Aquileia 


dato vita a 


anche i pa- ari 
P banistica. 


e indagati 


zone. 
dell'intera 


a una guida. 


Dai frantumi della memoria, un uomo che la tragedia ha ridotto ametà 


Recensione di 
Paolo Marcolin 


Poiché contiene solo par- 
ticolari e non il quadro 
Completo, la memoria — 


Qa in comune con l'arte 
Îl dono della scelta, il gu- 
Sto del particolare. Può 
Un'affermazione come 
Questa, paragonata a un 
Caso specifico, calzare a 
Pennello e nello stesso 
tempo essere 
pi lverente? Ancora bam- 

ino, Binjamin Wilko- 
mirski venne inghiottito 
Rel gorgo dei campi di 
‘Oncentramento nazisti. 

alvatosi dalla morte, si 


accorse di essere un uo- 
‘mo a metà: non avrebbe 
mai saputo chi erano sta- 
ti i suoi genitori, quali 
erano le sue origini, nem- 
meno il proprio nome. 
In «Frantumi» Monda- 
dori, pagg. 130, lire 24 
mila) Wilkomirski rac- 
conta così schegge di me- 
moria, scaglie che si so- le. 
no incastrate negli occhi 
di un bambino, 
scampato allo sterminio, 
toccò la riva della salvez- 
za come un naufrago. 
ess 
Spesso chi 

qualche difficile prova 
della vita non resiste al- 
la tentazione di mettere 


su carta la propria espe- 
rienza, spinto probabil- 
mente dal desiderio di 
trasmettere ad altri per- 
duti la speranza che dal 
ventre della balena si 
può uscire, dimentican- 
do così che ogni singola 
esistenza è splendida- 
mente unica e irripetibi- 
Questo Elizabeth 
Wurtzel lo sa bene, per 
cui il suo libro «La felici- 
tà difficile» (Rizzoli, 
pagg, 395, lire 29 mila) 
in cui racconta il suo 
viaggio di andata e ritor- 
no nell'inferno della de- 
pressione, non vuole es- 
sere né un manuale di 
consigli per altri depres- 


che, 


esce da 


si, né un trattato su una 
malattia dell'anima, ma 
«il racconto privato del- 
l'inferno mentale di una 
ragazza». 
dt 

Scrivevano sui margi- 
ni dei libri mastri, dei re- 
gistri di conti, di quei li- 
bretti di note finanziarie 
dalla forma allungata e 
ricoperti di pelle che pre- 
sero il nome di vacchet- 
te. Erano appunti di vita 
familiare che si intrec- 
ciavano così con il reso- 
conto dell'attività lavo- 
rativa, componendo un 
quadro unitario che era 
non a caso la forza di 
quella comunità. I mer- 


canti fiorentini del tardo 
Medioevo e del Rinasci- 
mento riempivano qua- 
derni di cifre e di parole, 
dando vita a una prolifi- 
ca tradizione di diari pri- 
vati che fu superata sol- 
tanto da quella francese 
dal tardo Rinascimento 
in poi. Di tutto questo si 
è oecupato Vittore Bran- 
ca, professore emerito 
dell'Università di Pado- 
va, che nel suo «Con 
amore volere» (Marsi- 
lio, pagg. 134, lire 30 
mila), titolo tratto dal 
motto dei mercanti, anzi 
dei «mercatini», ripercor- 
rere quegli scrittori «di 
cose più che di parole» 


che ai tempi di Boccac- 
cio e Machiavelli furono 
protagonisti di un rinno- 
vamento artistico e cul- 
turale di straordinaria ri- 
levanza, tale da informa- 
re di sé l'intera storia 
dell'Europa rinascimen- 
tale e moderna, 
pen 

Non c'è bisogno di pre- 
sentare Jacques Prévert, 
poeta largamente cono- 
sciuto e amato per la 
semplicità del suo liri- 
smo sentimentale, di cui 
adesso Guanda pubblica 
«Storie e altre storie» 
(pagg. 264, lire 29 mi- 
la). Sì tratta di una rac- 
colta di liriche, con testo 
francese a fronte, tra le 


quali spiccano gli immor- 
tali versi d'amore. 


Restiamo sempre tra 
le elisie schiere di poeti, 
anche se di Philippe Jac- 
cottet, considerato uno 
tra i massimi rappresen- 
tanti della poesia france- 
se contemporanea, esce 

resso l'editore Dadò un 
ibro di prosa: «Paesag- 
i con fi ‘e assenti» 
Foanei 134, s.i.p). Tolta 
di mezzo ogni umana 
presenza, Jaccottet trac- 


cia sulla spiaggia segni, 
come se ingesse un 
iadro, e dai disegni e 


fai colori che ci fa imma- 
ginare nasce una nuova 
parola poetica. 


ARTE: USA 


Il cavallo di Leonardo 


WASHINGTON — Una 
fonderia nello stato di 
New York ha realizzato 
il sogno impossibile di 
Leonardo da Vinci: ha 


completato il gigantesco 
secca di TAO che 
l'artista progettò ma non 
portò a termine per man- 
canza di fondi. 

La fusione è inizi 
nell'agosto scorso SA 
officine Tallix a Beacon, 
un paesino in riva al fiu- 
me Hudson, dopo quasi 
vent'anni di ricerche e di 
progettazione. L'uomo 

ce per primo ebbe 
l’idea è morto prima che 
l'opera fosse compiuta: 
Charles Dent, scultore e 
collezionista di opere del 


L'immagine calligrafica della città 
«com'era» (il cui originale, a olio, è vi- 
sibile nella basilica) è sovrapposta a 
un lucido con la segnalazione dei siti 
attualmente in luce e la spiegazione a 
lato dei vari monumenti. Ma vi sono 
anche sintetiche cartine delle varie 


Molto generosamente 
con foto, disegni e riproduzioni, il vo- 
lume ha infine anche un glossario, es- 
sendo nato come volume divulgativo, 
in grado di interessare anche i turisti, 
con notizie più approfondite rispetto 


illustrato, 


Rinascimento, è riuscito 
a raccogliere i 3,2 milio- 
I necessari e a imposta- 
Te il lavoro, ma è morto 
nel 1994 a 77 anni. 

Il cavallo costruito a 
Beacon è lungo otto me- 
tri e largo tre. Sono que- 
ste le dimensioni che Le- 
onardo aveva previsto 
per realizzare un ambi- 
zioso progetto del duca 
Ludovico Sforza nel 
1482. Ben presto però il 
Duca, impegnato nella 
guerra contro i francesi, 
rinunciò all'idea. Un mo- 
dello della scultura, ab- 
bandonato nel cortile del 
castello sforzesco a Mila- 
no, venne distrutto dai 
soldati francesi nel 1499, 


dal-, 
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SI ALLARGA LA SOMMOSSA PER IL PANE, SUBITO REPRESSA DALLA POLIZIA 


Anche Amman in rivolta 


I partiti di opposizione chiedono le dimissioni del governo Kabariti - Re Hussein in visita a Kerak 


AMMAN — La rivolta 
del pane ha raggiunto 
anche Amman, la capita- 
le, dove ieri mattina so- 
no scoppiati alcuni di- 
sordini, subito sedati da 
un ingente spiegamento 
di polizia. Tutti i princi- 
pali centri abitati della 
Giordania sono pattu- 
gliati dall'esercito e la 
presenza dei soldati è 
particolarmente visibile 
intorno agli edifici pub- 
blici. 

Ad Amman si sono re- 
gistrate agitazioni in 
due quartieri popolari 
con' improvvisi raduni 
di persone che hanno 
preso a sassate gli agen- 
ti intervenuti a disper- 
derli. Non sembra che ci 
siano stati feriti o distru- 
zioni. 

I tumulti scatenati 
dall’abolizione dei sussi- 
di per il pane con conse- 
guente aumento dei 
prezzi del 160% hanno 
avuto il loro epicentro 
nel sud del paese, nelle 
città di Kerak, Tafila e 
Maan, dove da venerdì 
sono stati effettuati più 
di 300 arresti e gli scon- 
tri con le forze dell’ordi- 
ne hanno provocato una 
quarantina di feriti. 

‘A Kerak, 150 km sudo- 
vest di Amman, è stato 
imposto il coprifuoco e 
le strade sono sorveglia- 
te da truppe dell'eserci- 
to, incluse unità delle di- 
visioni di beduini, noti 
per la loro fedeltà al re e 
la loro spietatezza. Ma 
nonostante i provvedi- 
menti la tensione resta 
alta e sabato sera a 
Mouab, un sobborgo di 
Kerak, dei manifestanti 
hanno dato fuoco a una 
scuola. Scontri con le 
forze di polizia sono av- 
venuti nei vicini villaggi 
di Mòtah e Rubbah. 

Re Hussein ha effet- 
tuato sabato sera una vi- 
sta senza preavviso a Ke- 
rak: si è presentato in 
uniforme militare, ha 
passato. in rassegna le 
truppe e ha pronunciato 
un discorso ammonendo 
i giordani a scegliere tra 
ordine e anrachia. «Ci 
troviamo a un bivio. O 
c'è uno Stato o.c'è gente 
senza legge che vuole la 
rovina di questo paese 
che aspiriamo a trasfor- 
mare in un modello per 
il nostro mondo arabo». 
Ha quindi ribadito la de- 
terminazione a fare fron- 


te «a tutte le sfide e i pe- 
ricoli al fine di costruire 
con l'aiuto di Dio tutto 
quello che ci siamo pro- 
posti, Il nostro obiettivo 
è di assicurare una vita 
migliore per il nostro po- 
polo e le future genera- 
zioni». 

Il re, sempre molto po- 
polare, è stato salutato 
dai notabili di Kerak 
con lo slogan: «Lunga vi- 
ta a Hussein e abbasso 
Kabariti». Abdul-Karim 
Kabariti è il primo mini- 
stro che, in quanto tale, 
ha assunto la decisione 
di abolire i sussidi ai ge- 
neri alimentari per ade- 
guarsi alle esigenze di ri- 
sanamento delle finanze 
statali avanzate dal Fon- 
do Monetario Internazio- 
nale. Hussein nella sua 
visita a Kerak era ac- 
compagnato da alti fun- 
zionari di Stato e digni- 
tari di corte, ma spicca- 
va l'assenza di Kabariti. 

Alle dimostrazioni di 
Kerak, scoppiate vener- 
dì dopo hiera nelle mo- 
schee, hanno partecipa- 
to circa 2.000 persone. 


TURCHIA 


Erbakan 
difende 
l'uccisione 
di due greci 


KUALA LUMPUR — 
Il primo ministro tur- 
co. Necmettin Er- 
bakan ha difeso l’ope- 
rato dell'esercito che 
a Cipro ha ucciso due 


grecì ciprioti. «Ovvia- 


mente non possiamo 
restare indifferenti ai 
tentativi di oltrepas- 
sare la frontiera in 
modo terroristico», 
ha detto Erbakan du- 
rante una.visita uffi 
ciale in Malesia, Il 
premier ha inoltre cri- 
ticato i deputati del 
Congresso Usa che 
hanno chiesto al pre- 
sidente Clinton di im- 
porre sanzioni alla 
Turchia per le violen- 
ze dell'esercito che 
ha sparato contro i 
giovani greci che ma- 
nifestavano contro la 
divisione di Cipro. 


Il governo sostiene che 
le proteste sono state or- 
ganizzate dai partiti di 
sinistra e attizzate da 
«agenti stranieri», come 
ha detto anche Hussein 
senza fare nome di pae- 
si, ma quasi certamente 
riferendosi all'Iraq. Ma 
a Kerak si insiste che si 
è trattato di «una reazio- 
ne spontanea popolare 
al raddoppio del prezzo 
del pane», come si espri- 
mono i giornali locali. 
«Non siamo politici, 
l'unica cosa che voglia- 
mo è di poter avere il pa- 
ne che ci serve per vive- 
re», scrive il Jordan Ti- 
mes riferendo le parole 
di un anziano che discu- 
teva con la polizia nel 
centro di Kerak. 

Nazih Amarin, un de- 
putato originario di Ke- 
rak, afferma che all'ori- 
gine dei disordini ci sta 

a massiccia presenza 
delle forze anti-sommos- 
sa. «La gente ha visto 
una provocazione 
nell'ingiustificata pre- 
senza della polizia», ha 
detto il deputato riba- 
dendo che i partiti non 
c'entrano con i tumulti. 

Ha dato prova di mo- 
derazione, come ha rico- 
nosciuto anche re Hus- 
sein nel suo discorso, an- 
che il Fronte di azione 
islamica (FAI), che ha de- 
ciso di astenersi da ma- 
nifestazioni che non ab- 
biano carattere pacifico 
per protestare contro il 
rialzo dei prezzi. Il FAI 
chiede insistentemente 
le dimissioni del gover- 
no di Kabariti e il ripri- 
stino dei sussidi del pa- 
ne. 

La situazione giorda- 
na è stata oggetto in un 
colloquio telefonico che 
Yasser Arafat, il leader 
palestinesi, ha avuto 
con re Hussein. Secondo 
quanto ha rifeirto un 
portavoce, Arafat. ha 
espresso la.sua preoccu- 
pazione e la speranza 
che ritorni speditamen- 
te la calma. 

Ai disordini per il rin- 
caro del pane hanno par- 
tecipato anche palestine- 
si con cittadinanza gior- 
dana e si nutriva il timo- 
re che i tumulti potesse- 
To estendersi al campi 
profughi che ospitano 
400.000 palestinesi nei 
dintorni di Amman. Si 
calcola che sia di origine 
palestinese il 65-70% 
della popolazione della 
Giordania. 


17ragazzi sgozzati perché non militano 
nei movimenti integralisti algerini 


PARIGI — Un commando di integralisti 
islamici operante nella regione di Ain 
Oussera, 200 chilometri a sud di Algeri, 
ha massacrato tre giorni fa con fredda 
determinazione 17 giovani algerini re- 
sponsabili di «non essere entrati in 
clandestinità» per unirsi alle organizza- 
zioni fondamentaliste musulmane in 
lotta contro il governo militare. La noti- 
zia del massacro è stata pubblicata solo 
ieri, in assenza di qualsiasi conferma 
Ufficiale o rivendicazione, dal quotidia- 
no ‘El Watan', che ha raccolto anche le 
testimonianze di alcuni adulti soprav- 


VISSUtI. 


Il bilancio della strage è ancora più 


pesante di quello di una s 


zione compiuta il 21 luglio scorso a 
Keddara, a 50 chilometri dalla capita- 
le, quando un commando islamico ucci- 
se a colpi di mitragliatrice 12 passegge- 
ri di un autobus mentre molti altri ven- 
nero feriti. L'episodio mette fra l’altro 
in risalto il dramma dei giovani algeri- 
ni, lacerati fra il rispetto delle leggi e le 
minacce provenienti dagli ambienti in- 


tegralisti. 
Secondo il 


È iornale, l'autobus su cui 
st trovavano le vittime è stato intercet- 
tato ad un falso posto di blocco a Sidi- 


Laadjal da un gruppo di dieci persone 
armate di fucili, coltelli e asce. Dopo 
aver fatto scendere tutti i passeggeri, il 
commando ha scelto tutti i giovani di 
più di 17 anni, mentre gli anziani han- 
no potuto riprendere posto a bordo. 

Le vittime, prosegue ‘El Watan', sono 
state portate in un boschetto vicino e 
«sgozzate selvaggiamente in modo in- 
giustificabile». I sopravvissuti «hanno 
ancora nelle loro orecchie l'eco delle 
suppliche e delle grida che i giovani ri- 
volgevano ai loro assassini che rimpro- 
veravano loro di non essersi uniti ai 


movimenti clandestini islamici». 


imile opera- 


Questi, ritengono alcuni esperti, giun- 
gono fino al punto di redigere, in ogni 
villaggio, liste di tutti i giovani che po- 
trebbero andare ad infoltire i loro ran- 
ghi ed entrare in clandestinità per unir- 
si alla Jihad (guerra santa). Il Gruppo 
islamico armato (Gia) è arrivato mesi fa 
a minacciare di morte tutti i giovani 
che si fossero messi în viaggio in una re- 
gione diversa da quella 

Inoltre, sempre ‘El Watan' scrive che 


1 residenza. 


nella notte tra giovedì e venerdì un 


muezzin è stato sgozzato da due scono- 
sciuti nella sua moschea a Birkhadem, 
alla periferia meridionale di Algeri. 


In Corea gli studenti presi per fame 


SEUL—La polizia continua l'assedio all'università Yonsei di Seul, dove ormai 
restano asserragliati solo un migliaio di studenti degli oltre settemila che una 
settimana fa avevano dato inizio alla protesta per chiedere la riunificazione 
conla Corea del Nord. Le forze dell'ordine appaiono intenzionate ad arrestarli 
tutti e hanno rifiutato la loro resa in cambio dell'impunità. «Mamma, ho fame», 
«Vogliamo tornare a casa», dicono gli striscioni appesi dai ragazzi alle finestre. 
Nonsono state accolte le richieste di cibo avanzate dagli studenti. 


LA FRAGILE TREGUA TIENE NONOSTANTE SPORADICHE VIOLAZIONI 


Lebeddiventa paladino dei ceceni 


Secondo un rapp 


orto segreto pubblicato da «Time» Eltsin - sparito da giorni - ha bisogno di un by-pass 


asti AL MONDO eta 


otto accusa i cani in Iran: 
troppo occidentalizzati 


TEHERAN — I proprietari di cani sono nemici della ri- 
voluzione islamica e sono individui senza personalità 
che scimmiottano gli occidentali. Lo sostiene il giorna- 
le iraniano «Jomhuri Eslami», il quale scrive che por- 
tare a passeggio in pubblico un cane è «un segno di in- 
vasione culturale occidentale» e che «la polizia dovreb- 
be bloccare tale pratica». Lo stesso giornale pubblica 


Combattenti ceceni impadronitisi di un blindato 
russo festeggiano sventolando la loro bandiera. 


LA «NOMINATION» DEL MILIARDARIO DARA” FASTIDIO A DOLE 


Fra i due contendenti, Perot 


Ha perduto gran parte dello slancio iniziale, ma non si sa mai: mancano tre mesi 


WASHINGTON — Il mi- 
liardario Ross Perot è 
sceso ieri in campo a 
guastare la festa di Bob 
Dole, che secondo gli ul- 
timi sondaggi sta guada- 
gnando terreno nella cor- 
sa alla Casa Bianca ed è 
arrivato a soli due punti 
di distacco dal favorito 
Bill Clinton: 

Perot ha ottenuto la 
candidatura ufficiale del 
«Reform Party», che egli 
stesso ha fondato e fatto 
crescere investendo otto 
milioni di dollari di ta- 
sca sua. Ha sconfitto fa- 
cilmente l'unico altro 
concorrente del partito, 
l'ex governatore del Co- 
lorado Richard Lamm. E 
ora, con tutto il suo de- 
naro, cerca un posto al 
sole tra le gigantesche 
macchine elettorali dei 
democratici e dei repub- 
blicani. Ma gli esperti 
prevedono che riuscirà 
soltanto a dividere il vo- 
to di protesta, e quindi 
finirà per favorire Clin- 
ton a spese di Dole. 

La Convention del Re- 
form Party si è conclusa 
ieri a Valley Forge in 
Pennsylvania, località 
simbolica, dove era il 
quartier generale di Ge- 
orge Washington duran- 
te la guerra di indipen- 
denza contro gli inglesi. 
Perot ha ottenuto 32 mi- 
la voti, cioè il 65 per cen- 
to, e il suo rivale Lamm 
soltanto 17 mila, meno 
del 35 per cento. È 

Il numero di elettori, 
date le circostanze, non 
è alto come potrebbe 
sembrare: si poteva vo- 
tare per posta, per telefo- 
no o per mezzo del com- 


puter. Si è scomodato 


Nella corsa 
alla presidenza 
nulla si può dare 
per scontato 


meno del 5 per cento dei 
firmatari della carta co- 
stitutiva del partito. 

Perot aveva raccolto 
infatti 1,1 milioni di fir- 
me sull'onda del succes- 
so di quattro anni fa, 
quando aveva speso qua- 
si 70 milioni di dollari 
per essere il terzo candi- 
dato contro Bill Clinton 
e George Bush e aveva 
ottenuto un cospicuo 19 
per cento di voti. 

Quei giorni sembrano 
lontani, Secondo un son- 
daggio commissionato 
da Newsweek, se si vo- 
tasse oggi Perot non an- 
drebbe oltre la soglia del 
tre per cento. Molti di 
coloro che vedevano in 
lui un'alternativa al fer- 
reo bipartitismo di re- 
pubblicani e democrati- 
ci si sono convinti che la 
sua è una protesta senza 
sbocco. Sono rimasti con 
il Reform Party soltanto 
i dissidenti cronici che 
hanno mandato il voto 
alla Convention: meno 
di 100 mila. In America 
è come dire nessuno. 

Ma attenzione: Perot 
può spendere tutto il de- 
naro che vuole e a parti- 
re da ieri sera, con il de- 
butto nel salotto tv di 
Larry King, la sua faccia 


sarà ogni giorno su qua- 
si tutti i canali. Chi lo se- 
gue da anni sa che è un 
buon catalizzatore dello 
scontento di massa, Pri- 
ma del 5 novembre, gior- 
no delle elezioni, nella 
corsa a tre ci potrebbero 
essere colpi di scena. 

«Niente è scontato - 
ha detto Harold Ickes, 
organizzatore della cam- 
pagna di Clinton - noi 
abbiamo una base sicu- 
ra del 25 per cento, i re- 
pubblicani del 26 per 
cento, tutti gli altri elet- 
tori sono incerti). 

Un campanello di al- 
larme per il presidente è 
suonato ieri, quando 
Newsweek ha anticipa- 
to i risultati di un son- 
daggio dei Princeton Sur- 
vey Associates che asse- 
gna a Clinton il 44 per 
cento dei voti e a Dole il 
42. Il margine di errore 
è di ben quattro punti 
ma Clinton ha capito 
che non era il caso di ri- 
posare sugli allori fino 
al congresso democrati- 
co che comincerà il 26 
agosto a Chicago. 

La festa per il cinquan- 
tesimo compleanno di 
Clinton, ieri sera a New 
York, ha assunto un to- 
no da comizio. I demo- 
cratici hanno scoperto le 
loro batterie: per colpire 
Dole sparano su Newt 
Gingrich, il presidente 
repubblicano della came- 
ra diventato così impo- 
polare che il suo stesso 
partito lo ha confinato a 
un ruolo di comparsa 
nella convention di San 
Diego. «Se Dole sarà alla 
Casa Bianca - sostiene 
uno spot dei democratici 
- nessuno metterà più il 
veto a Gingrich». 


Disastro aereo: 9 morti 
Ma Clinton festeggia 


WASHINGTON — Una tragedia aerea Con nove 
morti non ha FERRO al presidente Clinton di ce- 


lebrare in grande stile il 


cinquantesimo comple- 


anno, con una festa destinata a raccogliere fondi 


per la sua campagna elettorale. «Il p 


rogramma 


per la festa del presidente non è cambiato», ha di- 


chiarato una 


ortavoce della Casa Bianca, April 


Melody, dopo la conferma del fatto che non vi so- 
no sopravvissuti sul «C-130» precipitato sulle 


montagne del Wyoming 


mentre portava a New 


York alcuni bagagli del presidente. 

Il compleanno di Clinton cade oggi, ma la festa 
è cominciata con 24 ore di anticipo e con una se- 
rata, preparata per mesi dalla first lady Hillary, 
piena di stelle dello spettacolo che, nelle speran- 
ze dei democratici, contribuiranno alla campagna 
elettorale del frana Woopi Goldberg è l’ani- 


matrice. Per il 


presidente canteranno tra gli altri 


Aretha Franklin e Jon Bob Jovi. Maya Angelou 


leggerà le sue poesie. 


‘me nonostante le. 


MOSCA — In un secolo e 
mezzo di ribellioni con- 
tro l'oppressione russa - 
dagli zar a Stalin a oggi - 
i ceceni avevano usato 
quasi ogni mezzo a loro 
disposizione, ma che affi- 
dassero le loro speranze 
a un generale di Mosca, 
dichiaratamente nazio- 
nalista, non si era anco- 
ra visto. Eppure, mentre 
la tregua concordata tra 
i comandanti militari tie- 
oradi- 
che violazioni, i dirigen- 
ti separatisti così come 
la gente comune dei vil- 
laggi della Cecenia sem- 
brano ora considerare il 
nome di Alexandr Lebed 
come l'unica garanzia 
per un processo di pace 
appena abbozzato dopo 
19 mesi di guerra e 
40.000 morti. 

A Shelikovskaia 
(nord-est della repubbli- 
ca) oltre 10.000 persone 
‘hanno manifestato invo- 
cando il nome dell'uomo 
forte del Cremlino, pleni- 
potenziario di Mosca per 
la Cecenia, e dando cre- 
dito alla sua strategia ne- 
goziale. Da parte sua il 
comandante militare dei 
ribelli Aslan Maskhadov 
(che come il collega rus- 
so Konstantin Puliko- 
vski ha firmato sabato 
un ordine di cessate il 
fuoco) ha affermato ieri 
che le trattative potran- 
no avere buon esito solo 
se Lebed vincerà la sua 
battaglia politica a Mo- 
sca. 

Il riferimento allo 
scontro in atto con il mi- 
nistro dell'interno Anato- 
li Kulikov, dal cui dica- 
stero dipendono molti 
soldati russi inviati nel 
Caucaso, è parso eviden- 
te. La destituzione del 
ministro chiesta da Le- 
bed a Boris Eltsin non è 
però finora giunta, e del 
Testo sul presidente e 
sul suo stato di salute le 
ombre sono più fitte che 
mai. 

Stando ai suoi collabo- 
ratori, Eltsin continua a 
emanare direttive, a di- 
scutere con le più svaria- 
te personalità e a dirige- 
re gli affari di Stato. Elt- 
sin, secondo l'ufficio 


stampa del Cremlino, ha 
firmato il suo ultimo de- 
creto - per maggiore con- 
trollo sull'esportazione 
della tecnologia missili- 
stica russa - venerdì. 
Tuttavia ormai da giorni 
non vengono diffuse im- 
magini del presidente, 
mentre resta ignota la 
data della sua partenza 
per la vacanza annuncia- 
ta a più riprese e nulla si 
sa della località prescel- 


apontre ‘dopo il tedesco 
Bild, anche l'americano 
Time è uscito con nuove 
rivelazioni sullo stato di 
salute di Eltsin, descrit- 
to come molto più grave 
di quanto non facciano 
sapere i comunicati uffi- 
ciali del Cremlino. Secon- 
do il settimanale statuni- 
tense, che afferma di es- 
sere venuto in possesso 
di un rapporto medico 
del Gremlino che descri- 
ve in dettaglio la condi- 
zione del presidente rus- 
so, Eltsin non avrebbe 
bisogno di un trapianto 
di cuore ma dell'innesto 
di un duplice ponte coro- 
narico o bypass, tanto 
che a Mosca si prende in 
considerazione . l'oppor- 
tunità di un viaggio del 
presidente all'estero per 
sottoporsi all’operazio- 
ne. 

Secondo quanto riferi- 
sce Time, V. S. Dubro- 
vin, capo dell'equipe me- 
dica che segue la salute 
del presidente, ha dia- 
gnosticato un grave peg- 
gioramento dell'ische- 
mia cardiaca di cui sof- 
fre Eltsin per la fatica af- 
frontata in campagna 
elettorale dopo la crisi 
che l'aveva colpito a me- 
tà giugno. 3 

«Secondo una fonte vi- 
cina al servizio di sicu- 
rezza del presidente», 
scrive il Time, «Si è veri. 
ficata una ricaduta an- 
che perchè Eltsin ha tra- 
lasciato di prendere le 
medicine prescrittegli e 
si è abbandonato a bere 
così da rischiare di aver 
pregiudicato il suo cuore 
e anche l'emisfero sini- 
stro del cervello», 

Da Mosca finora nes- 
sun commento alla noti- 
zia di Time. 


una foto di una 


giovane donna. i 


a passe: 


iraniana 
con il proprio cane con una didascalia che sotto, ine 
come quest'abitudine arrechi disturbo ai pedoni ed.ai 
bambini. L'articolo esorta i lettori a star lontani dai 
cani anche perchè l'Islam li considera animali impuri. 


Uno show acquatico in Ohio 
si trasforma in tragedia: 22 feriti 


AURORA — Avrebbe dovuto essere un incidente simu- 
lato, con salvataggio spettacolare recitato da attori da- 
vanti a una folla di 4.000 persone, ma lo spettacolo 
del Sea World, parco acquatico dell'Ohio, si è trasfor- 
mato in un vero incidente quando la barca dello show 
per cause imprecisate si è diretta verso le tribune ed è 
penetrata a forte velocità in mezzo al pubblico. 22 per- 
sone di età compresa tra i 2 e i 70 anni sono rimaste 
ferite, quattro in modo grave. Il pilota si è gettato fuo- 
ri bordo prima dell'impatto ed è rimasto illeso. 


A passeggio sul lungomare 
viene investita da un aereo 


LONDRA — Una donna di 65 anni a passeggio col 
cane sul lungomare di Clacton-on-Sea, a Nord di 
Londra, è stata investita e ferita gravemente da un 
aereo da turismo precipitato per un guasto. Il veli- 


‘volo, un Tiger Moth piuttosto stagionato, si era le- 


vato in volo dalla vicina pista, ma ha avuto diffi- 
coltà e ha tentato un atterraggio di emergenza, fi- 
nendo contro il muraglione del lungomare. I rotta- 
mi hanno colpito l'anziana signora mentre il pilo- 
ta, una donna sui trent'anni con grande esperienza 
di volo, ha subito ferite lievi. 


Dopoildivorzio Carlo e Camilla 
insieme per la prima vacanza 


LONDRA — Il principe Carlo e la sua amante Camil- 
la Parker Bowles trascorreranno per la prima volta 
una vacanza insieme dopo che il prossimo 28 ago- 
sto sarà pronunciato il divorzio da lady Diana. Lo 
scrive il «Sunday Mirror». Carlo assieme ai figli Wil- 
lam e Harry la prossima settimana raggiungerà il 
castello di Balmoral in Scozia, dove si trova già la 
regina Elisabetta. Si recherà a Balmoral anche Ca- 
milla, in tempo per «brindare al divorzio con Car- 
lo», anche se è improbabile che possa alloggiare nel 


castello reale. 


INSEGNANTE D’INGLESE IN COMA IRREVERSIBILE NELLE LANDE FRANCESI 


Tragica vendetta di due allievi: picchiano a morte il «Prof.» 


PARIGI — Una spedizio- 
ne punitiva brutale, di 
una durezza impressio- 
nante, è stata organizza- 
ta da uno studente fran- 
cese con un compagno 
nei confronti del suo pro- 
fessore di inglese, consi- 
derato responsabile di 
una punizione ricevuta 
l'anno scorso nel liceo 
Borda di Dax, nelle Lan- 
de francesi. Il professo- 
re, Michel Antoine, di 51 
anni, è ora in coma irre- 
versibile ed il suo encefa- 
logramma è piatto. 

Dal 1983, cinque pro- 
fessori francesi sono sta- 
ti uccisi da allievi insod- 
disfatti dei trattamenti 


ricevuti, mentre la situa- 
zione di violenza esisten- 
te nelle scuole francesi è 
sintetizzata da statisti- 
che ufficiali secondo cui 
nell'anno scolastico 
1994-95, vi sono stati 
1.350 violenze o reati 
commessi in istituti di 
isegnamento di ogni ordi- 
ne e grado. 

Il prof. Antoine, ha re- 
so noto la polizia, è stato 
riconosciuto durante 
una corrida di ferrago- 
sto a Dax da uno dei 
suoi allievi, Emmanuel 
Guihard, 19 anni, che lo 
riteneva responsabile di 
una sospensione di una 
settimana decisa ai suoi 


danni dal preside del li- 
ceo Borda. Per vendicar- 
si, il giovane ha chiesto 
aiuto a Alain Jotreau, 26 
anni, e ad un minore la 
cui identità non è stata 
resa nota. 

I tre hanno intercetta- 
to l'insegnante nelle stra- 
de affollate di Dax apo- 
strofandolo pesantemen- 
te. Poi, secondo una rico- 
struzione fatta al com- 
missariato, Jotreau «ha 
sferrato due pugni, uno 
dei quali violentissimo». 
Sono seguiti calci e pu- 

ni. Il prof. Antoine è ca- 

luto ed ha urtato violen- 
temente la testa contro 
il marciapiede perdendo 
conoscenza. 


In un comunicato la 
famiglia ha indicato che 
il congiunto «è stato pic- 
chiato a morte durante 
un'aggressione organiz- 
zata da un allievo, con 
una violenza ed un sadi- 
smo inauditi, sotto gli oc- 
chi della moglie». 

Caricato d'urgenza su 
un elicottero, il prof. An- 
toine è giunto in coma 
all'ospedale di Bayonne, 
dove î medici hanno co- 
munque tentato un inter- 
vento CREO per ri- 
durre gli effetti di un 
trauma cranico. Ancora 
la famiglia ha fatto sape- 
re che «l'encefalogram- 
ma è piatto e Michel è 
sul punto di morire». 


Grazie a numerose te- 
stimonianze, fra cui 
quella della moglie della 
vittima, la polizia ha po- 
tuto immediatamente ri- 
salire agli autori dell'ag- 

ressione che sono stati 
fermati ed incarcerati. 
Dei tre, il minore è stato 
lasciato in libertà perchè 
risulterebbe che le sue 
resposnabilità non sono 
gravi. 

Il primo. professore 
francese vittima di 
un'aggressione fu, il 10 
maggio 1983, Andrè Ar- 
gouges, preside del liceo 
Jean Beart di Grenoble, 
BUEnalato da un allievo 

17 anni che era stato 
sospeso per furto. 


Altri insegnanti che 
hanno fatto la stessa fi- 
ne sono stati Vicente An- 
dres, 33 anni, ucciso con 
un colpo di pistola al 
cuore a Castres il 13 
marzo 1984; Pierre Pau- 
wels, 55 anni, a cui un 
allievo di 15 ha conficca- 
to un pezzo di ferro nel 
cranio; Denise Descaves, 
55 anni, direttrice di un 
collegio di Chapelle-Sa- 
int- Luc, trovata uccisa 
nel suo ufficio il 21 apri- 
le 1993, e Henri Clavier, 
60 anni, direttore del col- 
legio Celleneuve di Mon 
tpellier, ucciso a colpi 

‘ucile da un suo collabo- 
ratore il 17 ottobre 
1995. 
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NON C'E’ PIU’ NULLA A CAPODISTRIA CHE RICORDI L’EROE DELLA PRIMA GUERRA MONDIALE 


Sauro ignorato dalla sua città 


Eppure ci fu un tentativo per rimettere la targa commemorativa sulla casa natale che ebbe per protagonista Pertini 


Servizio di 

Pierluigi Sabatti 
TRIESTE — Mentre nel 
capoluogo giuliano vie- 
ne ricordato l'anniversa- 
rio della morte di Naza- 
rio Sauro, fucilato ot- 
tant'anni fa a Pola, nella 
sua città natale, Capodi- 
stria, non c'è più nulla 
che ricordi l'uomo che 
combattà contro l'impe- 
ro austriaco, dalle cui ce- 
neri nacque anche la pri- 
ma Jugoslavia, allora re- 
gno dei serbi, croati e 
sloveni. 

Eppure un tentativo 
perché rimanesse trac- 
cia di questo figlio di Ca- 
podistria nella sua città 
venne esperito quasi 
trent'anni orsono e conti- 
nuò, con tenacia, ad esse- 
re perseguito fino alla fi- 
ne degli anni Ottanta. 
Tentativo Sia SODO pei 

rotagonista l'allora pre- 

Ente della Repubbli- 
ca, Sandro Pertini, che si 
era fatto promotore di 
un avvicinamento alla 
Jugoslavia. 

La vicenda viene rac- 
contata dal professor Ita- 
lo Gabrielli, all'epoca 
presidente dell'Unione 
degli Istriani. Nel 1980, 
prendendo spunto 
dall'inaugurazione hei ci- 
miteri di Cattinara e Ba- 
sovizza di due monu- 
menti ai caduti della IV 
Armata jugoslava, Ga- 
brielli scrisse al presi- 
dente Pertini chiedendo- 
gli di adoperarsi «in uno 
spirito di irrinunciabile 
reciprocità» per la rico- 
struzione a Capodistria 
del monumento a Naza- 
rio Sauro. 

Prima di continuare 
con il racconto della coc- 
ciuta iniziativa di Ga- 
brielli, due parole sul 
complesso architettoni: 
co dedicato a Nazario 
Sauro, che era posto in 
riva al mare, vicino a do- 
ve attualmente si trova 
il consolato generale 
d'Italia, L'opera rappre- 


sentava un sommergibi- :; 
le stilizzato con sulla © 


sommità una statua in 
bronzo della Vittoria, al- 
ta sette metri; sotto, al- 
tre statue in bronzo (tut- 
te dello scultore Attilio 
Selva) rappresentavano 
Sauro durante il dram- 
matico incontro con la 
madre (che non volle ri- 
conoscerlo per cercare 
di evitargli la condanna 


a morte). Il monumento 
venne inaugurato il 9 
giugno del 1935 alla pre- 
senza del re Vittorio 
Emanuele III, accompa- 
gnato dalle massime au- 
torità e da una moltitudi- 
ne di folla. La cerimonia 
viene descritta nel bel li- 
bro di Ranieri Ponis «Na- 
zario Sauro, il Garibaldi 
dell'Istria», uscito "i 

esti giorni per i tipi 
Ripe nana Edizioni (dal 
quale abbiamo tratto, su 
cortese concessione del- 
l'autore, le foto a corre- 
do di questo servizio). 

Il complesso. monu- 
mentale venne smontato 
pezzo per pezzo, sia le 
statue sia le pietre, dai 
nazisti nel ‘44 per prete- 
se esigenze belliche. Le 
‘pietre servirono per una 
postazione antiaerea e i 
bronzi vennero collocati 
nel Museo civico e la Vit- 
toria in un angolo della 
pescheria grande di Ca- 
podistria. Qualche anno 


dopo, tra il ‘47 e il (527 


gli jugoslavi le fusero e 
una parte del materiale 
Servì per la realizzazio- 


Nazario Sauro 


Istria, 


ne del monumento a 
Pier Paolo Vergerio po- 
sto nel giardino sopra il 
viale ERA 

Tornando alla lettera 
di Gabrielli, la segreteria 
generale della presiden- 
za rispose con sollecitu- 
dine che la proposta sa- 
rebbe stata ono «dal- 
le competenti sedi gover- 
native» e, l'anno succes- 
sivo, il 4 giugno 1981, ri- 
levò che erano «emerse 
non poche difficoltà» in 
merito alla ricostruzione 
del monumento e propo- 
se, in via alternativa, il 
restauro della facciata 
della casa natale di Sau- 
to e il ripristino della la- 
pide che vi era infissa, il 
tutto, ovviamente, a spe- 
se del governo di Roma. 

Nessuna sorpresa sul- 
le «difficoltà» da parte 
degli esuli che comun- 
que accettarono la pro- 
posta alternativa consi- 
derandola un «piccolo, 
ma storico passo». i 

Passarono due anni 
senza che nulla si muo- 
vesse. Venne coinvolto 
‘anche il Consolato gene- 
rale d'Italia a Capodi- 
stria, ma le autorità jugo- 
slave non si pronunciaro- 
no. Nell'85, Gabrielli in- 
viò un pro memoria sul- 
la vicenda al presidente 
Cossiga. E continuarono 
a passare gli anni. Nel- 
l’88 altra lettera al Con- 
solato, retto in quel peri- 
odo da Felice Scauso, La 
risposta, telegrafica, è la 
seguente: «... il proble- 
ma da Lei rappresentato 
è stato portato all'atten- 
zione delle superiori Au- 
torità italiane, non rien- 
trando una decisione in 
‘merito nelle competenze 
di questo Consolato Ge- 
nerale». 

L'unica nota positiva 
nella vicenda è che la ca- 
sa di Sauro fu fortunosa- 
mente salvata. Infatti — 
Tacconta Ranieri Ponis 
— l'edificio doveva esse- 
re demolito per fare spa- 
zio alle strutture dello 
scalo capodistriano. Ma 
il progetto venne abban- 
donato e la casa esiste 
tutt'ora. 

Adesso quella Jugosla- 
via non c'è più — affer- 
ma, con una punta di 
amara ironia, Italo Ga- 
brielli — e la decisione 
di ridare dignità alla fac- 
ciata della casa e di ri- 
mettere una lapide com- 
Imemorativa spetta alla 
Slovenia «europea e me- 
diterranea». 


Litorale e Quarnero 


e: Capodistria, via Zupantiè 39 - tel. (dallItalia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 


Capodistria, la casa natale di Nazario Sauro in quella che si chiamava all'epoca piazza dei Pescatori, 


MESSA NEL DUOMO DI POLA E INCONTRO ALLA COMUNITA”. 


Vergarolla, esuli e rimasti uniti 
per commemorare la strage 


POLA — È tempo di ri- 
conciliazioni all'ombra 
dell'Arena fra esuli e «ri- 
masti». Ieri, con la com- 
memorazione della stra- 
ge di Vergarolla (il 18 
agosto 1946), si è gettata 
la prima, significativa, 
pietra fra chi (e fu la 
stragrande maggioran- 
Za) se ne dovette andare 
e chi, invece, (per varie 
ragioni) rimase. Il massa- 
cro sulla spiaggia (inci- 
dente o attentato?) fu un 
avvenimento che segnò 
la storia della città. Quel- 
le decine di morti e feriti 
— ormai sono tutti d'ac- 
cordo — favorirono l'eso- 
do massiccio da Pola. E 
alimentarono le polemi- 
che fra le «due parti» se- 
parate dall’ideologia. 
Ma oggi, dopo cin- 
quant‘anni, le divisioni 
non hanno più motivo di 
esistere. 


EEE: irrr metti 
GRAVE INCIDENTE CAUSA L’ECCESSIVA VELOCITA’ 


Skofje, muore travolta da un’auto 
ferite lievemente altre due donne 


CAPODISTRIA — Du- 
rante l'ultimo fine setti- 
mana primato negativo 
di incidenti sulle strade 
del litorale sloveno. Se- 
condo un primo bilan- 
cio una persona ha per- 
so la vita e dodici sono 
rimaste ferite in una 
ventina di sciagure, 
Mentre i danni materia- 
li complessivi si aggira- 
no sui quattro milioni 
di  talleri (all'incirca 
una cinquantina di mi- 
lioni di lire). 

Il più grave incidente 
con esito mortale è ac- 
caduto venerdì sera, po- 
co dopo le 18, nell'area 
di parcheggio dell’agen- 
zia turistica «Kompas), 
a un centinaio di metri 
dal valico di confine ita- 
lo-sloveno di Skofje. Sil 
va Demec, 37 anni, im- 


piegata di Lubiana è sta- 
ta atterrata da una auto- 
mobile. Con la donna 
c'erano due sue amiche 
Marta Demsar, 28 anni, 
e Breda Asterc, 26 anni, 
che sono state fortuna- 
tamente soltanto sfiora- 
te dalla vettura, ripor- 
tando lievi escoriazioni. 
Tutte e tre comunque 
sono state immediata- 
mente ticoverate al- 
l'ospedale centrale di 
Isola d'Istria, dove le 
condizioni di Silva 
Demec sono apparse su- 
bito disperate. 
Nonostante gli sforzi 
profusi dai medici, che 
l'hanno sottoposta ad 
un delicato intervento 
chirurgico per tentare 
di strapparla alla mor- 
te, la donna è spirata 
nella notte senza ripren- 


dere conoscenza per le 
gravi lesioni riportate 
in tutto il corpo. 

Le sue amiche sono 
state invece rilasciate 
alcune ore più tardi do- 
po essere state medica- 
Les 

Stando ad una som- 
maria ricostruzione del 
grave incidente è stato 
appurato che l'agente 
di polizia M. L. di 26 an- 
ni, di Capodistria, si era 
messo al volante di un 
furgoncino di servizio. 

A un tratto sembra 
che il conducente in se- 
guito all'eccessiva velo- 
cità e all'asfalto reso vi- 
scido dalla pioggia, ab- 
bia perso il controllo 
del mezzo andando a 
sbattere contro un vei- 
colo, immatricolato a 
Lubiana, fermo appun- 


Erri. Erto ui Lenti. 
TITOLO DI «MISS ITALIA IN THE WORLD» PER LA CROAZIA 


La più bella è Mima Matika 


ROVIGNO — La diciottenne Mirna Ma- 
tika di Mattuglie (località nei pressi di 
Abbazia) si è aggiudicata il titolo di 
«Miss Italia in the World per la Croa- 
zia», mentre Lorella Radeka di Rovi- 
gno e Maddalena D'Andrea di Umago 
sono state elette rispettivamente pri- 


ma e seconda damigella. 


Venerdì sera il Centro divertimenti 
di Monvì (Rovigno) ha ospitato la fase 
finale della selezione destinata alle ra- 
Sazze di origini italiane (per partecipa- 
Te basta che sia italiano almeno uno 
dei quattro nonni) nel mondo. 

Quest'anno per la prima volta il con- 
Corso (giunto alla sua sesta edizione) 
Viene effettuato in Croazia e in Slove- 
Ma. Per quanto riguarda le candidate 
Croate l'organizzazione è stata affida- 
a all'Agenzia international events di 


t 


polo. 


Udine, con il supporto dell'Unione ita- 
liana, di Radio e Televisione di Capodi- 
stria e del quotidiano La Voce del Po- 


Dopo una serie di semifinali che si 
sono tenute in varie località istriane, a 
salire in passerella al Monvì di Rovi- 


gno sono state le undici finaliste, pro- 


venienti da Fiume, Abbazia, Mattu- 
glie, Rovigno, Zara, Pola, Umago, Ver- 
teneglio, Albona e Buie. È 

Come accennato, a conquistare le 
simpatie della giuria è stata la ragazza 
di Mattuglie, Mirna Matika, che oltre 
ad un premio, avrà la possibilità di 
partecipare alla finalissima di Miss Ita- 
lia in the World che si terrà a Salso- 
maggiore Terme alla fine del mese. Ri- 
cordiamo che il concorso è abbinato a 
quello di «Miss Italia». 


to nel parcheggio della 
«Kompas). 

E sarebbe stato pro- 
prio quest'ultimo auto- 
mezzo a rimbalzare sul- 
le tre donne che si era- 
no fermate nel parcheg- 
gio prima di rientrare 
nella capitale slovena 
dopo aver fatto lo shop- 
ping a Trieste. Colpita 
in pieno dall'auto Silva 
Demec è stata ferita a 
morte, mentre le altre 
due donne, come detto, 
se la sono cavata con 
lievi escoriazioni. 

Il giudice istruttore 
del tribunale circonda- 
riale di Capodistria ha 
aperto un'inchiesta, 
mentre l'agente che ha 
provocato l'incidente è 
stato momentaneamen- 
te sospeso da ogni atti- 
vità. 


PORTOROSE — Duran- 
te l'ultimo fine settima- 
na un gruppo di malvi- 
venti ha messo a segno 
tre colpi, rapinando al- 
trettante stazioni di ser- 
vizio del comprensorio 
costiero-carsico. I primi 
risultati: delle indagini 
indicano che anche que- 
Sta volta i ladri, rimasti 
ancora ignoti, hanno 
ideato uno stratagem- 
ma che hanno utilizza- 
to per svaligiare tutte e 
tre le pompe di benzi- 
na. 

Dapprima hanno pre- 
so di mira l'ufficio della 
principale stazione di 


Questo quanto emerso 
dall'intensa giornata po- 
lese, organizzata dalla 
comunità italiana, dalla 
città di Pola e dal Circo- 
lo «Istria», Erano presen- 
ti, fra gli altri, il console 
italiano a Fiume Gian- 
franco De Luigi, il vice- 
sindaco Aldo Skira, il 
presidente della Federa- 
zione degli esuli giulia- 
no-dalmati Bernardo Gis- 
si, l'onorevole Marucci 
Vascon, il'deputato ita. 
liano al Sabor Furio Ra- 
din e Livio Dorigo presi- 
dente del circolo 
«Istria». Dopo il raduno 
in comunità, è seguita la 
messa commemorativa 
n Duomo, officiata da 
don Staver. 

Attorno alle 13 si è 
svolta invece la tavola 
Totonda in Comunità, 
aperta all’applauditissi- 


ma esibizione del coro 
«Lino Mariani», diretto 
dal maestro Nello Milot- 
ti. Particolare emozione 
ha suscitato l'esecuzione 
dell'«Inno all'Istria». Di- 
versi sono stati gli inter- 
venti al dibattito. Dopo 
il saluto del presidente 
della Comunità Mario 
Quaranta e del vicesinda- 
co Aldo Skira, per gli esu- 
li, hanno parlato Gissi, 
la Vascon e Dorigo. Da 
tutti è stata sottolineata 
la necessità di riconcilia- 
re e ricomporre il picco- 
lo «popolo» istriano, al 
di là dei confini. 

Sul tragico fatto non 
ci sono dubbi: Vergarol- 
la avvenne in un partico- 
lare momento politico, 
che generò paura nella 
gente di Pola. Fu senz'al- 
tro una delle cause del 
massiccio esodo dalla cit- 


tà di lì a pochi mesi, nel 
febbraio 1947, dopo la 
firma del Trattato di pa- 
ce. 

D'accordo con l'anali- 
si compiuta dagli esuli si 
è trovato anche lo stori- 
co Bruno Flego, il quale 
ha ripercorso quei tragi- 
ci momenti dalle crona- 
che dei giornali. «Non è 
più tempo di alimentare 
polemiche», ha esortato 
Flego. 

Da rilevare inoltre, a 
margine della’ cerimo- 
nia, la mancata posa di 
una stele che ricordi la 
Strage, proposta tempo 
fa dalle associazioni de- 
gli esuli. Il vicesindaco 
Aldo Skira ha garantito 
che la stele verrà posta 
al lato del Duomo, nello 
spazio che ospita anche 
il busto al vescovo croa- 
to Juraj Dobrila. 


Il Piccolo [7] 


sis _INBREVE MM 
Forte scossa sismica 


nella serata di sabato 
sulla costa dalmata 


SEBENICO — I sismologi dell'Istituto di Zagabria 
hanno registrato tra sabato e ieri una serie di scosse 
telluriche a 220 chilometri da Zagabria con epicen- 
tro a Nord-Est di Sebenico. La zona è stata interessa- 
ta a partire da sabato sera alle 17.54 da un movi- 
mento tellurico. La prima scossa, quella appunto 
dell 17.54, d'intensità pari a 4,3 gradi della scala Ri- 
chter, ovvero al sesto grado di quella Mercalli, ha al- 
larmato gli abitanti di Sebenico, Zara, Drnis, Knin, 
Spalato e dell'isola di Lesina (Hvar). In seguito nel 
corso della notte tra sabato e ieri la terra ha tremato 
ancora per ben sette volte. Non sono state segnalate 
per il momento né vittime né danni a edifici. 


È morto per annegamento 
il sub fiumano a Volosca 


FIUME — Dall'Istituto di medicina legale di Fiu- 
me è giunto il referto sulle cause del decesso del 
giovane sub fiumano Sasa Sincic, immersosi giove- 
dì scorso nello specchio di mare antistante Volo- 
sca, piccola località nei pressi di Abbazia. Il venti- 
duenne appassionato di pesca subacquea è morto 
per annegamento, attestato dai polmoni pieni d’ac- 
qua. Ricorderemo che Sasa aveva deciso di immer- 
gersi con il suo fucile subacqueo, ma, dopo pochi 
minuti, è risalito a galla soltanto quest'ultimo e 
del giovane sommozzatore non c'era alcuna trac- 
cia. È stato un altro sub, Odisej Kurelic, a ritrova- 
re, a tre metri di profondità, il corpo senza vita del 


sub fiumano. 


Diportista italiano solitario 
scomparso nell’alto Adriatico 


FIUME — Ancora nessuna traccia del cittadino ita- 
liano Guido Righi che sabato 10 agosto è salpato dal 
porto di Ravenna a bordo dello yatch «Paba», un'im- 


barcazione di nove metri, 
montorio a sud-est di Anc 


diretto a Conero, un pro- 
ona. Alle ricerche del di- 


portista solitario prendono parte, da venerdì scorso, 
anche 1 responsabili della Capitaneria di porto di 
Fiume su richiesta del Centro allertamento di Roma 


che sta cercando di metti 
di cui si sono perse le tra 


do della quale si trova il 


matricolata RA 3378-D-N. 


ersi in contatto con Righi, 
cce. L'imbarcazione, a bor- 
navigatore solitario, è im- 
<I. In allerta, quindi, tutti i 


dipartimenti delle Capitanerie di porto della costa 
croata ai quali si possono rivolgere coloro che sono 
in possesso di informazioni utili. 


Passa una settimana in albergo 
esi dilegua senza pagare 


PIRANO — Soggiorna per una settimana in uno dei 
più noti alberghi di Portorose senza pagare il conto: 
circa un milione e mezzo di lire. Gli organi di poli- 
zia stanno ricercando una cittadina italiana di 43 
anni, Z., N. (come prassi, sono state diffuse soltanto 
le iniziali), la quale avrebbe soggiornato tra l’8 e il 
15 agosto presso l'hòtel «Slovenija», situato sul lun- 
gomare della località turistica. Al termine della va- 
canza, a quanto comunica il centro informazioni 
della questura capodistriana, la donna è riuscita a 
dileguarsi appunto senza saldare e a far perdere le 
proprie tracce. Il debito accumulato dalla signora 
nei confronti dell'albergo equivale a 119 mila talle- 


TR 


PRECIPITA IN UN DIRUPO IL NOTO AL PINISTA PIRANESE VANIA FURLAN 


Scalata fatale alla Mojstrovka 


Il giovane stava seguendo un corso di guida alpina: è spirato dopo due ore dalla caduta 


Una panoramica di Kranjska Gora. 
A PORTOROSE, PIVCKA E SESANA: IDENTICO LO STRATAGEMMA UTILIZZATO 


Teste rapate rapinano tre benzinai 


servizio di Portorose. 
Sembra che uno dei ra- 
pinatori, a bordo di una 
«Clio» facendo il pieno 
abbia intrattenuto a 
lungo uno dei gestori 
della pompa, offrendo 
varie valute per saldare 
il conto. Nel frattempo 
gli altri due complici so- 
no entrati nell'ufficio 
della stazione di servi- 
zio asportando talleri, li- 
re, scellini austriaci, 
marchi e dollari statuni- 
tensi per un valore com- 
plessivo di oltre cinque 
milioni di lire. 

Più tardi la stessa 
«sceneggiata» è stato 


utilizzata a una pompa 
di benzina situata, nelle 
vicinanze di Pivcka, do- 
vei malviventi sono riu- 
sciti a rubare varie valu- 
te per oltre tre milioni 
di lire. 

Infine l'ultimo colpo 
è stato messo a segno al- 
la stazione di servizio 
di benzina di Sesana, 
nelle immediate vici- 
nanze del confine di sta- 
to italo-sloveno. Da do- 
ve sono stati «preleva- 
ti» dalla cassa lire, talle- 
ri, marchi e dollari per 
un valore complessivo 
di oltre sei milioni di li- 
re. 


CAPODISTRIA — Una 
nuova tragedia della 
montagna ha scosso il li- 
torale sloveno. Durante 
una scalata all'impegna- 
tiva vetta della Mojstro- 
vka, a oltre 2.300 metri 
d'altezza nelle vicinanze 
di Kranjska Gora, rino- 
mata stazione turistica 
della Slovenia settentrio- 
nale, ha perso la vita 
Vanja Furlan, trentenne 
geometra originario di 
Pirano. 

Da qualche mese il no- 
to alpinista ed ex cam- 
pione di rally automobili- 
«Stici era alla guida di 
un'azienda edile privata 
a Novo Mesto. La noti- 
zia della sciagura ha su- 
scitato profondo cordo- 
glio in tutta la regione e 
segue a pochi giorni di 
distanza quella della tra- 
gica fine di un altro co- 


Gli unici elementi nel- 
le mani della polizia so- 
no: una «Glioy di colore 
nero immatricolata a 
Zagabria e tre ragazzi 
con la testa rapata, de- 
scritti dai benzinai co- 
me i possibili autori dei 

olpi.. 

“ Ricordiamo che la set- 
timana scorsa, sempre 
nella zona costiera era- 
no state rapinate in un 
solo giorno due stazioni 
di servizio. Anche in 
questo caso, l'autore o 
gli autori avevano ap- 
profittato della ressa e 
della confusione per av- 
vicinarsi alla cassa e 
prelevare i contanti. 


nosciuto alpinista di que- 
sta zona, Danilo Slokar, 
il 28 anni ingegnere di 
Aidussina, avvenuta la 
scorsa settimana duran- 
te una scalata alla cima 
del monte Bianco sul 
versante francese. 

Ma ecco come si sono 
svolti i fatti. Venerdì po- 
meriggio poco dopo le 15 
due alpinisti di Capodi- 
stria sono rientrati preci- 
pitosamente a Kranjska 
Gora allertando la locale 
stazione di polizia e lo 
speciale reparto del soc- 
corso alpino, I due scala- 
tori avevano dichiarato 
di aver udito degli acco- 
rati appelli di soccorso 
mentre stavano attraver- 
sando la vallata del Ta- 
mar. n 

E' scattata subito una 
vasta azione di soccorso, 
che ha impegnato una 
cinquantina di scalatori 


A FIUME 
«Lista 
libumica» 


ABBAZIA — Da una 
costola del partito re- 
gionalista Alleanza 
democratica fiuma- 
na è nata la «Lista li- 
burnica». L'iniziati. 
va è stata illustrata 
in un albergo abba- 
ziano da Vladimir 
Smesny, presidente 
di Adf, e dal deputa- 
to Nikola Ivinis. Il 
movimento si propo- 
ne di RR 
le Specificità locali e 
di combattere contro 
la centralizzazione. 


e altri volontari. Stando 
alle testimonianze di 
Ales Kunsic, capo del ser- 
vizio di soccorso. di 
Kranjska Gora, Vanja 
Furlan, assieme a una 
quindicina di alpinisti di 
tutta la Slovenia, sulle ci- 
me della Mojstrovska 
stava sostenendo un cor- 
so specializzato di guida 
alpina. Mentre stava af- 
frontando l'ultimo tratto 
di parete a quota 2.386 
metri, Furlan ha fissato 
un grosso chiodo sulla 
roccia. Improvvisamen- 
te la fune ha ceduto e 
l'alpinista è precipitato 
nel vuoto schiantandosi 
in un anfratto dopo un 
volo nel vuoto di una 
ventina di metri. Stando 
al racconto dei suoi com- 
pagni di scalata Vanja 
Furlan, “gravemente feri- 
to, è spirato due ore do- 
po la rovinosa caduta, 


SLOVENIA 
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IL FRIULI-VENEZIA GIULIA AL SECONDO POSTO NELLA CLASSIFICA ISTAT PER LE DENUNCE AI PIU’ GIOVANI 


Minori, allarme delinquenza 


Negli ultimi cinque anni i casi di cui si deve occupare la Procura sono più che raddoppiati, arrivando quasi a 1000 


MINORI /CHI SONO E CHE REATI COMPIONO 
Nella fascia a rischio 
uno sutre è straniero 


TRIESTE — Se è alto in 
Regione il numero di mi- 
nori denunciati, tra di 
essi molti sono quelli 
stranieri. In un anno, in- 
tanto, secondo gli ultimi 
dati ufficiali resi noti 
dall'Istat, per reati com- 
messi nel Friuli - Vene- 
zia Giulia sono stati de- 
nunciati 389 minori di 
nazionalità straniera 
(vale a dire, in media, 
uno al giorno), dei quali 
344 — pari all'88,4 per 
cento del totale — prove- 
nienti dai paesi dell'ex 
Jugoslavia. 

Rapportato al numero 
dei minori italiani e stra- 
nieri (complessivamente 
1329) denunciati nel 
Friuli - Venezia Giulia 
nel medesimo anno, que- 
ste cifre rivelano che gli 
stranieri rappresentano 
il 29,3 per cento del tota- 
le (cioè, in media, circa 
uno su tre); percentuale 
sensibilmente superiore 
a quella — pari al 17,9 
per cento — registrata a 
livello nazionale. 

In effetti, il Friuli - Ve- 
nezia Giulia figura fra le 
regioni italiane nelle 
quali sono state registra- 
te le più elevate percen- 
tuali di minori stranieri 
sul totale dei minorenni 
denunciati, essendo pre- 
ceduta — come rileva la 


graduatoria riportata 
nella tabella — soltanto 
dalla Toscana (con il 
52,2 per cento), dal La- 
zio (42,3) e dal Veneto 
(41,4). 

Da questa graduatoria 
emerge, tra l'altro, il fat- 
to che la devianza pena- 
le minorile straniera co- 
stituisce un problema so- 
ciale particolarmente 
nelle regioni centro-set- 


tentrionali; nelle quali 
risulta concentrato oltre 
il 90 per cento degli 
8002 minori stranieri de- 
nunciati in Italia nell'an- 
no in esame, 

E a questo riguardo il 
dott. Roberto Ricci del- 
l'Ufficio centrale per la 
giustizia minorile del 
Ministero di grazia e giu- 
stizia, osserva che «i mi- 
norenni dell'ex Jugosla- 
via costituiscono il pro- 
blema numericamente 
più rilevante. Sono 
6895, pari all'86 per cen- 
to degli stranieri denun- 
ciati, e si distribuiscono 
tra le regioni del Cen- 
tro-Nord. Tuttavia, esa- 
minando dettagliata- 
mente i reati di cui sono 
stati imputati, si rileva 


. che il reato contro il pa- 


trimonio, vale a dire 
quello al quale si annet- 
te il più basso livello di 
pericolosità (soprattutto 
se si considera la de- 
strezza con la quale que- 
sta categoria di stranieri 
svolge la propria "’attivi- 
tà') costituisce il 94,8 
per cento»; a fronte del 
2,0 per cento costituito 
dai reati contro la perso- 
na e dello 0,4 per cento 
di quelli connessi con la 
violazione delle leggi sul- 
la droga, reati ben più al- 
larmanti. n 
gio. p. 


TRIESTE — nunan- 
no, nel Friuli-Venezia 
Giulia sono stati de- 
nunciati alla Procura 
della Repubblica pres- 
so il Tribunale per i 
minorenni 940 minori 
italiani, residenti nel- 
la nostra regione. Rap- 
portata al numero dei 
minori di età inferio- 
re ai diciotto anni resi- 
denti nella regione, 
questa cifra corrispon- 
de a un «rapporto di 
derivazione» pari a 53 
denunciati su diecimi- 
la minorenni residen- 
ti 

Un'unica regione 
italiana — la Sarde- 
gna, con 57 minori de- 
nunciati su diecimila 
residenti — presenta 
una frequenza supe- 
riore a quella del Friu- 
li-Venezia Giulia; do- 
po la quale vengono, 
nell'ordine evidenzia- 
to dalla tabella, rispet- 
tivamente la Liguria e 
il Molise (ambedue 
con 51 minori denun- 
ciati su diecimila resi- 
denti), il Piemonte 
(42), l'Emilia-Roma- 
gna (41), la Puglia 
(37), l'Abruzzo (36) e, 
alla pari, la Lombar- 
dia. 

Quest'ultima regio- 
ne passa invece al pri- 
mo posto nella gra- 
duatoria basata sui 
valori assoluti, con 
ben 6019 minori de- 
nunciat nell'anno con- 
siderato. La seguono 
rispettivamente la 
Campania (con 5101), 
il Lazio (5006), la Pu- 
glia (3850), la Tosca- 


Cifre negative quasi da record 


se rapportate al numero 


di abitanti sotto i 18 anni 


residenti nella nostra regione 


na (3246) e il Piemon- 
te (3013). 

Per quanto concer- 
ne in particolare la no- 
stra regione, va inol- 
tre osservato che, nel- 


l'arco degli ultimi cin- 
que anni documentati 
dall'Istat, il numero 
dei minori denunciati 
nel Friuli-Venezia 
Giulia è più che rad- 


MINORI ITALIANI DENUNCIATI ALLE PROCURE 
DELLA REPUBBLICA PRESSO | TRIBUNALI 
PER I MINORENNI NELLE REGIONI ITALIANE 


Liguria 

Molise 

Piemonte 
Emilia-Romagna 
Puglia 

Abruzzo 
Lombardia 


Campania 
Calabria 
Toscana 
Lazio 
Basilicata 
Marche 
Valle d'Aosta 
‘Trentino-Alto Adige 
Sicilia 
Umbria 
Veneto 


IL SETTORE ARTIGIANALE DEI MEZZI SU GOMMA CONTRO I RITARDI DELLA REGIONE 


Trasportatori sul piede di guerra 


Ferme da quattro anni centinaia di richieste di erogazione di fondi - L'esempio del Trentino-Alto Adige 


Partito socialista al lavoro 
perfarrivivere il movimento 


me il 90% 


TRIESTE — L'autotrasporto 
artigiano regionale, che espri- 


60% del fatturato, è sul piede 
di guerra. Oltre ai problemi 
di un settore, sempre più ap- 
pesantito da costi e balzelli, 
vincolato nei movimenti dai 
permessi internazionali e ag- 


elle imprese e il 


Trasporti, Mario Andreazza — 
ed ora veniamo a sapere che 
non c'è alcuna certezza di ot- 
tenerli nei prossimi mesl, n 
quanto la Regione sta ancora 
lavorando per chiarire alcuni 
aspetti della legge sui quali 
Bruxelles aveva mosso dei ri- 
lievi. Sono alcune centinala 


ni di ritardo per questioni di 
carattere amministrativo e 
burocratico, creando proble- 
mi di bilancio di non poco 
conto». 
Trasporti del Friuli - Venezia 
Giulia, evidenziando come il 
Trentino - Alto Adige abbia 
continuato sempre a sostene- 


La Confartigianato 


TRIESTE — La Commissione 
OO per l'organizzazione 
e 


Congresso di ricostituzione 
del Partito socialista si è recen- 
temente riunita a Tarcento per 
definire il calendario dell'atti- 


vità in preparazione del Con- 
gresso che si terrà nel mese di 
ottobre. 

Nel corso della riunione so- 
no stati formalizzati i nomina- 
tivi della Commissione stessa, 
che risulta così composta: 


Glaudio Adami, Ezio Bianconi, 
Natale Canton, Giacomo Cum, 
Edoardo D'Amore, Pierpaolo 
Della Valle, Giuliano Di Nata- 
le, Gianmaria Franza, Sparta- 
co Ghersi, Boso Gruntar, Lucia- 
no Lepore, Antonio Mammarel- 
la, Sergio Marin, Luisangelo 
Micelli, Elisabetta Rocco, Fran- 
cesco Rotondaro, Dario Tersar 
(portavoce della commissione), 
Giovanni Tributch, Gianni Zi- 
raldo, Lanfranco Zucalli. 


ravato dai costi del gasolio, 
fa Confartigianato Trasporti 
regionale è venuta in questi 
giorni a conoscenza che la Re- 
gione non ha ancora risolto i 
roblemi che impediscono 
‘applicazione della legge re- 
gionale n. 4 del 1985. «Ci so- 
no trasportatori che attendo- 
no l'erogazione dei finanzia- 
menti da almeno quattro an- 
ni — sbotta il presidente regio- 


le aziende che hanno presen- 
tato domanda. 7 

«Non è accettabile che gli 
imprenditori in generale, I) 
quelli del trasporto in parti 
colare — aggiunge Andreazza 
—, continuino ad operare in 
questo quadro di incertezze 
normative, facciano investi 
menti sapendo di poter conta- 
re su contributi pubblici che 
nella migliore delle ipotesi ar- 


re questo importante compar- 
to economico, sollecita la Re- 
gione ad applicare la legge n. 
4 del 1985, a rifinanziarla se 
necessario con variazioni ur- 
genti di bilancio, a erogare i 
contributi per i quali sono 
State presentate le domande 
salvaguardando così i diritti 
acquisiti, e a modificare infi- 
ne quegli aspetti della legge 


nale della 


Confartigianato 


rivano — se arrivano — con an- 


n. 4 che mal si conciliano con 
le norme UE. i 


doppiato, avendo regi- 
strato un aumento 
del 105,7 per cento; 
considerevolmente su- 


. periore, cioè, a quello 


(pari al 32,1 per cen- 
to) riscontrato, nel 
medesimo periodo, a 
livello nazionale. 
Anche in relazione 
a tale fatto, va ricor- 
dato come il fenome- 
no della devianza pe- 
nale minorile sia un 
problema che investe 
seriamente la respon- 
sabilità sia della fami- 
lia sia della società 
e dei suoi modelli di 
vita), nonché — più in 
renerale — della scuo- 
a e dei modelli peda- 
gogici, sui quali si ba- 
sano i programmi in- 
formativi e formativi 
per la gioventù. «Ciò — 
si rileva in uno studio 
elaborato dall'Ufficio 
centrale per la giusti- 
zia minorile del mini- 
stero di Grazia e giu- 
stizia, in collaborazio- 
ne con l'Istituto nazio- 
nale di statistica — 
‘perché si sa, con suffi- 
ciente certezza, che la 
comparsa di condotte 
delinquenziali in età 
precoce, soprattutto 
se rafforzata da recidi- 
ve, costituisce un se- 
rio indicatore di eleva- 
ta probabilità che gli 
autori «bambini» pos- 
sano avere, purtrop- 
po, un'evoluzione ver- 
so una rigida (resisten- 
te agli interventi di 
cambiamento) struttu- 
razione della persona- 
lità, in senso delin- 
quenziale ad elevata 
pericolosità». 
Giovanni Palladini 


FESTA DEI POPOLI A CORMONS 
Ilmito asburgico 
rivive a Giassico 
in nome dell'Europa 


GIASSICO — La festa dei popoli della Mitteleuro- 
pa non si smentisce: anche ieri migliaia di persone 
anno invaso alla mattina Cormons e, nel pomerig- 
gio, Giassico per partecipare ad una manifestazio- 
ne che ha superato ormai i confini nazionali, Si è 
mangiato e ballato fino a tardi nei «broilo» di Gias- 
sico tra danze folcloristiche, concerti di bande ed 
alla fine l'immancabile ballo in onore anche del ge- 
netliaco dell'imperatore asburgico Francesco Giu- 
seppe. E' un modo di far festa anche questo, spo- 
sando i cevapcici con la salsiccia, i wiirstel con il 
pollo, incrociando i kriegel colmi di birra con i cali- 
ci del vino del Collio. Sapori mitteleuropei che a 
Giassico si gustano con piacere ormai da 22anni. 

, In mattinata a Cormons c'è stato l'incontro uffi- 
ciale, il momento dei discorsi celebrativi dopo le 
preghiere per l'unità dell'Europa recitate nel Duo- 
mo. E sul palco sono saliti il sindaco di Cormons 
Paselli, la presidente della Provincia Marcolini, i 
consoli d'Austria Gruber, di Ungheria Seljom, di 
Slovenia Pavsic e il senatore Bratina: tutti hanno 
sottolineato nelle varie lingue l'importanza dell'in- 
contro che unisce popoli diversi ma sempre più 


fratelli. 


Il sindaco di Cormons Paselli ha affermato, tra 
l'altro, dla tradizione mitteleuropea è una idea al- 
ta, che coinvolge e contagia sempre più persone, 
ispiratrice di modelli istituzionali vicini al sentire 
della gente, dove lo Stato è amico e non freddo e 
lontano gendarme, E' un messaggio di straordina- 
ria attualità oggi, tempo in cui si dibatte di non 
ben definiti federalismi o peggio di secessionismi, 
in cui i valori della solidarietà tra persone e popoli 
svaniscono tra inutili proclami e sterili contraddit- 


tori). 


TERI A SACILE CELEBRATA LA 723.MA EDIZIONE 
Sagra degli. Osei, il primo 
acantare è «Claudio» 


SACILE — Si chiama 
Glaudio (in onore del ci- 
clista Claudio Chiappuc- 
ci) ed ha sei anni il nuo- 
vo tordo nazionale, cam- 
pione di canto tra i vola- 
tili, nominato ieri all'al- 
ba dagli oltre cinquanta 
componenti la giuria del- 
la 723.a «Sagra dei osei» 
di Sacile, considerata la 
più antica manifestazio- 
ne ornitologica europea. 
‘Alla sagra hanno parteci- 
pato oltre 30.000 perso- 
ne, gran parte delle qua- 
li hanno trascorso la not- 
te lungo le vie della citta- 
dina friulana, dove era- 
no stati allestiti chioschi 


gastronomici, in attesa 
della gara di canto, alla 
quale hanno partecipato 
oltre 200 uccelli, divisi 
in sette categorie. Il vin- 
citore della competizio- 
ne è di proprietà di un 
pensionato di Basiliano 
(Udine), Augusto Visano, 
ex ciclista. 

In occasione della sa- 
gra di Sacile sono state 
predisposte particolari 
Misure. di sicurezza: 
nell'edizione di due anni 
fa, infatti, un rudimenta- 
le ordigno esplosivo, si- 
mile a quello esploso re- 
centemente sulla spiag- 
gia di Lignano, provocò 
tre feriti. 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano 

so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: 
gi Einaudi 
gesteo 


040/3866766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giomi feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso _ltalia 54, tel 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via l.go S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), tel. 
0434/553670, fax 
0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, stra- 
da 3/a, Palazzo B/10, 20090 
, tel 02/575771; 

lo annunci economi- 
Milano, tel. 02/86450714, 
fax 02/86451848; BERGA- 
MO: via G. D’Alzano 4/f, tel. 


035/222100, fax 
ESZIO Da BOLOGNA 

lo ramsci 7, tel. 
E e 


|/253267, 

051/252632; BRESCIA: via 
S. Martino della lia 2, 
tel/fax 030/42353; FIREN- 
ZE: sportello viale Giovine 
Italia 17 (angolo via Paolie- 
ri), tel. 055/2346043; LODI: 
via 


fello via Lui- 


1008, 
039/2360701; ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330, fax 


06/3202878; TORINO: cor- 
so Massimo d’Azeglio 60, 
tel. 011/6688555, fax 
011/6504094. 

La SOCIETA’ PUBBLICITA” 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giomo festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TU le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
per la risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti 


Le tariffe per le rubriche s'in- 


tendono per parola: numeri 1. 


- 3 lire 700 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1100; numeri 2- 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
714-15-16-17-18-19lire 
1700 feriale, festivo + feriale 
' 2500, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
‘2.24 - 25-26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giomo successivo termi- 
na alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

La collocazione dell'avviso 
Verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 Impiego e 


lavoro - richieste; 4 impiego e ‘ 


lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
18 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli 15 roulotte, nautica, 
rt; 16 stanze e pensioni - ri- 
ieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matr- 
moniali; 27 diversi. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 


rori di stampa o impaginazio- * 


ne, non chiara scrittura dell’ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
o copie omaggio. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per cori- 
spondenza possono scrivere 
a _SOCIETA' PUBBLICITA” 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere comisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a casset- 
... PUBLIED 34100 TRI- 
; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 2.000 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La SOCIETA’ 
UBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della  cormispon- 
denza indirizzata alle casset- 
te. Essa ha il diritto di verifica- 
re le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inoltran- 
do ogni altra forma di corri- 
spondenza, stampati, circolari 
o lettere di propaganda. Tutte 
le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
‘assicurate o raccomandate. 


— 


artigianato 
SSL e ASA 


A.A.A. RIPARAZIONE ‘sosti 
tuzione rolè veneziane, pittura- 
zione restauro appartamenti. 


Telefonare 040/384374. 
(A9498) 
A. RIPARAZIONI _ idrauliche 


elettriche impianti completi in- 
terventi 24 su 24. Telefonare 
040/3843874. (A9498) 


LAVORO A DOMICILIO. So- 
cietà cercano personale affida- 
bile. Tel. 
(G232899) 


0383/890877. 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra e vende oro e mo- 
nete. Via Roma 3 (primo pia- 
no). (A099) 


RUM 


AU 


A.A. ABBISOGNANDI finan- 
ziamenti velocemente qualsia- 
i importo 


SÌ 

0422/423994/424186. 
STUDIO BENCO | 
FINANZIAMENTIIN Fi 


BOLLETTINI POSTALI 
10.000.000 rate 200.000 7 


N. 2 ORE: 


FIRMA SINGOLA 


040/630992 


vendite 


BARCOLA pied-à-terre cuci- 
na salone letto guardaroba ri- 
postiglio bagno garage giardi- 
no vendesi escluso agenzie. 
Telefonare pasti 411414. 
(A9454) 

EELLEGI 040/6835222 adiacen- 
ze Baiamonti libero recente 
nel verde ingresso matrimo- 
niale cucina abitabile bagno 


balcone giardino proprio canti- . 


na 85.000.000. (A9469) 
ELLECI 040/635222 adiacen- 
ze Rossetti libero tranquillo in- 
gresso camera cameretta cu- 
cina abitabile bagno soffitta 
termoautonomo 90.000.000. 
(A9469) 

ELLECI 040/635222 Commer- 
ciale libero ottime condizioni 
signorile soggiorno camera cu- 
cinino bagno cantina 
80.000.000 occasione. 
(A9469) 


ELLECÌ 040/635222 S. Giaco- 
mo libero silenzioso ingresso 
Matrimoniale cucina abitabile 
bagno cantina 51.000.000. 
(A9469) 

ELLECI 040/635222 S.. Giu- 
Sto libero perfetto recente sog- 
giorno camera camerino cuci- 


na abitabile bagno balcone ri-, 


postiglio termoautonomo. 
177.000.000. (A9469) 

ELLECI 040/6385222. vicolo 
Ospedale Militare libero signo- 
rile soggiorno matrimoniale cu- 
cina abitabile bagno balcone 
cantina 130.000.000. (A9469) 


LIBERTY Tribunale particola- 
re luminoso piano alto 5 stan- 
ze 2 terrazzi con zona verde 
cucina abitabile angolo doppi 
servizi arredati lavanderia in- 
clusi L. 375.000.000. Libero 
no agenzie. 040/772322. 
(A9508) 


MEDIAGEST 040/661066 
affare! Semicentrale stabile 
decoroso piano alto luminosis- 
simo ottimo alloggio ingresso 
soggiorno cucina abitabile ar- 
redata camera cameretta ba- 
gno ‘autometano 
106.000.000. (A00) 

MEDIAGEST 040/661066 bel- 
lissimo Sistiana in palazzina 
20ennale alloggio tranquillo 
immerso nel verde ottimamen- 
te rifinito atrio saloncino con 
terrazza cucina abitabile due 
matrimoniali bagno soffitta 
possibilità posteggio nell’area 
condominiale 215.000.000. 
MEDIAGEST 040/6861066 Ca- 
podistria stabile recente e si- 
gnorile piano alto luminosissi- 
mo nel verde con parco giochi 
per bambini e campo da ten- 
nis alloggio con interni ottimi 
atrio soggiorno con terrazzo 
cucina abitabile due stanze 
bagno ripostiglio posteggio 


condominiale 159.000.000. 
(A00) 
MEDIAGEST  040/661066 


D'Annunzio stabile. decoroso 
luminoso terzo piano interni 
perfetti atrio soggiorno cucina 
abitabile poggiolo matrimonia- 
le cameretta doppi servizi can- 
tina autometano 159.000:000. 
QUADRIFOGLIO BERGAMI- 
NO palazzina nuova, panora- 
mico primoingresso, ampia 
entrata, cucina, salone, matri- 
moniale, servizi, ripostiglio, 
giardino, posto macchina, con 
possibilità ricavare la seconda 
stanza. 040/630174. (A00) 
QUADRIFOGLIO S. AN- 
DREA palazzo signorile, spa- 
zioso Ill piano con soggiorno 
cucina 3 stanze stanzino servi- 
zi poggioli cantina. 
040/630175. (A00) 
QUADRIFOGLIO STADIO in 
Vendita ampio vano commer- 
ciale di 800 mq, all'uscita 
dell'asse grande viabilità. 
040/630174. (A00) 


QUADRIFOGLIO ALTIPIA- 
NO complesso ”Le Girandole” 
recente villino accostato, com- 
posto da cucinotto salone con 
caminetto e veranda, 2 stan- 
ze, bagno, giardino, posto 
macchina. 040/630174. (A00) 
QUADRIFOGLIO BARCOLA 
Ultimo piano d’ampia metratu- 
la.con grande terrazza e giar- 
dino di proprietà in casa trifa- 
miliare con riscaldamento au- 
tonomo e garage. 
040/630174. (A00) 


QUADRIFOGLIO CENTRA- 
LISSIMO in area pedonale, lu- 
minoso piano alto, cucina sog- 
giorno camera, 2 camerette, 
bagno, soffitta autometano so- 
lo 120.000.000. 040/630174. 


QUADRIFOGLIO. CENTRA- 
LE appartamento d'angolo, 
‘ampia metratura, cucina salo- 
ne 5 stanze, doppi servizi, ter- 
razza interna, adatto anche 
studio/abitazione. 
040/630174. (A00) 


QUADRIFOGLIO via COLO- 
GNA luminosissimo ultimo pia- 
no con ascensore autometa- 
no, ingresso cucina soggiorno 
2 camere bagno ripostigli can- 
tina. 040/630174. (A00) 


TOP 040/3814777 Muggia re- 
centissimo soggiorno tre ca- 
mere cucina doppi servizi am- 
pie terrazze condizioni perfet- 
fe 240.000.000. (A9466) 

TOP. 040/3814777 Palazzetto 
recente soggiorno camera cu- 
cina bagno riscaldamento au- 
tonomo luminosissimo 
90.000.000. (A9466) 

TOP 040/314777 Servola re- 
cente vista mare soggiorno 
due camere cucinotto bagno 
poggiolo 125.000.000. 
(A9466) 

TOP 040/314777 Soncini re- 
cente salone due camere cuci- 
na bagno terrazza ottime con- 
dizioni 210.000.000. (A9466) 


TOP 040/3814777 Carlo Alber- 
to signorile salone quattro ca- 
mere cucina abitabile servizi 
separati poggioli riscaldamen- 
to autonomo. (A9466) 


TOP 040/314777 Cologna re- 
cente soggiorno due matrimo- 
niali cucina bagno poggiolo ri- 
scaldamento autonome 
145.000.000. (A9466) 

TOP 040/314777 Felluga re- 
cente vista mare saloncino ca- 
mera cucina bagno terrazze. 
(A9466) 

TOP 040/314777 Flavia re- 
centissimo soggiorno due ma- 
trimoniali cucinino bagno ter- 
razza riscaldamento autono- 
mo 167.000.000. (A9466) 


BIBIONE mare villette appar: 
tamenti frontemare 11.000 a 
giorno. Prenotate subito. Ven: 


diamo appartamento 
75.000.000. Agenzia Sabine 
0431/430428-439515. (A00) 


CUCCIOLI yorkshire toy pin: 
cher bulldog inglesi shitzu tri- 
colore bassotti pelo lungo da: 
chsbracke dalmata labradoi 
gialli pastori tedeschi gattin 


persiani e siamesi 
040/829128 0337/535262 
(A9019) 


FAMILIA Nova 25.esimo! Ca 
postipite organizzazioni matt 
moniali, impostazione cattoli: 
ca. 02/6694300, 6693207 
6690329. 
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Servizio di 
Claudio Emè 


Uomini e donne al ma- 
re. Bambini che giocano 
sulla spiaggia. Ieri l'al- 
larme lanciato da 
“Goletta verde” su pre- 
sunte acque marroni 
che lambirebbero due 
stabilimenti triestini, 
non è stato raccolto. La 
gente ha alzato le spalle 
ed è entrata in mare. Fa- 
talismo, noncuranza, 
scarsa informazione? 

Nulla di tutto questo. 
Semplicemente la riete- 
razione di di allarmi 
sempre uguali di anno 
in anno e spesso smenti- 
ti da più accurate anali- 
si a termini di legge, 
non ha giovato alla cau- 
sa patrocinata da Le- 
gambiente. E nemmeno 
alla sua credibilità. Non 
paga urlare “al lupo al 
lupo” quando il lupo o 
non c'è o è lontano mil- 
le miglia o è solo un cuc- 
ciolo di cane. 

Sono anni che varie 
"Golette verdi” battono 
i mari italiani. I loro 
equipaggio sono votati 
alla ricerca di coliformi 
totali e fecali e di strep- 
tococchi di uguale origi- 
ne. Gacca, escrementi, 
materia organica in pu- 
trefazione. “Made in 
fogna” o giù di lì e river- 
sati in mare senza al- 
cun trattamento che ne 
limiti la virulenza. 

Li segnalano per la 
nostra sicurezza e per 
sollecitare l'intervento 
delle autorità locali e 
forse della magistratu- 
ra. Bagnarsi in acque in- 
quinate dalle fogne, è 
ormai risaputo, provo- 
ca il tifo e l'epatite, 
L'esempio Puglia è sot- 
to gli occhi di tutti as- 
sieme a un contagio di- 
venuto ormai endemi- 
co. 

La mappatura delle 
spiagge.e degli stabili- 
menti effettuata da 


Il Piccolo 


Trieste 


ALL’UNICA ANALISI DI GOLETTA VERDE SI OPPONGONO QUELLE SISTEMATICHE DELL’EX USL 


Più allarme che sostanza 


Nelle 30 stazioni di misura dislocate dal Lazzaretto a Duino nemmeno un caso a rischio nel 1996 


Nonostante l'allarme, gli stabilimenti balneari sono stati ugualmente affollati anche ieri, (foto Lasorte) 


"Goletta verde”, come 
dicevamo, si scontra 
spesso con le afferma- 
zioni e le analisi delle 
Aziende sanitarie locali. 
E' accaduto a Grado ed 
è accaduto a Trieste. 
Anni addietro e un paio 
di giorni fa. Con rituale 
puntualità. 

Secondo i risultati re- 
si noti sabato le acque 
della Lanterna e dell'Au- 
sonia non sono proprio 
limpidissime. Anzi, un 
po’ marroni. Le analisi 
hanno rivelato la pre- 
senza di 270 coliformi 
fecali per decilitro. La 
“soglia” di pericolosità, 
secondo la legge, è di 
100 coliformi. Purtrop- 
po “Legambiente” non 
ha indicato con quale 
metodo, in quale data e 
in quale punto sono sta- 
ti prelevati i campioni 
di acqua di mare che 
stanno alla basa della 
sentenza di condanna e 
del relativo allarme. 

Va anche detto che 
nei giorni scorsi i ba- 
gnanti della. Lanterna 


Il magnifico tonno (218 chili) catturato sabato da 
Emilio Stock allargo di Cittanova e qui a lato le 
immagini degli altri due esemplari presi ieri da 
Boris Vizzich e dai fratelli Fillini. (Foto Lasorte) 


erano stati avvisati dai 
bagnini di non entrare 
in acqua per la rottura 
di un adiacente scarico 
fognario. Se le misure 
di Legambiente 


sono 


state effettuate in que- 
ste giorni, in concomi- 
tanza con l'avaria, non 
c'è nulla da dire. Sono 
ineccepibili. ) 

Se però l'allarme di 


te dai ratti. 


forti piogge. 


«Pantigane» galleggianti 
ali Topolini di Barcola 


Ratti, pantigane. Le hanno segnalate ieri a zampe 
in su, alcuni frequentatori dei “Topolini” di Barco- 
la. I roditori galleggiavano, morti e gonfi, a pochi 
metri da riva, nell'acqua sporca. Si è mossa la 
barca - pattumiera della ditta “Crismani” e tutto 
è ritornato apparentemente tranquillo. 

E' la seconda volta in pochi giorni che l'allarme 
ratti si ripete in riva al mare, In precedenza un al- 
tro allarme ben più angoscioso era arrivato per 
delle pantigane vive e aggressive. Gli inquilini di 
uno stabile di via Conti alcuni giorni fa avevano 
chiesto l'intervento delle autorità per bonificare 
appartamenti, scale, cantine e soffitte colonizza- 


‘A Barcola, com'è ormai evidente, i roditori s0- 
no finiti in mare, annegati, dopo la piena che ha 
invaso le fogne. Piena determinata dalle recenti 


"Goletta verde” vuol fo- 
tografare una situazio- 
ne complessiva, su base 
annua, il quadro che ne 
esce è tutt'altro che ve- 
rosimile. Non basta mi- 
surare per una volta la 
febbre in una unica 
giornata per dire che 
una persona è affetta 
da una grave malattia. 
Questo è il “limite” di 
tutte le stroncature ef- 
fettuate da "Goletta 
Verde”. 

Le analisi vanno am- 
pliate nel tempo, ripetu- 
te negli stessi punti e 
con metodi sempre 
uguali. In caso contra- 
rio ci si affida al gioco 
delle maree, delle cor- 
renti, delle piogge, del 
passaggio di navi o di la- 
vori sulla linea di costa. 

«Teniamo sotto con- 
trollo tutta Ja riviera 
della provincia dì Trie- 
ste. Dal Lazzaretto» al 
Villaggio del pescatore. 
Ci sono 30 punti presta- 
biliti e sempre uguali in 
cui effettuiamo i prelie- 
VI grazie alla disponibi- 


lità dei carabinieri che 
ci mettono a disposizio- 
ne una motovedetta» 
spiega il dottor Eugenio 
Zacchi, responsabile del 
laboratorio di Biotossi- 
cologia dell'Azienda sa- 
nitaria locale, 

«La legge e il Ministe- 
ro della sanità impongo- 
no due prelievi al mese 
da aprile a settembre 
per definire la balneabi- 
lità della acque punto 
per punto. Noi ci atte- 
niamo a questa regola, 
Tutte le analisi effettua- 
te nel 1996, agosto com- 
preso, hanno evidenzia- 
to valori di coliformi fa- 
vorevoli ai bagni di ma- 
re. Nessuno dei 30 pun- 
ti di prelievo è risultato 
a rischio. Nemmeno 
uno. La situazione del 
golfo è in graduale, len- 
to miglioramento. Lo 
scorso anno a Duino e 
al Villaggio del pescato- 
re qualche problema in 
effetti c'era stato. Dieci 
anni fa la situazione 
non era ottimale ai To- 
polini di Barcola o a 
Muggia ma anche lì, 
grazie ai depuratori, og- 
gi siamo all'interno dei 
parametri previsti di 
legge. Acque balneabiliy 

«Ho cercato più volte 
di mettermi in contatto 
con i ricercatori di 
“Goletta Verde” e con 
l'organizzazione scienti- 
fica che li supporta da 
terra. Avrei voluto sape- 
Te in quali punti e in 
quali date hanno prele- 
vato quell'acqua che di- 
cono fuori norma. Avrei 
voluto capire se ad 
esempio pioveva il gior- 
no del campionamento. 
In questa situazione i 
parametri si alterano. Il 
confronto sia con la Go- 
letta, sia con la loro or- 
ganizzazione romana 
non è stato possibile. 
Lanciano l'allarme do- 
po una sola analisi e se 
ne vanno. Senza spiega- 
re». 


Lunedì 19 agosto 1996 
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ULTIME ANALISI DELLE ACQUE 
EFFETTUATE L'8 AGOSTO 
DALL'AZIENDA SANITARIA 


Dama Bianca 
Duino scogliera 
Duino Castello 
Sistiana scogliera 
Sistiana interno baia 
Castelreggio 

Costa dei barbari 
Ginestre 
Aurisina Filtri 


S. Croce porto 


Grignano tra l e Il 
tra Sticco e Militare 
California Inn 
Topolini 

ex Cedas 
Excelsior 


Bagno Muggesano 
GMT. 

PSì 

Punta Olmi 

Punta Sottile 

Bagno Lazzaretto 
Camping Lazzaretto 


ECCEZIONALE TRIS DI CATTURE AL LARGO CON LENZA E AMO 


Villaggio del Pescatore 


tra Aurisina f. e S. Croce pito 


ira S. Croce p.to e Grignano 


tra E.A.P.T. e Ferroviario 
tra Ausonia e Lantema 
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E dopo gli squali è il momento dei tonni 


Due degli esemplari (uno dei quali p 


Doppiato Ferragosto, come 
ogni anno inizia il passo 
sd tonni anche nelle acque 
del Nord Adriatico. Finito il 
periodo degli avvistamenti 
delle innocue verdesche, è 
il momento d'oro per la cat- 
tura di questi esemplari, in- 
nocui, ma dalle dimensioni 
notevoli peri nostri mari. _ 

Fra la sera di sabato € 

rimo pomeriggio di ieri 
Sco tre esemplari giganti di 
tonno rosso, due dei quali 
sopra i due quintali, sono 
stati allamati da altrettante 
barche di anglers triestini. 

La prima cattura è il clas- 
sico colpo i fortuna dell’ al- 
lievo che supera il maestro: 
con sincerità infatti Emilio 
Stock, che a bordo del suo 
«Shamaim» ha catturato il 
primo tonno (218 chili) quin- 
dici miglia al largo di Citta- 
nova, ha ammesso di dover 
tutto ai veri maestri di que- 
sta pesca, i maestri Fillini. 

‘Ero alla mia prima uscita 
a tonni, e lo abbiamo preso 
al primo colpo”. 

Inutile chiedere troppi 
dettagli: canna da 80 libbre 
e mulinello adeguato (tutto 
made in Italy, ci tiene a sot- 
tolineare Stock). E il filo? 
Non si sa, ma di certo di 
classe pesante se Giancarlo 
Rossetto, che era alla poltro- 
na di combattimento, lo ha 
salpato in 45 minuti. 


Gran festa a bordo e 
omaggi di tranci per tutti al 
momento dell’ attracco alle 
banchine dell’ Adriaco. E 1’ 
esca? Un lanzardo morto, 
usato a «drifting», che il gi- 
gante ha preferito alla sardi- 
na. 


La tecnica infine. Il «drif- 
ting», appunto, che consiste 
nell’ ancorare la barca al 
largo lasciando a intervalli 
regolari piccoli pesci in fil 
di corrente. Il tonno comin- 
cia a mangiarli e risale la 
Scia fino ad arrivare in pros- 


FINO A 15 MILIONI 
IN VENTI MESI A TASSO ZERO. 


SE PENSATE AD UN USATO, 
PENSATE A NOI, 


5.000.000 - RATA L. 750.000 per 20 MESI - TAN 


IMPORTO FINANZIATI 


- TAEG 1,91%. Spese apertura pratica L. 250.0000 


_ 


simità della barca dove lo 
spettano le esche montate 
sulle canne. È 

Eieri il bis e il tris. I soliti 
Fillini, Bruno e Gigi con pa- 
Dà Luigi, a bordo del fisher- 
man «Schiwa», hanno cattu- 
rato il ventottesimo tonno 
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della loro ormai quasi de- 
cennale carriera. 

Si è trattato stavolta di 
un esemplare di un quinta- 
le e mezzo. «Abbiamo porta- 
to noi questo tipo di pesca- 
sportiva a Trieste già nove 
anni orsono -hanno com- 


== PEN 


mentato- la moda è nata al- 
l'inizio degli anni Settanta 
alle foci del Po. Cacciamo il 
tonno per hobby, facciamo 
una quindicina di battute 
l'anno, tra agosto e settem- 
bre.» 

Ma il colpo grosso lo ha 


esa duecentocinquanta chili) sono stati pescati proprio al centro del nostro golfo 


fatto alle tre e mezzo di ieri 
pomeriggio Boris Vizzich 
sul fisherman «Bim 4 Cie- 
lox» assieme a Itala Ginna- 
neschi. Dopo un'ora e qua- 
ranta minuti di battuglia è 
riuscito a catturare un ton- 
no rosso del peso di due 
quintali e mezzo. E' la cattu- 
ra record a Trieste per que- 
sta stagione, mentre l'anno 
scorso era finito all'amo dei 
pescasportivi triestini un 
esemplare di ben tre quinta- 
li e il primato dell'intero AI- 
to Adriatico è di un tonno 
di quattrocento chili addirit- 
tura. 

La caratteristica rilevan- 
te delle due catture di ieri è 
data dal fatto che sono av- 
venute in pieno golfo di Tri- 
este e non nelle acque inter- 
nazionali al largo di Citta- 
nova e sotto Lignano dove 
si trova la zona più favore- 
vole per la pesca dei tonni. 
In Sacchetta anche ieri po- 
meriggio si è raccolta una 
piccola folla per i tradizio- 
nali complimenti ai due 
gruppetti di pescatori. 

Adesso anche questi due 
tonni allieteranno alcune 
grigliate organizzate ‘per 
ame e parenti, ma alcune 
parti dei pesci saranno con- 
servate sott'olio in base ad 
alcune, insuperabili» ricette 
siciliane. 


Vi alletta l'idea di un usato che sembra 
nuovo? Ci siamo qua noi! E vi offriamo un 
finanziamento fino a quindici milioni in venti 


mesi a tasso zero. Non ci credete? 


Venite a trovarci! 


CLUB dell 


'USATO 


Via Flavia, 104 - Trieste 
Tel. 38.13.38 
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Il Piccolo 


GRANDE SUCCESSO DELLA FESTA DELLA LISTA CHE STE’ CHIUSA IERI AL MOLO PESCHERIA 


Affluenza-boom al «Melon» 


Gambassini: «Un bilancio più che favorevole che ci ripaga dell’impegno organizzativo non indifferente» 


DIBATTITO 


Le frustrazioni 
dei consiglieri 
circoscrizionali 


«Tra grandi e piccoli 
amministratori», ovve- 
ro un confronto fra chi 
amministra negli uffici 
centrali del Comune e 
chi lo fa nelle sedi peri- 
feriche dei consigli cir- 
coscrizionali; questo il 
tema dell'ultimo dibat- 
tito che si è svolto saba- 
to sera nell'ambito del- 
le manifestazioni colla- 
terali alla «Festa del 
Melon». A parlarne si 
sono alternati il vice- 
sindaco Damiani, l'as- 
sessore al decentramen- 
to Fortuna Drossi, e i 
presidenti e consiglieri 
delle circoscrizioni, co- 
ordinati dal direttore 
del settimanale della 
Lista «La Voce libera», 
Bruno Baldas, che ha 
organizzato l’incontro. 

Ne è uscito un qua- 
dro di generale insoddi- 
sfazione per il ruolo 
dei «parlamentini» che 
non sempre la buona 
volontà dei protagoni- 
sti riesce a mitigare. 
Nulla si sa, per esem- 
pio, dell'esito dei pare- 
ri che i consigli danno 
obbligatoriamente su 
certe delibere comuna- 
li (Giorgio Candot, Roia- 
no - Gretta - Barcola); 
manca una disponibili- 
tà di fondo economale 
proprio, con il quale la 
circoscrizione possa in- 
tervenire direttamente 
con provvedimenti di 
manutenzione sia pure 
di limitata entità sul 
suo territorio (Marino 
Valle, Chiadino - Roz- 
zol - San Giovanni e 
Fulvio Tamaro, San 
Giacomo - Barriera vec- 
chia). 

Manca del resto un 
interesse anche da par- 
te del cittadino che, no- 
nostante i diciotto anni 
di vita del decentra- 
mento, ancora non ne 
conosce compiutamen- 
te il ruolo e le opportu- 
nità di servirsene; per 


ovviare a questa lacu- 
na si sta operando con 
lo scopo di una sensibi- 
lizzazione volta a far sì 
che si sappia essere 
l'organo decentrato 
l'interlocutore princi- 
pale nel rapporto citta- 
dino-amministrazione 
(Silvana Moro, Altipia- 
no Est). 

A tutti hanno rispo- 
sto il vicesindaco e l'as- 
sessore, dichiarandosi 
innanzitutto d'accordo 
sul ruolo utile delle cir- 
coscrizioni ma sottoli- 
neando nel contempo 
la necessità di ristudia- 
re il rapporto fra que- 
ste e l'amministrazio- 
ne centrale alla luce 
dei nuovi poteri attri- 
buiti agli enti locali dal- 
le più recenti leggi na- 
zionali in materia. 

Damiani ha pure po- 
sto in rilievo una sorta 
di difficoltà degli orga- 
ni istituzionali nei con- 
fronti dei dirigenti co- 
munali i quali, sempre 
in base alle norme legi- 
slative in atto, possono 
agire autonomamente; 
tale ‘situazione si riper- 

ote ovviamente an- 
che a livello periferico. 
Per Fortuna invece il 
futuro non è del tutto 
TOS€eo, DIOpna perché il 
nuovo ordinamento fi- 
nanziario non consente 
decisioni di ampia por- 
tata ai consigli circo- 
scrizionali. 

La conclusione ap- 
parsa dal dibattito è 
che questo rapporto 
fra «grandi» (sindaco e 
giunta) e «piccoli» (pre- 
sidenti di circoscrizio- 
ne) amministratori, 
pur con la buona volon- 
tà che li anima e che in- 
tercorre tra loro, è an- 
cora lontano dal soddi- 
sfare tutti e dal produr- 
re risultati che siano 
positivi per la condu- 
zione della macchina 
comunale ad uso del 
cittadino. 


Ventimila triestini in po- 
co meno di venti giorni 
per una media di circa 
mille presenze a sera: è 
questo il bilancio nume- 
rico della 18.a «Festa del 
Melon» che ieri ha chiu- 
so i battenti al Molo Pe- 
scheria. «Bilancio più 
che favorevole — ha com- 
mentato il presidente 
della Lista, Gianfranco 
Gambassini — che ci ripa- 
ga dell'impegno non in- 
differente con il quale 
abbiamo vissuto queste 
tre settimane scarse: la 
risposta della città è sta- 
ta positiva e questo ci la- 
scia ben sperare per il fu- 
turo». Dello stesso teno- 
re le parole di Giulio 
Camber: «L'affluenza di 
quest'anno ha superato 
di moltò quella delle pre- 
cedenti edizioni anche 
se nel conto va messo co- 
munque l'effetto della 
crisi e quindi il maggior 
numero di triestini che 
non si sono mossi dalla 
città». In chiave politica, 
Camber ha sottolineato 


Oltre mille persone al giorno hanno partecipato alla festa del Melon. 


come a Trieste non si di- 
stingua tra opposizione 
e forza di governo: «G'è 
piuttosto una sostanzia- 
le unità di fondo che 
mette in primo piano i 
problemi della città, sen- 
za separare la politica 
del governo da quella 
dell'opposizione; d'altra 
parte — aggiunge il sena- 
tore — abbiamo sempre 
portato avanti i grandi 


temi della città, il porto 
franco, l'autonomia, an- 
che quando non erava- 
mo dall'altra parte della 
barricata». Ce.n'è anche 
per il Pds: «Spadaro non 
risponde quando gli si 
chiedono chiarimenti 
sui rapporti che legano 
il suo partito a Bossi — di- 
ce Camber — né propone 
qualcosa di preciso e 
concreto per Trieste». 


Battute di chiusura riser- 
vate a Giulio Staffieri: 
«La gente qui è come in 
famiglia, non ci sono eti- 
chette, né marcature an- 
che se il riferimento poli- 
tico è preciso — spiega 
l'ex sindaco — adesso ci 
aspetta la scadenza delle 
provinciali; un banco di 
prova per verificare se 
la piccola bavisela di 
non furbizie che ultima- 


mente sta investendo la 
città è reale o se si tratta 
solo di un'illusione». 

Tra la gente seduta ai 
tavoli, le elezioni per il 
rinnovo del consiglio 
provinciale sembrano 
ancora lontane; più vici- 
ne invece le sparate di 
Bossi sull'imminente na- 
scita della Padania: «El 
xe un povero m... rinco- 
calì», dice del «senatury 
senza tanti preamboli 
un signore di mezza età 
intento a disossare la co- 
scia di un pollo. «Scalfa- 
ro dovrebbe intervenire 
— precisa Walter Dudine 
— quando è troppo è trop- 
po; noi qui a Trieste sap- 
piamo cosa vuol dire uni- 
tà d'Italia; non è possibi- 
le che storia, tradizione 
e sangue vengano infan- 
gati con questa facilità». 
«Perché Bossi non comin- 
cia da qui a staccarsi dal- 
l’Italia? — Carica la dose 
‘una signora che preferi- 
sce non rivelare la sua 
identità — vediamo cosa 
riuscirebbero a staccare 
aluiitriestini... ». 


gl. 


TRAFFICO SEMIPARALIZZATO PER BUONA PARTE DELLA GIORNATA 


Rientro, maxicode ai valichi 


Anche un’ora di attesa per entrare in Italia - Intasamento di auto al bivio «H» 


Tutto previsto, tutto 
come da copione. Ieri 
il traffico in entrata in 
Italia attraverso i vali- 
chi triestini è stato se- 
miparalizzato. Un lun- 
ghissimo serpentone 
si è snodato ininterrot- 
tamente dal confine fi- 
no a Lisert. E i tempi 
d'attesa sono stati qua- 
si biblici. Circa un'ora 
di coda a Rabuiese e a 
Basovizza e un po’ me- 
no,a Fernetti nelle ore 
più calde di nome e di 
fatto, In serata i tempi 
si sono sostanzialmen- 
te ridotti dimezzando- 
si. Gran daffare per po- 
lizia, carabinieri e 
guardia di finanza. Gli 
agenti e i militari sono 


stati impegnati ‘in 
un'estenuante non 


stop fin dalle prime 


ore del mattino. E così 
anche gli agenti slove- 
ni dall'altra parte del 
confine. Anche i vigili 
‘urbani sono stati impe- 
gnati in maniera parti- 
colare. Nel pomeriggio 
hanno dovuto presidia- 
re il bivio ‘h’ che per 
alcune ore è rimasto 
letteralmente intasa- 
to. Traffico sostenuto 
anche lungo la Costie- 
ra e lungo la ‘Grande 
Viabilità. Fino a. sera, 
fortunatamente, non 
si sono registrati inci- 
denti particolarmente 
gravi. Merito anche 
della costante vigilan- 
za delle pattuglie della 
polizia stradale e dei 
carabinieri che hanno 
controllato le principa- 
li strade: della nostra 
provincia. 
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POLEMICA ROVENTE TRA ANTIQUARI DOPO L’INVITO DEL COMUNE A TENERE APERTO FINO ALLE 23 


Al mercatino scoppia la baruffa dell'orario 


Ma pochi espositori hanno tenuto conto delle indicazioni: «E' da questa mattina alle sette che stiamo lavorando» 


ITALNOVA 


Abbigliamento donna 
Taglie forti 
Grandi saldi 
Prezzi piccoli 


Piazza Ospedale, 7 


L'AUTO SCOOTER 
PINGO 50 CC 
ANCHE A TRIESTE 
SI GUIDA A 14 ANNI 
(senza patente) 

—— Per informazioni — 
Tel. Fax. 040/330828 


Gioielleria 


OROLINEA 


Viale XX Settembre 16 - Tel.040/371460. 


Qualcuno potrebbe an- 
che chiamarle baruffe 
degli antiquari. La pole- 
mica si è innescata ieri 
mattina dopo il blitz 
messo a segno da una 
pattuglia dei vigili del- 
l'undicesimo settore tra 
le bancarelle del merca- 
tino. Oggetto del conten- 
dere l'orario di chiusura 
del mercatino. Ufficial- 
mente il black out è alle 
23, ma pare, che nelle 
passate giornate triesti- 
ne dell'antiquariato, 
ben pochi abbiano ri- 
spettato questa indica- 
zione. Tant'è che nello 
scorso mese di luglio do- 
po le 20.30 di bancarel 
le aperte ne erano rima- 
ste tre o quattro. Gli al- 
tri quaranta espositori 
se n'erano già andati. 
Da qui le proteste di 
qualche visitatore giun- 
to da fuori città; prote- 
ste che hanno trovato 
terreno fertile solo tra 
alcuni degli antiquari. 

A Luciana Nacson, ex 
presidente dei rigattieri, 
quest’'imposizione ‘pro- 
tocollata' non va pro- 
prio giù. «Tengo il ban- 
co aperto — dice — fin- 
chè c'è gente. Altrimen- 
ti non ha senso starsene 
in negozio. Ma lo sa che 
abbiamo aperto questa 
mattina alle otto e che 
ci sono anche colleghi 
che hanno chiuso alle 
14», Non lo dice ma è 
chiaro che il suo disap- 
punto è nei confronti 
del Comune, Afferma: 
«Ma che pensino agli an- 
tiquari che hanno atte- 
so due ore questa matti- 
na prima di potersi si- 
stemare perchè c'erano 
auto che bloccavano il 
passaggio e non era di- 


sponibile il carro per le 
rimozioni». Quasi una 
persecuzione: «Venerdì 
— sono sempre parole 
di Luciana Nacson — al 
mercato c'è stata la fi- 
nanza, oggi (ndr, dome- 


ai sono arrivati i vigi- 
DA 

Dall'altra parte della 
barricata ci sta Giuliana 
Fonzari. In luglio la sua 
bancarella era una delle 
quattro rimaste aperte. 


L'altro giorno si è stufa- 
ta e ha telefonato al ser- 
vizio mercati. Si è stufa- 
ta perchè la concessione 
comunale  all'effettua- 
zione della manifesta- 
zione prevede appunto 


TITOLI PROFESSIONALI MARITTIMI 
Esamiper capitano 


Il prossimo 4 novembre avrà ini- 
zio la sessione ordinaria di esami 
per il conseguimento dei titoli pro- 
fessionali marittimi di aspirante 
capitano di lungo corso, aspirante 
capitano di macchina, capitano di 
lungo corso e capitano di macchi- 


na. 


Le domande dovranno perveni- 
re alla Direzione marittima entro 


l'8 ottobre. I candidati dovranno 
allegare la bolletta attestante il pa- 
gamento della tassa di esame, 
l'estratto della matricola mercanti- 
le in bollo, l'estratto di matricola 
militare in bollo, eventuali dichia- 
razioni dei comandi, certificato di 


diploma e copia dell'attestato di 


cendio. 


frequenza ai corsi radar e antin- 


la chiusura alle 23. «E 
allora — dice Giuliana 
Fonzari — che questo 
orario si rispetti. Non è 


serio chiudere prima. Il 


mese scorso c'erano tu- 
risti provenienti da Li- 
gnano e da Grado che 
vagavano sconsolati. E 


non è vero che non c'è 


gente». 
E il Comune cosa 
dice? L'addetto al servi- 


zio mercati Pasquale Di 


Muro non ha dubbi: «Se- 


condo il regolamento gli 


antiquari devono atte- 
nersi a questo orario». 


Ma poi ammette: «Non 


potremo certo fare i ca- 
stigamatti»). 


ti si può accogliere o re- 


spingere. Augusto Cesa- 
rini di Gemona si è por- 
let- 
tori. E' uno dei ‘soprav- 
vissuti di luglio. Dice: 
«Dopo le 21 non ha sen- 
so rimanere aperti». Del- 
lo stesso avviso è Paola 
Borio. «Non si può apri- 
re alle 7 e chiudere alle 
23. La mia proposta è 
quella di iniziare alle 
16. Non si può servire 
gli appassionati sbadi- 
gliandogli in faccia...» 
«Stasera (ndr, ieri sera) 
chiuderò alle 20 e sono 
qui dalle 7. — dice Giu- 
seppe Del Cielo — Gli 
orari li ho saputi solo 
questa mattina. Ma non 
avvertirci 
prima? L'ho detto anche | 
ai vigili. Loro mi hanno 
risposto che se non si 
tiene aperto scattano le 
sanzioni. Ma che senso 
ha fare questo sforzo 
quando nella zona non 


tato solo quattro 


potevano 


c'è un bar aperto...)). 


Insomma 
quella lettera portata al 
mattino dai vigili non è 
nè un'ordinanza, nè un 
decreto. E‘ solo un invi- 
to. E come tutti gli invi- 


SM L'INTERVENTO DS 
L’Actfunziona | 
echicritica 

la vuole morta 


Certi sindacati mettono 


arepentaglio 


la credibilità dell’ azienda 


Riceviamo e, pubbli- 
chiamo: 

«L'Act è agli onori 
della cronaca ormai 
con cadenza giornalie- 
ra e questo potrebbe 
non essere un proble- 
ma. Che lo sia, nella 
quasi totalità dei casi, 
în termini negativi 
non ci pare giustifica- 
to. Siamo un'azienda 
che offre un servizio 
che i pri 


consuntivi di gestione 
e finanziario parlano 
di un'azienda sana, ef- 
‘ficiente, in proporzio- 
ne ovviamente alle ri- 
sorse che le sono messe 
a disposizione e ai vin- 
coli che le leggi impon- 
gono alla sua operativi 
tà. 

Che un bambino tro- 
vi spazio su «La Gra- 
pan per dire che, a cau- 
sa dei ritardi della li- 
nea 44, si trova in diffi- 
coltà nel ritorno da 
scuola il 5 agosto ci pa- 
re incomprensibile, a 
meno che non si tratti 
di una strumentalizza- 
zione. S 

Altrettanto vale per 
un titolo a ben sette co- 
lonne che sembra pre- 
annunciare una que- 
stione di chissà quale 
dimensione mentre il 
tutto si riduce a dar vo- 
ce a una richiesta, per 
lo spostamento di una 
fermata (su 1330 fer- 
mate Act esistenti) in 
strada del Friuli, 
senz'altro comprensibi- 
le ma alla quale l’Act 
ha già fornito risposta 
scritta il 7 aprile 1994, 
il 18 gennaio 1996, e 
verbale in occasione 
dell’incontro ufficiale 
con la Circoscrizione e 
quant'altre volte sul 
problema . interpellata 
dai vari utenti. 

Scrivemmo allora e 
ribadiamo oggi che, a 
seguito di sopralluoghi 
effettuati, il Settore 6.0 
— Pianificazione urba- 
na servizio tecnico del 
traffico, competente al 
rilascio della necessa- 
ria ordinanza, ha rite- 
nuto di non poter acco- 
gliere lo, spostamento, 
‘per motivi di sicurezza 
della circolazione stra- 
dale, in quanto la fer- 
mata verrebbe a trovar- 
si contemporaneamen- 
te in area di incrocio e 
in zona di curva. Que- 
sta valutazione, che de- 
riva dal codice della 
strada, è stata riconfer- 
mata a seguito di un 
ulteriore recentissimo 
interessamento del- 
l'Act. Un problema 
quindi strettamente 
tecnico-giuridico che 
non consente scelte di- 
screzionali. 

Non ci pare giustifi- 
cata tanta animosità 
dal momento che ven- 
gono profusi notevoli 
sforzi per andare in- 
contro alle esigenze 
dell'utenza. 
Prendiamo, ad'esem- 
io, le modifiche sul- 
‘altopiano carsico. 


e delle sue maestranze 


Nessuno dice che il ser- 
vizio in alcune zone è 
stato raddoppiato, che 
in altre è stato istituito 
ex novo, che sono state 
create le premesse — 
con la ‘dorsale per ora 
ancora poco utilizzata, 
ma ci vuole tempo per- 
ché la gente si abitui — 
per una valorizzazione 
del Carso in senso turi- 
stico e per un'incenti- 
vazione della trenovia, 
rinnovando la staticità, 
di cui prima si era ac- 
cusati. 

Nessuno dice che 
avevamo preventivato 
la possibilità che insor- 
gessero alcuni proble- 
mi, che avevamo pro- 
messo, fin dal primo | 
momento, eventuali 
correttivi dopo un peri- 
odo di sperimentazio- 
ne e analisi; correttivi 
che sono stati puntual- 
mente presi in conside- 
razione sia per Santa 
Croce che Aurisina. 

“Anche questo potreb- | 
be rientrare in un con- 
testo accettabile, se 
pur distorto o quanto- 
meno sbilanciato, a sfa- 
vore dell'azienda e dei 
suoi oltre 900 lavorato- 
ri che all'interno di es- 
sa operano e le cui pro- 
fessionalità e impegno 
non meritano tale trat- 
tamento. Così come 
non meritano — gli stes- 
si lavoratori — le conti- 
nue denigrazioni e fal- 
se accuse sulla manu- 
tenzione dei mezzi o 
sulla gestione del per- 
sonale di movimento 
di cui sono fatti conti- 
nuamente e ingiustifi- 
catamente oggetto da 
‘parte di qualche orga- 
nizzazione, che pur si 
definisce sindacale, la 

ale, al solo scopo di 
05 riconoscere diritti 
che nemmeno i giudici 
le riconoscono, non ri- 
nuncia a sacrificare la 
credibilità dell'azien- 
da e delle sue mae- 
stranze. 

Quello che non può 
essere accettabile è che 
l’Act sia considerata il 
bersaglio di sfoghi per- 
sonali e faccia da cas- 
sa di risonanza, peral- 
tro senza quel minimo 
di filtro che sarebbe 
giusto aspettarsi, per 
scopi alcuni incom- 
prensibili, altri com- 
prensibili fin troppo. 
Vale la pena di ricorda- 
re che l'Act è una delle 
realtà occupazionali 
più importanti della 
‘provincia e non' vor- 
remmo che azioni scon- 
sideratamente ipercriti- 
che o addirittura auto- 
lesioniste finiscano per 
provocare danni irre- 
‘parabili, secondo un 
copione tristemente 
già noto a Trieste, @ 
un'azienda che nel cor- 
so degli ultimi tre anni 
ha effettuato 117 nuo- 
ve assunzioni di cui 41 
nel corso di quest'an- 
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UO LI RIE I 


REA a A E n N, 


Lunedì 19 agosto 1996 


LA «GRANA» 


zioni, 


€ Segnala 


Dal primo 35 


sorte di ; 
fabbrica Ponti, 


sto 1996 il cani 


tiere San 


PARCHEGGI /LE DIFFICOLTA’ PER CHI PARTE 
«Chiudono i cantieri | «Stazione FfSs proibitiva» 
e le industrie, la città 

é incostante declino» 


Sottopongo all'attenzio- 
ne della cittadinanza, 
delle associazioni per la 
tutela del consumatore 
e delle autorità compe- 
tenti quanto sta succe- 
dendo da tempo, e nella 
fattispecie successomi, 
assieme ad altri malca- 
pitati, la mattina del 
giorno 16 luglio scorso 
alla stazione centrale 
Sì 
Premettendo che uso 
solo in caso di necessità 
il mezzo privato per re- 
carmi in centro, questa 
volta mi è stato inevita- 
bile dovendo accompa- 
gnare alla partenza la fi- 
glia di 10 anni, con an- 
nesso zaino di una venti- 
na di kg circa, per un 
campo estivo di grup, lo] 
(treno per Udine Già 
8.23); dopo due passaggi 
nell'area limitrofa di via- 
le Miramare con esito 
scontatamente negati- 
vo, ho deciso allora di 
imboccare alle 8.05 via 
F. Gioia per poter scari- 
care figlia e bagaglio. 
All'imbocco della via, 
sul lato destro, ci sono 
due segnali: uno di di- 
vieto di transito; che ci- 
ta testualmente: escluso 
bus taxi e veicoli diretti 
Fs (io ero diretto alle Fs, 
e se quel cartello vuol in- 
tendere altro è poco 
‘preciso!); l’altro di divie- 
to di fermata con rimo- 
zione, salvo personale 
autorizzato Fs munito 
di regolare contrasse- 
gno, che —. impegna 
un'area di circa venti 
automobili esattamente 
a ridosso della stazione. 
Anche altri genitori 
hanno seguito la stessa 
logica: archeggiare, 
per quel lasso ristretto 
di tempo (15-20 minuti) 
necessario allo scarico e 
alla partenza dei loro fi- 
li, in fila al centro del- 
'a.via Gioia, in una posi- 
zione che non arrecava 
assolutamente intralcio 
al traffico perché da en- 
trambi i lati rimaneva- 
no almeno 3 metri di 
carreggiata libera; altri 
ancora sono stati costret- 
ti a farlo perché trovati- 
si spiazzati dal ritardo 
di circa 15 minuti con 
cui viaggiava un treno 
IC; risultato: pesanti 
contravvenzioni e rimo- 
zione di veicoli. : 
Ragioni di necessità 
hanno costretto e co- 
stringeranno quanti de- 
vono scaricare/caricare 
pesanti bagagli al segui- 
to, a usufruire di tale 
area e a venir drastica- 
mente sanzionati dai vi- 
gili urbani che interven- 
gono regolarmente (sem- 
Ta pro rio su sollecito 
di chi detiene il benefi- 
cio di quell'area) atte- 
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«La tubercolosi è in crescita» 


In riferimento all'interroga- 
zione al. presidente della 
Giunta e all'assessore com- 
petente presentata dal con- 
sigliere nazionale di Allean- 
za nazionale avvocato Gia- 
comelli, che chiedeva chia- 
rimenti sull'intenzione di 
far convogliare nello stesso 
reparto malati di. Aids e 
Tbc, in qualità di responsa- 
bile dell'Unione per la lotta 
alla Tubercolosi, non posso 
sottacere e non evidenziare 
la continua carenza orga- 
nizzativa che a tutt'oggi esi- 
ste net confronti della ma- 
lattia tubercolare. 

In particolare, quasi 
mensilmente arrivano dal- 
l'Oms note che sottolineano 
l'imminente pericolo della 
ripresa della malattia stes- 
sa. 

Attualmente esiste 
un'unica struttura di pneu- 
mologia isolamento, situa- 
ta al Santorio, che necessi- 
ta di inderogabili ammoder- 
namenti igienico-sanitari. 

Tale struttura, oltre ad 
aver curato dal 1957 la ma- 
lattia Tbc con ottimi risulta- 
ti, anche per le caratteristi- 
che ambientali: posizione 
geografica, ubicazione logi- 
stica, distribuzione architet- 
tonica e sistema alberghie- 
ro, ha fatto precipitare note- 
volmente l'indice di morbo- 
sità. 

A tutt'oggi, tuttavia, non 
è stata ancora definita né 
dalle autorità competenti, 
né da nessun piano sanita- 
rio, l'esatta ubicazione di 
questa indispensabile strut- 
tura; fino ad oggi si è solo 
proposto un. dipartimento 
prieumologico, associato al- 
la chirurgia toracica. 

Se è vero che la Tbc è le- 
gata sempre più a movi- 
menti migratori di popola- 
zione, secondo il mio punto 
di vista si acuirà sempre 
più l'emergenza della Tbc. 

Per quanto concerne lo 
Spostamento dei malati Tbc 
n altre strutture, ritengo 
Quanto mai inopportuno 
Collocare tali pazienti assie- 
Mme ad ammalati di Aids, 
Quando risulta che la per- 
centuale di mortalità più al- 
ta nei pazienti affetti da Ai- 
ds è legata proprio alla 
The! 


Mi risulta che in altre re- 
gioni (es. Lombardia e La- 
zio), i malati affetti da en- 
trambe le patologie vengo- 
no curati in reparti di ma- 
lattie infettive, mentre quel- 
li affetti solo da Tbc sono 
curati esclusivamente nei 
reparti di pneumo-tisiolo- 
gia. 

Trieste, con Milano e Ro- 
ma, è stata l’unica città a 
mantenere un reparto di 
Pn-Isolamento e un Presi- 
dio Pneumo-Tisiologico ter- 
ritoriale, creando così i pre- 
supposti per debellare tale 
malattia, che però tuttora è 
în crescente sviluppo. 

Attualmente il Pp.Tt. è 
stato occupato per i 3/4 da 
uno dei distretti territoriali 


riducendo al minimo la po- 
tenzialità di prevenzione e 
chiemioprofilassi anti-Tbc: 
c'è solo un medico per 15 
ore alla settimana! È 
Se non viene fatta chia- 
rezza sul futuro del reparto 
di Pn-Isolamento, non rie- 
sco a capire come possiamo 
far fronte all'emergenza tu- 
bercolare, ma ‘sempre pu 
vedo diminuire o peggiora- 
re l'assistenza ai malati di 
Tbc, che ancora oggi dal lo- 
ro stipendio si vedono de- 
trarre il 2,1% (assicurazio- 
ne obbligatoria) che dovreb- 
be garantire una normale e 
decente assistenza medica. 
Per la segreteria 
dell'Unione 
Lotta alla Tubercolosi 
Claudio Conestabo 


nendosi, intuibilmente 
senza particolare soddi- 
sfazione, consci almeno 
‘oro della reale esisten- 
za del problema, alle vi- 
genti disposizioni che 
sembrano a dire il vero 
più «lobbistiche» che ra- 
zionali. 

Alla luce di quanto 
successo, e che sta succe- 
dendo da tempo, sorge 
legittimo porre dei quesi- 
15 


1) Dove ci si deve met- 
tere per eseguire quelle 
operazioni necessarie ov- 
viamente prima di ini- 
ziare e dopo aver conclu- 
so il tragitto ferroviario, 
e che tutte le stazioni fer- 
roviarie «razionali» pre- 
vedono per gli utenti? 

2) Perché quella venti- 
na di posti circa, che se 
gestiti razionalmente an- 
nullerebbero il proble- 
ma, sono invece «mono- 
polizzati» dal personale 
Fs, che credo disponga 
già di altre aree più 
Interne? 

3) É giusto che l'uten- 
te Fs trascini i bagagli 
dal/all’ex Silo, e che di- 
‘pendenti Fs possano par- 
cheggiare su suolo pub- 
blico quasi dentro alla 
stazione? Se ciò è legitti- 
mo perché per esempio 
le commesse non hanno 
spazio pubblico riserva- 
to fuori dei rispettivi ne- 
gozi, ecc.? Si potrà obiet- 
tare che il personale 
smonta dal servizio ne- 
gi orari più svariati, eb- 

ene l'ex Silo è aperto 
dalle 0 alle 24; basta che 
nelle ricorrentissime 
contrattazioni sindacali 
venga richiesta una con- 
venzione a ERI PIODORTO 
O è più comodo avere il 
‘parcheggio pubblico gra- 
tuito e puntare di più su- 

li aumenti contrattua- 

î, infischiandosene an- 
che in questo cso del do- 
vuto etto verso gli 
utenti che una socieà di 
servizi dovrebbe conside- 
rare come primo 
dovere? 

.4) Se corrisponde a ve- 
rità che i solleciti di in- 
tervento nelle rimozioni 
provengono proprio dal 
settore delle Fs: è così 
che i dipendenti Fs trat- 
tano il cliente che, usu- 
fruendo di un servizio 
già per molti versi discu- 
tibile, si vede accollare 
o gli Gai Esiste 
il rispetto per chi, An 
Gili servizio, di vi- 
vere alla categoria? . 

5) Se la tempestività e 
la solerzia, riferendosi a 
quanto evidenziato nel 
punto precedente, fosse 
‘applicata anche all'in- 
terno della stazione co- 
me nella segnalazione 
di quanto succede al- 
l'esterno, non si ritiene 


che î servizi per l'utenza 
avrebbero un livello qua- 
litativo migliore? (servi- 
zi automatici fuori uso, 
dati non aggiornati, 
stampe non disponibili 
per mancanza di carta, 
ecc.). 

In conclusione, se que- 
sti sono i risultati che 
Trieste vuol dare in qua- 
lità di strutture e servi- 
zio ferroviario alla pro- 
pria utenza, penso pro- 
prio che ci sia ancora 
tantissimo da imparare; 
per quanto mi riguarda, 

uando dovrò usufruire 
el servizio lo farò par- 
tendo da Monfalcone, 
mi costerà certamente 
molto meno! 


Aldo Panelli 


«Referendum» 
inopportuno 


In una città dove la qua- 
lità della vita, edili 
mente riferita ai giova- 
ni, appare povera e dete- 
riorata; dove c'è caren- 
za di strutture socializ- 
zanti per ragazzeli, 
anziane/i; dove viene 
TEgdoa da anni da parte 
delle Istituzioni uno spa- 
zio di aggregazione gio- 
vanile spontanea e da 
anni si tergiversa per in- 
dividuare una sede di at- 
tività. per associazioni 
femminili e donne singo- 
le, nonché di accoglien- 
za per donne e minori 
maltrattati; dove scar- 
seggiano le strutture 
sportive per le attività ri- 
creative e rivolte alla sa- 
lute fisica della gente; 
in questa città il giorna- 
le, che le dà voce e ne 
raccoglie le opinioni, in- 
dice un referendum che 
ha per argomento la ria- 

ertura delle case di tol- 
leranza. 

Vuole forse usarlo co- 
me gore di pressione a 
livello nazionale? È que- 
sta la moralità che ripro- 
‘poniamo a livello di per- 
sone, di configurazione 
di una società, di ridefi- 
nizione dei dettati costi- 
tuzionali stessi? Si pensi 
piuttosto a campagne 
per un ordine Dubeico 
più correttamente man- 
tenuto nei riguardi di 
chi sfrutta per le strade 
la prostituzione e la in- 
centiva. pubblicamente 
(e impunemente) fino a 
farne un fenomeno indu- 
striale. Soprattutto non 
si instilli subdolamente 
nella coscienza comune, 
n particolare dei giova- 
ni, (tramite lo strumento 
per molti Portale di 
un referendum) il con- 
cetto dei corpi delle don- 
ne ussati in forma legale 
come merce, per decreta-. 
zione istituzionale. 

Marita Lauri 


«Animali nei mercati 
comunali: tutto regolare» 


Con riferimento alla «gra- 
na» evidenziata sulle «Se- 
gnalazioni» di martedì 6 
agosto 1996, il Servizio 
Mercati del Comune fa 
presente quanto segue. 
Non esiste alcuna nor- 
ma di legge che vieti la 
vendita di animali dome- 
Stici nei mercati comuna- 
li. In linea generale e sal- 
vo poche eccezioni, quan- 
to può*essere oggetto di 
vendita negli esercizi in 
sede fissa (cioè nei nego- 
zi) lo può essere anche ne- 
gli esercizi su area pubbli- 
ca, cioè nei mercati — co- 
perti o scoperti — e nelle 
aree stradali specificata- 
mente destinate all'eserci- 
zio di quello che una vol- 
ta era definito «commer- 


n LINO m LI m 
Quarant'anni di matrimonio felice 
Peril40.0 anniversario di matrimonio di Gina e Olivo Giorgi tanti 
auguri dalle figlie Rita e Annamaria, dai generi Luciano e Sergio, 


dai nipoti Francesca e Massimiliano e di 
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la nonna Anna, 


cio ambulante» e che ora, 
dopo la riforma del setto- 
Te attuata con la legge 
112 del 1991, si chiama 
appunto «commercio su 
aree pubbliche». . 

, Gli animali vivi e gli ar- 
ticoli. per il loro alleva- 
mento. costituiscono il 
contenuto della tabella 
merceologica XIV/30, indi- 
cata — come tutte le altre 
tabelle — nel decreto del 
‘presidente della giunta re- 
gionale del 18 aprile 
1990. 

Va da sé, che anche chi 
esercita la vendita di ani- 
mali vivi deve — come per 
qualsiasi altra attività di 
vendita al deriagio — esse- 
re in possesso della relati- 
va autorizzazione ammi- 
nistrativa, sulla quale è 
indicata la tabella merce- 
ologica per la sale è sta- 
ta disposta l'iscrizione 
nel registro degli esercen- 
ti il commercio, cosa che 
quindi abilita l'operatore 
a porre în vendita i pro- 
dotti compresi in quella 
tabella. h 

Per l'esercizio del com- 
mercio su aree pubbliche, 
inoltre, l'operatore deve 
essere in possesso della 
concessione del posteg- 
gio. 

Gli appartenenti al cor- 

o della Polizia municipa- 
le svolgono quotidiana- 
mente le funzioni di con- 
trollo sui mercati, al fine 
di verificare l'eventuale 
esercizio abusivo dell'atti- 
vità. (fenomeno peraltro 
‘praticamente sconosciuto 
sui posteggi regolarmente 
istituiti) e altre eventuali 
violazioni delle norme 
che regolano il commer- 
cio su aree pubbliche. 
Non vi è motivo di dubita- 
re che gli agenti della poli- 
zia municipale, quando 
dovessero accertare casi 
di maltrattamenti di ani- 
mali tenuti per scopi di 
commercio da chi a ciò è 
regolarmente autorizzato, 
o casi di detenzione di 
animali stessi in condizio- 
ni tali da arrecare loro 
sofferenze, interverrebbe- 
ro nei modi previsti dalla 
legge. i 

Giovanni Decaneva, 
dirigente del 

Servizio mercati 

del Comune di Trieste 


Il Piccolo [11] 


CHI NON CHIUDE cus PER 


cHi cHiupe WW® CHI RESTA 


Questa rubrica pone in evidenza alcune attività in funzione nel periodo estivo 
ed è organizzata dalla SPE di Trieste - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 366565. _. 


® DITTA ZANON di F. Fioriti. V. D'Azeglio 21a - 
tel. 7606500. Urgenze 0336-861953. 


rn 


® CLAUDIO HAIR STYLE. Via Muratti 4/E, tel. 
772400 orario 10-19, sab. 8-14, Viale Ippodromo 2/ 
2C, tel. 946820 orario 9-12.30/15-20, sab. 8.30-14.30. 


® NUOVA APERTURA ACCONCIATURE MASCHILI. LAURA 
DUBBINI vi aspetta in via San Marco 51/C, tel. 662703. 


@NEW LOOK. Via Tesa 25391003. Merc. chiuso. Lun.- 
mart. 8.30-12.30/15.30-19.30. Giov./ven./sab. 8.30-17. 


® ROYAL HAIR PARRUCCHE. V. Rismondo 16, 
636310. LAVOR. ARTIGIANALE, RULITURA, RI- 
PARAZIONE. 


RIPARAZIONI E I 
IMPIANTI ELETTRICI 


AUTORIZZATO ACEGA 
‘preventivi gratuiti 


MA | Z E i Viale XX Settembre 56, Tel. 574647 


® ELITE CENTRO ESTETICA. V. Rossetti 7/1, tel. 7600292 di Bruna | 
Francesca. Aperto da lunedì a venerdì 9-19. (Servizio con appuntamento). 


@ EL BOTTEGON. Via Ginnastica 20, tel. 370567. i 
Continua l'offerta: prosciutto crudo 4 etti L. 10.000. 
Sabato non-stop. Consegne a domicilio. Associato 
Millionaire. 


®© MERCATO DEL PROSCIUTTO. Via Ginnastica 35, 
tel. 662400. Assortimento formaggi friulani. ò | 
Associato Millionaire. 


NTRO ARREDAM 


KANZA 


Statale 202 - Bivio Prosecco 
APERTO TUTTO AGOSTO 
— Le Grandi Occasioni d'Estate — 


® NONSOLOANIMALI. Via Udine 57/D & 418996. 
®NONSOLOANIMALI. Via del Roncheto 24/B @ 382141. 
® NONSOLOANIMALI. Via Fabio Severo 33 660209. | 
© LUNEDI' MATTINA NEGOZI APERTI. | 
@ SILVANO BUFFA. 
Via Settefontane 40. Tel. 392737. 


Autolavaggi 


SERVIZI NORD EST 


Via Gambini 11 - Tel. .F. Severo 100/a - Tel. 577956 
Aperto tutti i giorni 8.30-12.30/15-19 
Domenica 8.30-13 


ROLLING — DOLCE a GABBANA 


0400 E, la FERIE 


@ BODY LINE. A Opicina, luglio e agosto. Novità corsi di acquagym in 
piscina e aerobica latina all'aperto. Tel. 214195, Ampio parcheggi 


© AUTOCARROZZERIA CAMPO MARZIO. Tel. 
305940. Via C. Marzio 7. Verniciatura a forno - banco 
riscontro - Fiduciario Lloyd Adriatico. 

® MELILLO MOTO-CICLI. Via Torino 14 © 304868. 
PIAGGIO-GILERA - Biciclette BIANCHI. LEGNANO. 


@®L'ANGOLO DEL PANE. Via Settefontane 28, tel. 
EA 17- Piazza Puecher 5, tel. 7606407. Domenica 
9-13. 

@®LA COCCINELLA. Viale D'Annunzio 27, tel. 636355. 
Aperto domenica. 

® GIUGOVAZ NINO. Via Canova 30, ang. v. Plccar- 
di. Tel. 360678. 7.30-13.15/17.30-19.30. 


Concessionaria LANCIA 


FERRUCCI Sd 


VIA FLAVIA 55 © 38.10.10 DL 


Assistenza ricambi nuovo e usato 
ORARIO: 8-13 e 14.30-19 è Sabato mattina aperto 


PESCHERIA 


da "FABIO 


il pesce a Trieste 
VIA GENOVA 10 &@ 362859 


è in ferie fino al 26 agosto tel. 822210. 


Personale professionale con esperienza ospedaliera trentennale 


ASSISTENZA 24 SU 24 
CASA DI RIPOSO CON GIARDINO 


"RAFFAELLA" 


VS. Francesco 48 - 1 piano - ascensore - Tel. 040-638119 
DISPONIBILITA' DA SUBITO PREZZO CONCORRENZIALE 


PIZZERIA "AL CANTINON" 
AMPIO GIARDINO * Consegna a domicilio 
AGOSTO SEMPRE APERTO 


OPICINA - V. Prosecco 44 - 212067 


® Vuotatura pozzi neri 


@ NONSOLOLIBRI ma: fumetti, cartoline, foto attori, 
riviste moda, collezionismo in genere. Piazza Barba- 
can 1/A tel. e fax 631562. 


® LO SCRIGNO. Compravendita antiquariato, collezioni- 
smo, oggettistica, curiosità. Piazza Cavana 1, tel. 303350. 


® Disotturazioni canali e Lp 


condotte in genere con ecolocia/servizi 
operatrici ad alta ed altissima pressione 


CONCESSIONARIA SKODA 


Autoagenzia CLAUDIO 
Tel. 370108 - Officina tel. 370096 


Via della Geppa 8/12 - Trieste 
Gruppo Volkswagen — APERTI TUTTO AGOSTO — 


® AL NUOVO ANTICO PAVONE. Riva Grumula 2, tel. 
303899. Pranzi e cene anche in terrazza. Chiuso domenica. 

© TRATTORIA TRIESTE MIA. Piazza Benco 3. Tel. 631231. 
Cucina tipica triestina pesce e came. Chiuso lunedì. 

® LA PARADA, Sal. Zugnano 81 - tel. 280094. Giardino, 
musica, aperto fino a tardi. 

® TRATTORIA «IL FRASCO». Via Vecellio 1b - tel. 

) 364420. Cucina casalinga triestina. Provate il nostro 

E carpacio di struzzo. Chiuso domenica e dal 15 al 19. / 

® AL COLLIO. Ristorantino, via Timeus 8/b, tel. 633784. 
Specialità pasta fatta in casa. Chiuso lunedì. 


® BOLDRIN ROBERTO. Via D'Azeglio 20, tel. 767076. 
Montaggio antifurto, riparazione cruscotti digitali. 


i 


; agi a 3 — © @®CIRCOLO CULTURA ITALO-AUSTRIACO Piazza S. Antonio 
@ MAGIC DATA. A colori o b/n. F. Severo 4/b, 361733. 


Nuovo 2, tel. 634738. Corsi di tedesco collettivi ed indviduali. i 


ATTENZIONE IL LADRO E' IN AGGUATO. 
Serrature + Casseforti 
Porte blindate 


FERRAMENTA DAMIANI 
Via S. Maurizio 14/B - Tel. 771942 


100 & iù MODELLI 
piu DI VENTILATORI 
da soffitto, da tavolo, a piantana e altri 


a partire da L. 33.000 
Associato Millionaire ; il 


! 


Lunedì 
pomeriggio 
APERTO 


MA | Z. E N materiali elettrici 


TRIESTE - VIA GIULIA 5 - TEL. 635328 
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Emozioni 
pittoriche 

Il punto vendita Dolce 
Divani di Contovello 531 
(Prosecco) è chiuso per 
ferie fino al 26 agosto. 
Permangono tuttavia an- 
cora esposte le opere 
«Emozioni pittoriche af- 
facciate sul mare» del 
l'artista Luisa Comelli 
Lalovich, che si potran- 
no ammirare alla riaper- 
tura con orario 
14.30-20. 


Radio 
Cuore 


A Radio Cuore, grandi 
successi italiani (fm 
99.900 Mhz). Ospiti a 
«L'artista del tuo cuore» 
da oggi a sabato 24 ago- 
sto alle ore 10.10 Tosca 
e alle 15.10 Tony Ble- 
scia. Domenica 25 ago- 
sto grande appuntamen- 
to con Eros Ramazzotti 
alle 15.05 e alle 15.20. 


Secondo Confucio, 
mo deve vivere come 
‘può e non come vorreb- 
be. 


7 


np 
(Soglia massima 10 mg/me) 


Temperatura minima: 
21,3 gradi; temperatura 
massima: 26,9 gradi; 
‘umidità: 51%; Eee 
‘millibar: 1020,2 in dimi 
nuzione; cielo: coperto: 
vento da: Ovest; con ve- 
locità di 14,8 km/h e raf- 
fiche di 18,7 km/h; ma- 
re: quasi calmo; con 
temperatura di: 24,3 
gra 


Oggi: alta alle 12.02 con 
cmAl sopra il livello me- 
dio del mare; bassa alle 
5,27 con cm 37 e alle 
18.29 con cm 26 sotto il 
livello medio del mare. 

Domani: prima alta alle 
0.08 con cm 16 e prima 
bassa alle 5.57 con cm 


(e fomiti dall' E.R.S.A. - Cen- 
‘Meteorologico ‘ regionale). 


| ELARGIZIONI | 


— In memoria di Egidio 
Guagnini nel XIX anniv. 
dalla moglie e dal figlio 
150.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 150.000 pro Comi- 
tato ex allievi ricreatorio G. 
Padovan. 

— Im memoria di Giuseppe 
Milic nel XX anniv. (19/8) 
dalle figlie 30.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 


ansi 
TO SS 


CITT 


‘Trieste / Agenda 
OGGILA TERZA SERATA DEL PROGRAMMA DI LILIANA ULESSI 


Segreteria Musica 
Anfaa al Revoltella 
L'Anfaa - Associazione Terzo appuntamento, 


nazionale famiglie adot- 
tive affidatarie della se- 
zione di Trieste - comu- 
nica che la segreteria ri- 
prende la sua attività 
con domani con il solito 
orario: lunedì e venerdì 
dalle 9,30 alle 11.30. Gio- 
vedì dalle 17 alle 20. 
Inoltre sono a disposizio- 
ne libri specifici sull'affi- 
damento e l'adozione. 


Gruppo azione 
umanitaria 

Il Gau è una associazio- 
ne di volontariato che of- 
fre tre servizi: ascolto te- 
lefonico «Presenza ami 
ca»; assistenza domicilia- 
re; trasporti. Chiamare 
dal lunedì al sabato dal- 
le 18 alle 20 (orario di ta- 
riffa telefonica ridotta) i 
numeri 369622-661109. 
In altro orario è attivo il 
servizio di segreteria te- 
lefonica. 


Farmacie 
di tumo 


dal 19 agosto 
al 24 agosto 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13.00 e 
16.00-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13.00 alle 
16.00: piazza della 
Borsa 12, tel. 367967; 
via L. Stock 9 — Roia- 
no, tel. 414304; piaz- 
zale Monte Re 3/2 — 
Opicina, tel. 213718; 
solo per chiamata te- 
lefonica con ricetta 


urgente. 


Farmacie aperte 
dalle 19.30 alle 
20.30: piazza della 
Borsa 12; via L. Stock 
9 — Roiano; via Ros- 
setti 33; piazzale 
Monte Re 3/2 — Opici- 
na, tel. 213718; solo 
per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgen- 
te. 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Rossetti 33, tel. 
633080. 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


questa sera, nell'audito- 
rium del Museo Revoltel- 
la alle 21, con la rasse- 
gna dedicata alla comme- 
dia musicale americana 
dal titolo «Il musical ri- 
trovato». L'appuntamen- 
to presenta il film in 
bianco e nero «Hollywo- 
od, canteen» del 1943 
prodotto dalla Warner 
Bros con la regia di Del- 
mer Daves. Il titolo in 
italiano è «Ho baciato 
una stella». Le musiche 
che accompagnano il 
film sono eseguite dalle 
orchestre di Jimmy Dor- 
sey e di Carmen Gavalla- 
ro. Il film è ambientato 
a Hollywood e ha la 
struttura classica della 
commedia musicale resa 
particolare dalla parteci- 
pazione di noti attori 
che interpretano se stes- 
si: da Bette Davis a Joan 


Conservatorio 
Tartini 


La direzione del Gonser- 
vatorio di Musica «G. 
Tartini) comunica che al- 
l'Albo dell'Istituto è in 
visione l'O.M. n. 455 del 
2.8.1996 relativa alla di- 
SEO per il TEDRONO 
di lavoro a tempo deter- 
minato del personale do- 
cente e degli accompa- 
gnatori al pianoforte nei 
Conservatori di Musica. 


—_—— 


Alcolisti 
anonimi 


Cercate un aiuto per un 
parente o un amico con 
il problema dell'alcol? 
Se volete saperne di più 
sul recupero di migliaia 
di alcolisti, siete invitati 
alle riunioni informative 
pubbliche che si terran- 
no ogni primo martedì 
del mese presso il grup- 
po Alcolisti Anonimi «Il 
Giardino» di via Pendi- 
sce Scoglietto 6, dalle 
ore 19.30 alle 21.30 (tel. 


Crawford a Peter Lone. 577388). 

Biblioteca Mostra 

chiusa a Sistiana 

La direzione dei Civici Prosegue sino al 27 ago- 


Musei di storia ed arte 
di Trieste comunica che 
fino al 31 agosto 1996 la 
biblioteca e la fototeca 
della sede di via Catte- 
drale 15 chiudono per 
l'annuale riordino delle 
raccolte. 


Musiche 
polifoniche 

Concerto di musiche po- 
lifoniche e di canti folclo- 
ristici, a ingresso libero, 
mercoledì 21 agosto alle 
20.30 nella chiesa di S. 
Giovanni del Timavo (la 
costruzione a pianta esa- 
gonale a monte di S. Gio- 
vanni in Tuba). Esecuto- 
re-il prestigioso coro viri- 
le Bela Bartok di Pecs, 
che sta affrontando una 
tournée in vista del con- 
corso «Guido d'Arezzo», 
e che è a Trieste ospite 
del coro «Antonio Iller- 
sberg», nel quadro degli 
scambi culturali previsti 
dalla L.R. 68/81. 


Ajipinismo 


sto all'Azienda di promo- 
zione turistica, sede di 
Sistiana, la mostra perso- 
nale di Maria Grazia De- 


toni. Orario di visita: tut- 
ti i giorni dalle 10 alle 
13 e dalle 16 alle 19 com- 
prese domeniche. 


Legambiente 
a Fusine 


Il circolo verde-azzurro 
della Legambiente di Tri- 


este organizza il campo 
vacanze «Ursus» a Fusi- 
ne dal 7 al 14 settembre. 
Per informazioni telefo- 
nare al 364746. 


PICCOLO ALBO 


Sabato sera, alla sagra di 
Basovizza, smarrito 
braccialetto d'oro a ma- 
glia. Se qualcuno l'aves- 
se rinvenuto è pregato 
di telefonare, ore pasti, 
al numero 816086. 


Rinvenuta il 15/8 in via- 
le Miramare bustina por- 
tachiavi «Fendi» nera 
con 5 chiavi, telefonare 
al 312722. 


giovanile 

Gli iscritti al trekking do- 
lomitico di fine agosto, 
organizzato dal Gruppo 
di alpinismo giovanile 
«U. Pacifico» della Socie- 
tà alpina delle Giulie se- 
zione del Cai di Trieste, 
sono convocati per giove- 
dì 22 agosto alle ore 19 
presso la sede sociale di 
via Machiavelli 17 per 
una riunione informati- 
va. 


Architetti medaglia d’oro per i cinquant'anni di laurea 


In occasione dell'assemblea generale degli archite 
architetto Gianfranco Foti, con una breve cerimonia, le medaglie d'oro p 
agli architetti Umberto Petrossi e Maria Sindellari Nassivera. 


tti di Trieste sono state consegnate dal presidente 


eri cinquant'anni di laurea 


Smarrito in via Carsia 


30 (Opicina) gatto persia- 
no bianco e grigio di pic- 
cola taglia nome Minù. 
Ghi lo trovasse è prega- 
to, per RE i telefo- 


nare al 213503. Grazie 
tante. 
Smarrito  pappagallino 


azzurro zona Valmaura. 
Telefonare al 305242 se 
qualcuno lo ritrovasse. 
Grazie. 


Lunedì 19 agosto 1996 


Operette in concerto 


Positivo il bilancio dell’iniziativa - Ultimo atto con il maestro Cergoli 


Si conclude stasera alle 
21, con «il periodo d'ar- 
gento», la terza serata di 
«Operetta in concerto al 
Castello di Miramare». Il 
programma, scritto e 
presentato da Liliana 
Ulessi, ha offerto al nu- 
merosissimo pubblico 
che ha stipato le nuove 
tribune galleggianti alle- 
stite nello specchio d'ac- 
qua del porticciolo del 
castello di Massimilia- 
no, una rassegna delle 
più celebri arie dell'ope- 
retta. 

Perseguitato dal mal- 
tempo, che ha costretto 
gli organizzatori a spo- 
stare di qualche giorno 
le prime due. serate, il 
trittico operettistico ha 
proposto dapprima una 
serata omaggio, nel cin- 
quantenario della scom- 
parsa, a Giuseppe Pietri, 
il compositore che con 
«Acqua chetay e «Addio 
giovinezza» è considera- 
to il padre dell'operetta 
italiana. Ci si è quindi 


trasferiti sul bel Danu- 
bio blu, per ripercorrere 
le melodie che hanno fat- 
to la storia dell'operetta. 
Una parabola che, come 
ha spiegato Liliana Ules- 
si, raggiunge il suo apo- 
geo con il periodo d'oro 
dei valzer di Strauss in- 
castonati nel «Pipistrel- 
lo» o nello «Zingaro baro- 
ne»), per conoscere una 
flessione dopo la prima 
guerra mondiale e per ri- 
sollevarsi a una seconda 
vita con il periodo d'ar- 
gento, in cui Lehér, Kal- 
méan,e Stolz danno nuo- 
va linfa al genere della 
piccola lirica, moderniz- 
zandone i ritmi mesco- 
landoli con il charleston, 
il fox-trot, lo shimmy. 
Nasceranno così muovi 
classici quali «Al cavalli- 
no bianco», «La contessa 
Maritza», «Frasquita». 
Ma questa breve sto- 
ria dell'operetta sotto le 
stelle, che alla fine, a di- 
spetto di un'estate deci- 
samente fuori ordinan- 


za, sono uscite fuori, 
non poteva compiersi 
senza dei musicisti come 
i «Wiener Ensemble», 
che da autentici appas- 
sionati delle atmosfere 
danubiane hanno tra- 
sportato il pubblico nel- 
le vicende incantate do- 
ve vivono principi inna- 
morati e vedove allegre, 
e dove ogni intrigo della 
sorte serve solo a rende- 
re più festoso il gran fi- 
nale. Da ballare al ritmo 
del Kaiser Walzer o da 
celebrare con la Ra- 
detzky Marsch, sulle cui 
note anche un pubblico 
estivo, con un'amabile 
incongruenza alla triesti- 
na, si abbandona al pia- 
cere di ritmare il tempo 
con le mani come si fos- 


se a Capodanno. Questa: 


sera ultimo atto alla pre- 
senza di un ospite di ec- 
cezione: il maestro Cer- 
goli, che circa mezzo se- 
colo fa fu pianista di 
Franz Lehér ad Abbazia. 

p.mar. 


IL 15 SETTEMBRE 
Conil'treno a vapore 
perricordare 

i tempi dell'Impero 


In occasione della rie- 
vocazione storica del- 
l'entrata di Massimilia- 
no I d'Austria a Gor- 
mons, domenica 15 set- 
tembre il treno storico 
a vapore partirà dalla 
stazione centrale a Tri- 
este per raggiungere 
Cormons, addobbata 
per l'occasione con le 
insegne d'Austria e «ar- 
ricchita» da una serie 
di chioschi enogastro- 
nomici. 

La rievocazione, in- 
fatti, avrà una decisa 
impronta enogastrono- 


‘mica, con menù «mitte- 
leuropeo» nei ristoran- 
ti. 

Nel pomeriggio, inol- 
tre, sfilata storica e gio- 
stre di cavalieri. Il tre- 
no sarà composto da 
vetture originali e, ov- 
viamente, sarà traina- 
to da una locomotiva a 
vapore. 

Per informazioni e 
iscrizioni ci si può ri- 
volgere al Museo ferro- 
viario di Gampo Mar- 
zio,in via G. Cesare 1, 
tel. 3794185 o 312756, 
tutti i giorni, tranne il 
lunedì, dalle 9 alle 13. 


SARA’ POTENZIATO IL CONSOLATO, L’UNICO IN ITALIA 


Trieste «base» perla Mongolia 


Verranno istituiti un ufficio commerciale e uno di promozione turistica 


Stage di kendo (la 
scherma giapponese) 
per una settimana a 
PErLt, da oggi presso 
a palestra dell'associa- 
zione sportiva 
«Suishin-Kan» In via 
Valmaura 57/ A (telefo- 


no 946565). _. . 
Il maestro Livio Lan- 
cinî di Brescia, 5.0 


Dan, terrà una serie di 
lezioni agli allievi del 
«Nami Kendo Dojo» di 
Trieste (chi desidera 
può assistere alle lezio- 
ni). Lo stage Seguirà i 
seguenti orarl: 0ggl e 
giovedì dalle 21 alle 23, 
martedì, venerdì, e sa- 
bato dalle 19 alle 21, 
mercoledì dalle 20 alle 
22 e domenica dalle 9 
alle 12. Il Kendo, deri- 
vato dall'antica discipli- 
na dei samurai, è la più 
tradizionale tra le arti 
marziali giapponesi. 


DA OGGIFINO A DOMENICA 
«Stage» di kendo, 

la nobile disciplina 
degli antichi samurai 


EI ‘A IR PT 
LUNGO E FATICOSO PERCORSO PER UN GRUPPO DI SOCI DEL CAI ALPINA DELLE GIULIE 


Reduci dal trekking nel gruppo del Grand Combin 


Sono rientrati nei giorni 
scorsi i componenti del 
GAUDEE appartenente al- 
‘a Commissione escursio- 
ni della Società Alpina 
delle Giulie, dopo aver 
effettuato un trekking di 
sette giorni nel gruppo 
del Grand Combin sulle 
alpi Pennine. Il gruppo, 
composto di dodici uomi- 
ni e sei donne, ha voluto 
rinnovare l'esperienza 
di vita comune legata da 
una profonda passione 
per la montagna per la 
sesta volta consecutiva, 
dando prova di una sin- 
cera e solidale amicizia, 
già riscontrata nelle pre- 
cedenti occasioni sulle 


più importanti vette del- 
le Alpi occidentali. 

Quest'anno l'età me- 
dia degli escursionisti è 
salita a 54 anni, e anco- 
ra una volta essi hanno 
voluto dimostrare a sé 
stessi di avere la prepa- 
razione fisica e tecnica 
per superare le fatiche 
di una traversata fra le 
più impegnative. 

Il percorso, di ampio 
respiro, prevalentemen- 
te glaciale, situato inte- 
ramente in territorio 
svizzero, si chiude ad 


anello. Al centro domina 
maestoso il Grand Com- 
bin, di 4314 metri, una 
montagna 


imponente 


che con i suoi satelliti e 
le sue creste nevose ri- 
chiama l'aspetto dei co- 
lossi himalaiani. 

L'intero percorso è ser- 
vito da cinque rifugi: il 
rifugio Amiante a 2979 
metri, in territorio italia- 
no, raggiungibile da Ollo- 
mont (Valpelline) e i suc- 
cessivi rifugi svizzeri 
che nell'ordine sono: la 
Cab. de Chanrion (2462 
metri), la Cab. de Panos- 
sier (2669 metri), la Cab. 
de-Valsorey (3030 metri) 
e la Cab. du Velan (2569 
metri). 

Le salite realizzate du- 
rante il percorso sono 
state quattro. Il Grande 


Téte de By di 3558 me- 
tri, che per ragioni di 
tempo è stato salito fino 
a quota 3300 metri; la 
via di roccia del Combin 
de Panassiere 2.0, con 
passaggi di III grado; il 
Petit Combin, di 3502 
metri, e il Monte Velan, 
di 3734 metri. 

Procedere in cordata è 
indispensabile, come pu- 
re è indispensabile l'aiu- 
to di un esperto della z0- 
na. Innumerevoli sono i 
crepacci e i ponti di ne- 
ve. I ghiacciai sono im- 
mensi e le vie di uscita 
attraverso i colli bisogna 
conoscerle bene per non 
rischiare di perdersi. Bi- 
sogna anche essere pre- 


parati a compiere tragit- 
ti della E di 19014 
ore, con soste di brevissi- 
ma durata. Hanno con- 
cluso l'intero percorso 
sedici soci, due di loro, 
purtroppo, hanno dovu- 
to rinunciare per soprav- 
venute indisposizioni. 

I componenti del grup- 

o sono: Luciano Bene- 

letti (capogruppo), Aldo 
Alfieri, Mario Bello, Da- 
niela Bettini, Cristiano 
Chersevani, Silvia Fabia- 
ni, Fulvio Luis, Sonia 
Miheli, Teresa Picco, Ser- 
gio Rosanda, Mario Ro- 
solen, Luciano Roversi, 
Giorgio Sandri, Bruna 
Sbisà, Giorgio Tassinari, 
Elena Vesnaver. 


Il 1.0 agosto scorso si è for- 
mato in Mongolia il nuovo 
governo, presieduto dal 
primo ministro M. Enkh- 
saikhan e composto di no- 
ve ministri del Partito de- 
mocratico, risultato il vin- 
citore delle recenti elezio- 
ni politiche. 

L'età media dei compo- 
nenti del governo è di 41 
anni, e il 5 agosto si è pre- 
sentato al corpo diplomati- 
co accreditato ad Ulaan- 
baatar per esporre i punti 
essenziali del programma, 
quali: la riduzione dei mi- 
nisteri da 15 a 10; la ridu- 
zione di tutto l'apparato 
burocratico dello Stato, 
una linea politica mirata 
allo sviluppo della piccola 
e media industria. 

Il neoeletto presidente 
del Parlamento, Gonchig- 
doll; ha ricevuto nella se- 
de del Grande Hural, ossia 
il parlamento, della Mon- 
golia, quale primo stranie- 
To, il console onorario del- 
la Mongolia in Italia, Aldo 


Colleoni (nella foto, con il 
primo ministro mongolo), 
con il quale ha avuto un 
lungo e amichevole collo- 

io sullo stato dei rappor- 
ti tra Italia e Mongolia e 
sulle possibilità di ulterio- 
re sviluppo degli stessi. 
Per poter realizzare il pro- 
gramma concordato nel 
corso dell'incontro, Gon- 
chigdorj e Colleoni hanno 
convenuto sulla necessità 
di potenziape il consolato 

, Jp quanto unic: 

Sat rappresentanza die 
plomatica in Italia, non es- 
sendoci l'ambasciata di 
Mongolia a Roma, esten- 
dendone la competenza al- 
la Santa Sede, a San Mari- 
no e agli organismi inter- 
nazionali con sede in Ita- 
lia, quali la Fao e il Centro 
di formazione dell'Unione 
Europea di Torino, e inol- 
tre la possibilità di conce- 
dere i visti oltre che ai cit- 
tadini italiani, anche a 
quelli di Slovenia, Groa- 
zia, Bosnia e Jugoslavia, 


in. considerazione della 
particolare collocazione 
geografica di Trieste. 

Per poter svolgere que- 
sti nuovi compiti la sede 
consolare verrà potenzia- 
ta con l'istituzione di un 
ufficio commerciale e di 
un ufficio di promozione 
turistica e con l'utilizzo 
anche di personale mongo- 
lo, che giungerà a Trieste 
già nel mese di settembre, 

COCRine dal ministero 
prat g 
SOTA ata pericoli 

Il console Colleoni'è:sta- 
to successivamente ricevu- 
to dal primo ministro 
Enkhsaikhan, con il quale 
ha approfondito le proble- 
matiche dei singoli settori 
della cooperazione: italo- 
mongola, del ruolo prima- 
rio che Trieste sarà sem- 
pre più chiamata a svolge- 
re quale sede di tutti gli uf- 
fici di rappresentanza del- 
la Mongolia in Italia per lo 
sviluppo della cooperazio- 
ne tra i due Paesi, 


«L’ incontro» di San Francesco ad Assisi 


Si chiama «L'incontro», la scultura realizzata dal 


Giovanni Spagnoli per la nuova chiesa di San Presti 
inaugurata nel prossimo mese di ottobre. 


L'opera, 


maestrotriestino 
o di Assisi, che verrà 3 
che misura due metri 


dialtezza ed è realizzatain marmo sintetico, raffigura l'incontro di San 


Francesco con il lupo ed è stata commissionata all 


‘artista triestino per 


adornare l’altare della chiesa, che è stata eretta nel piccolo centro nei |. 
pressi di Assisi. E la prima volta che la scena delsanto che ammansisce il 


lupo viene collocata vicino all'altare. 


Spagnoli è uno scultore molto noto 


nella nostra città, nella quale ha realizzato diverse opere; recentemente 
‘un suo busto di Pier Antonio Quarantotti Gambini è stato collocato nel 


Giardino pubblico. 


| 


Lunedì 19 agosto 1996 


Il Piccolo 


y 


L'idea di ristabilire i 
Giochi olimpici fu lan- 
Ciata alla Sorbona nel 
1892 dal barone france- 
se Pierre de Coubertin - 
un convinto assertore 
della «pedagogia sporti- 
va — in occasione del 
giubileo dell'Unione de- 
gli sport atletici. Due an- 
ni più tardi, sempre a 
Parigi, durante un con- 
gresso internazionale 
sul dilettantismo sporti- 
vo, il barone ripetè la 
sua proposta, che ebbe 
un successo insperato: 
fu approvata l'organiz- 
zazione dei Giochi, elet- 
to il Cio — di cui il de 
Coubertin fu presidente 
fino al 1925 — e fissata 
la data del 1896, ad Ate- 
ne, per lo svolgimento 
della prima Olimpiade 
moderna. 7 

La Grecia, per l'occa- 
sione, curò l'emissione 
di una serie di franco- 
bolli commemorativi. In 
campo numismatico la 
coniazione di pezzi cele- 


i NUMISMATICA Misna 


ono nate a Helsinki 


le monete olimpiche 


brativi risale alle Olim- 
piadi di Helsinki del 
1952. La zecca finlande- 
se coniò una moneta ar- 
gentea (900/000, gr 
11,50, diam. 32 mm) del 
valore di 500 marchi fin- 
landesi. La prima tiratu- 
ra, di 18.500 esemplari, 
è del 1951; la seconda, 
di 586.500, è del 1952. 
Il pezzo presenta, al 


dritto nel campo i cin- 
que cerchi, la data, l’or- 
dinale XV e la scritta 
circolare Olympia Helsi- 
niki. Al roveschio, entro 
rami di quercia, è 
espresso il valore (500 
Markkaa). In alto, attor- 
no al bordo, Suomi Fin- 
land. Da Helsinki ad At- 
lanta, la città «sudista» 
ospite delle Olimpiadi 


del centenario appena 
concluse, sono migliaia 
i pezzi celebrativi conia- 
ti. Per l'elenco comple- 
to, rimando il lettore al 
numero 77 luglio-ago- 
sto di «Cronaca Numi- 
smatica» che dedica am- 
pio spazio alle monete 
dei cinque cerchi. Quat- 
tro sono le serie di mo- 
nete olimpiche statuni- 
tensi (le prime due del 
1995), emesse per i Gio- 
chi; ognuna comprende 
un pezzo da 5 dollari in 
oro, due da 1 dollaro in 
argento e uno da mezzo 
dollaro in cupronikel. 
Pesi, diametri e tirature 
compaiono sul materia- 
le illustrativo della In- 
tercoins di Milano. Due 
degli otto coni argentei 
ricordano le Paraolimpi- 
adi e il «trionfo dello spi- 
rito umano». Il calcio 
femminile — per la pri- 
ma volta ai Giochi — è il- 
lustrato sul mezzo dolla- 
ro della IV serie. 
(3. fine) 
Daria M. Dossi 


GRAFOLOGIA 


Giulio il «flemmatico» 


Unarivista medica pubblica l’analisi della scrittura di Andreotti 


Disciplina di frontiera 
— come ormai la defini- 
scono in molti — la gra- 
fologia alleata alla 
scienza medica ha par- 
torito una nuova pre- 
stigiosa rivista, «Grafo- 
logia medica». Molti e 
soprattutto qualificati 
i nomi dei collaborato- 
ri, non solo dell'Euro- 
pa, ma di tutto il mon- 
i do, 

È possibile una preci- 
sa diagnosi medica dal- 
la grafologia? Una ve- 
Ta e propria diagnosi 
no, ma, come. afferma 
autorevolmente Oscar 
Venturini, presidente 
dell'Istituto italiano di 
grafologia di Trieste, 
un complemento all'os- 
servazione dei sintomi 


clinici — tanto impor- 
tanti in psichiatria — 
nella sua interessante 
analisi di una scriven- 
te; la cui diagnosi me- 
dica è «carattere para- 
noide». 

«D'altra parte — ricor- 
da sempre il grafologo 
triestino — anche nel 
passato gli psichiatri e 
gli studiosi dell'animo 
umano da Kraepelin a 
Lombroso si sono inte- 
ressati alle scritture 
dei loro pazienti senza 
però interpretarle». 

Uno studio statistico 
sulla correlazione fra 
la sindrome di Down e 
la scrittura si incentra 
sulla comparazione 
del grafismo di 32 sog- 
getti affetti dalla sin- 


TRIESTE - ARRIVI 


drome in questione e 
con quello di un grup- 
po di ragazzi di età 
compresa fra i 10 e gli 
11 anni. Da esso emer- 
ge «da validità di corre- 
lati fra grafia e caratte- 
Tistiche psicofisiche e, 
di conseguenza, l’effi- 
cacia dello strumento 
grafologico per miglio- 
rare le conoscenze in 
un terreno finora ine- 
splorato). 

E a conclusione: del- 
l'appassionante  rivi- 
sta, un penetrante e 
del tutto inedito ritrat- 
to grafologico di Giulio 
Andreotti a opera di Al- 
berto Bravo, direttore 
della Scuola superiore 
di grafologia di Roma 
e docente all'Universi- 
tà di Urbino. 


L'uomo politico, pre- 
sente sulle scene nazio- 
nali e internazionali 
per più di 40 anni, è 
un flemmatico che in 
base alle tipologie del 
filosofo caratterologo 
francese Le Senne, è 
caratterizzato | come 
«nE», non emotivo, A, 
attivo, S, secondario. E 
fra i flemmatici celebri 
troviamo Monte- 
squieu,.. Montaigne. .e. 
Washington. E perché 
non avvicinare le sotti- 
gliezze del nostro An- 
dreotti a quelle del bril- 
lante scrittore politico 
francese autore dello 
«Spirito delle leggi»? 
Rimandiamo la doman- 
da all'interessato. 

Rosalba Trevisani 


TRIESTE - PARTENZE 


Data| Ora | Nave 


| Prov. | om. 


Nave 


Destinaz. 


198 8.00 
198 8.00 
19/8 10.00 
198 13.00 
198 19.00 
19/8 20.00 
19/8 20.00 
| 19/8. 20.30 
19/8 23.00 


Tu UND PRENSES 
Cy WISTERIA 

Le SAMARM: 

It SOCAR5 

Pa ELIANA 

ls ZIM VENEZIA 
Pa ILARGIA 

It MARCONI 

It ALMARE NONA 


Istanbul 
Bari 

Beirut 
Monfalcone 
Venezia 
Pireo 


Molo VII 
50/14 
Port Victoria Frigomar 
Brioni Staz. Mar. 
Tartous Siot 


LA TUA CASA IDEALE 
NASCE DA UN 
PICCOLO SPAZIO. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, avete già trovato 
il modo di risolverlo. Pubblicate un annuncio economico sulle pagine & 
de IL PICCOLO. Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande risultato: 
mettendovi in contatto con un mercato che fa affidamento sugli annunci economici 
come su un mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, per fare affari. 


ANNUNCI ECONOMICI. 
IL PICCOLO TI AIUTA 


It MARCONI 

It SOCAR6 

Ct VUEKO 

Cy POTOSI 

Tu UND PRENSES 
Ge NUOVA IONIA 
It SOCAR 101 


Brioni Staz. Mar. 
Monfalcone 52 
Durazzo 44 

ordini 

Istanbul 

Gioia Tauro 

Venezia 


MOVIMENTI 


NUOVA IONIA 


darrada a 49/9 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per OGGI con attendibilità 70% 


sereno variabile 


LUNEDÌ 19 AGOSTO 


Il'sole sorge alle 
e tramonta alle 


AUSTRIA 


TX 26/29 7 
S Tmin 14/17 


- 
Mi Adriatico IN 18/21 


nuvoloso nebbia 


Sull 


S. GIOVANNI EUDES 


pioggia 


Tempo previsto 


OGGI: sulla costa e sulla 
pianura sereno o poco 
nuvoloso; in montagna 
variabile, con possibili iso- 
lati temporali. Sul Tarvi- 
siano più nuvoloso. Sulla 
costa bora moderata, for- 
se anche più forte. 
DOMANI: sulle zone 0c- 
cidentali poco nuvoloso, 
su quelle orientali variabi- 
le con possibili rovesci. 
la costa bora. 


6.11 
20.05 


La luna sorge alle 
8 cala alle 


11.05 
22.28 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


—____iileeEe.rr_ 


Tempo previsto per oggi: su tutte le regioni cielo inizial- 
mente poco nuvoloso con tendenza ad aumento della nuvo- 
losità sulle zone alpine e prealpine centrali e sul Triveneto e 
possibilità di occasionali rovesci o temporali. Nel corso della 
giornata nubi e fenomeni tenderanno a interessare anche le 
regioni del versante adriatico con possibilità di occasionali 
rovesci, specie all'interno, mentre lungo le zone costiere le 
iità si prevede meno intensa. e S 
luppo di nubi cumuniformi durante le ore centrali della gior- 
nata che potranno dar luogo a qualche sporadico piovasco 


nuvolosità 


sui rilievi. 


21,3 26,9 
18,1 27,4 


MONFALCONE 17,6 
UDINE 
Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


‘Temperaturatin ulteriore ma lieve diminuzione. 


Venti: deboli settentrionali o a regime di brezza lungo le co- 3 
ste. 


Mari: poco mossi; localmente mossi l'Adriatico e i bacini più 


Meridionali. 


Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: sul basso versante adriatico, condizioni di variabi- 
lità con annuvolamenti localmente intensi, associati a isolati 
rovesci o temporali; sul resto del Paese cielo sereno o poco 


NUVoloso. 


Temperatura: senza notevoli variazioni. 


Venti, deboli variabili. 


ORIZZONTALI: 1 Inziali di Pisacane - 3 Nuo- 
Vi seguaci - 11 Superficie - 13 Città sulla co- 
Sta del Malabar - 14 Dignitario africano - 16 
FU fucilato a Pizzo Calabro - 17 Una sorta di 
foca - 20 In fondo alla chiesa - 21 Il do di un 
tempo - 23 Un rappresentante del popolo - 26 
Î lare dell'Antartide - 29 Polti- 
glia - 30 Affondò urtando un iceberg nel 1912 
- 32 La Santa... da Siena - 33 Sono in voga - 
35 Mezzo uomo - 36 L' inaccessibile” san- 
tuario di Osiride, nell'isola di Bigge - 37 | greci 
vi tenevano mercato e adunanze - 40 Dea 
dell'abbondanza - 41 Futile, leggera -43 Un 
accessorio dell'automobile - 44 

lo o di fede - 45 Sigla di Aosta. 

VERTICALI: 1 Torneo equestre - 2 Mario, ro- 
manziere di Santa Fiora - 3 Sigla di Palermo - 
provenzale - 5 Uno zio d'America - 
6 Evitate scaltramente - 7. Circola, suona e 
volal - 8 Città del Perù - 9 Lo indossa la balle- 
{O Son sempre in lite - 12 Sen- 
za vita - 15 Ha il pane, ma non lo vende! - 18 
Braccio arboreo - 19 Nasce dal cuore - 22 Or- 
dine architettonico d'origine etrusca - 24. Con- 
dizione del colpevole - 25 Sorveglia l'anda- 
mento di una trasmissione televisiva - 27 Non 
comune, né fitta - 28 Terra rossa - 31 Vi nac- 
que Epaminonda - 32 Pittore paesista france- 
se - 34 Impegna l'atleta - 35 Quelle di Pasqua 
non hanno albume - 38 Acquavite inglese - 
39 Genero di Maometto - 41 Le iniziali di Filzi 
- 42 L'attinio per Berzelius - 43 Sigla di Caser- 
ta. 


Dispensare - 27 


4Un "sì" 


rina classica - 1 


‘saltate di ze- 


16,5 24,2 


ul resto dell’Italia svi- 


28,9 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per DOMANI con attendibilità 70% 
fore di soletvenio med] pioggia 


2000 mt10. c 
(000,m+17 c 


î 
TMAX 27/30 
STmin 15/18 


MARTEDÌ" 20 


AUSTRIA 


d 
i |3-6 m/s 


Temperature nel mondo 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 


‘sereno 
sereno 
variabile 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
‘sereno 
‘sereno 
variabile 
pioggia 
sereno 
‘sereno 
sereno 
sereno 
pioggia 
‘sereno 
Variabile 
sereno 
nuvoloso 


Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Alres 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

I Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


nuvoloso 
‘sereno 
sereno 


Madrid 
Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 
Osio 

Parigi 
Perth 

Rio de Janeiro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


sereno 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
sereno 
sereno 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
‘sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
‘sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
‘sereno 
‘sereno 
sereno 
‘sereno 


PER ALCUNI 


ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 
ALL'ANNO. 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


da quando 
certo (il poi 


Sembrano 


C'è quello i 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI, 


il rospo. 


Crucive 


OROSCOPO 
cd Ariete f Gemelli. (ef Leone SÉ Bilancia 
21/3 20/4 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 


Cercate di ascoltare 
il parere delle perso- 
ne competenti che 
vi sono vicine se 
non volete Ssbaglia- 
re. Riprenderete il 


I vostri progetti ri- 
schiano di essere 
bloccati dall’incom- 
prensione degli al- 
tri. Se cercate delle 
novità allora vi con- 


Oggi sarete portati 
alle decisioni avven- 
tate e ai colpi di te- 
sta: potreste pagarli 
cari in futuro. Usa- 
te la dolcezza per 


Si potrebbe evitare 
‘un grosso malinteso 
evitando di avere 
sempre l'ultima pa- 
rola in ogni discus- 
sione. Splendidi ri- 
sultati in campo af- 
fettivo. 


“€ scorpione 


controllo di una re- viene frequentare rasserenare il clima 
lazione tormentata. di più gli amici. in amore. 
È 56 
La. d Toro ©Mî cancro Bi Vergine 
21/4 19/5 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 


Faticherete a trova- 
re il ritmo giusto do- 
po il rientro: oggi 
avete la mente altro- 
ve. Vivete una sto- 
ria d'amore senza 
porvi tanti interro- 
gativi. 


Giornata piuttosto 
tranquilla: approfit- 
tatene per fare un 
bilancio del vostro 
lavoro fin qui svol- 
to. State vivendo 
una storia elettriz- 
zante. 


Incontri professio- 
nali ricchi di pro- 
spettive. Discrete 
occasioni per fare 
nuove amicizie. 
settore sentimenta- 
le non è poi così s0d- 
disfacente. 


22/11 


In ogni questione di 
denaro muovetevi 
con estrema pruden- 
za. Momenti idillia- 
ci in amore dopo 
una bufera passeg- 
gera che rinsalda il 
rapporto. 


SOLUZIONI DI IERI 


[ume PafofLh net Pale] 
R|1] S| to) nile] sì cl aj 
Fare T| oi 'cl'E|R| 1 oa 


SCARTO SILLABICO (6,4) 
Il progresso dell’uomo 
Inver con lui c'è pur di che vantarsi: 


ha fatto la ruota, però 
rtento!) s'è moltiplicato, 


‘e quotidianamente anzichenò. 
SCIARADA (5,4,5= 7,7) 


Gli insulti 
pesi a reggersi per noi 


qui ci si ferma già non alto mare 


in pelle però poi 


oltre codesto non si può andare. 


ii 


Indovinello: 


la siringa. 


Indovinello: 


rba 


Sagittario 
23/11 21/12 
In certi casi è più 
opportuno mostrar- 
sì coraggiosi, anche 
al limite della teme- 
rarietà. Il partner si 
sente trascurato e 
ne ha motivo. Vede- 
te di riparare, 


«Sè Capricomo 
22/12 20/1 


La vostra idea è ec- 
cellente ma prima 
di agire dovete tro- 
vare i collaboratori 
più adatti. Girando- 
la di occasioni senti- 
mentali. Sappiate 
scegliere. 


cé LS Aquario 


21/1 19/2 


Date il giusto peso 
agli obblighi sociali, 
senza. diventarne 
schiavi. Cercate di 
alleggerire le tensio- 
ni createsi negli ulti- 
mi tempi con il part- 
ner. 


o 
5A Pesci 
20/2 20/3 
La vostra esperien- 
za e la preparazione 
professionale vi ren- 
dono assolutamente 
inattaccabili. Perico- 
losa superficialità 
nei rapporti di cop- 
pia. 


| 


i 


Il Piccolo 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TGI 
6.45 UNOMATTINA ESTATE. Con Melba Ruffo e Ame- 
deo Goria. 
7.00 TGI (7.30-8-8.30-9-9.30) 
9.45 TITOLO DI STUDIO: NONNO. Film (commedia 
'85). Di Steven Hilliard Stern. Con Art Carney, 
Chris Makepeace. 
11.30 DA NAPOLI TG1 
11.35 E.N.G. PRESA DIRETTA. Telefilm. "Questione di 
razza" 
12.25 CHE TEMPO FA 
712.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. "Anche le 
spie hanno un cuore" 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 ECONOMIA 
14.05 PAPA' DIVENTA NONNO. Film (commedia ’51). 
Di Vincente Minnelli. Con Spencer Tracy, Eliza- 
beth Taylor. 
15.35 SOLLETICO ESTATE. Con Elisabetta Ferracini e 
Mauro Serio. 
15.40 SPIDERMAN 
16.00 LE AVVENTURE DI TIN TIN 
16.20 IL GIOVANE ROBIN HOOD 
16.40 BIKER MICE DA MARTE 
117.35 LE SIMPATICHE CANAGLIE. Telefilm. 
18.00 TGI 
18.10 LA PIOVRA 3. Scenegg. 
119.50 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 
20.45 QUO VADIS?. Film (storico ’51). Di Mervyn Le 
Roy. Con Robert Taylor, Deborah Kerr. 
22.45 TGi (ALL'INTERNO DEL FILM) 
0.00 TG1 NOTTE 
0.25 AGENDA - ZODIACO - CHE TEMPO FA 
0.30 VIDEOSAPERE: IL SULTANO DI OMAN 
1.00 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 
11.15 CREARE IMMAGINE 
1.30 CANZONISSIMA (1968) 
3.55 MILLE CAPOLAVORI: ANDREA MANTEGNA 
"CROCIFISSIONE". Documenti. 
4.05 MI RITORNI IN MENTE REPLAY 
4.25 CALCIO: CORSA ALLO SCUDETTO (1987 - 


RAIDUE 


77.00 PARADISE BEACH. Telefilm. 
7.45 QUANTE STORIE! 
7.45 NEL REGNO DELLA NATURA. Documenti. 
8.10 BERENSTEIN BEARS 
8.35 L'ALBERO AZZURRO 
9.00 BLOSSOM. Telefilm. "I sette vizi galattici” 
9.30 PROTESTANTESIMO 
10.00 UN MEDICO TRA GLI ORSI. Telefilm. "A Manhat- 
tan per caso" "Occhio al detective” 
11.30 MEDICINA 33 
11.45 TG2 MATTINA 
12.00 LA GRANDE VALLATA. Telefilm. "Una donna e un 
assassino" 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TV ZONE: RACCOLTA DIFFERENZIATA 
13.35 METEO 2 
13.40 QUANTE STORIE FLASH 
13.55 GIANNI IPPOLITI E' TEMP'ESTIVO 
14.05 ECOLOGIA DOMESTICA 
14.15 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
14.45 SANTA BARBARA. Telenovela. 
15.30 BLACK STALLION. Telefilm. 
16.00 TG2 FLASH (17.15 - 18.25) 
16.05 ...E L'ITALIA RACCONTA. Con Paolo Limiti. 
17.55 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE. Con 
Osvaldo Bevilacqua. 
18.10 TGS SPORTSERA 
18.20 METEO 2 
18.35 UN CASO PER DUE. Telefilm. "Vana attesa" 
19.35 TGS LO SPORT 
19.45 TG2 20.30 ANTEPRIMA 
19.50 GO - GART. Con Maria Monse’. 
20.30 TG2 20.30 
20.50 TELA DI RAGNO, Film tv (spionaggio). Di Bernard 
Vicki. Con Klaus Maria Brandauer. 
22.35 TURISTI PER CASO: CUBA. Con Syusy Blady e 
Patrizio Roversi. 
23.35 TG2 NOTTE 
0.10 METEO 2 
0.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.20 GOOD MORNING BABILONIA. Film (drammatico 
’87). Di Paolo e Vittorio Taviani. Con Vincent Spa- 


no. 

2.15 TG2 NOTTE 

2.50 SEPARE' CON ALIGHIERO NOSCHESE 

3.25 SEPARE CON ROMINA POWER E MASSIMO 
RANIERI 

3.45 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTANZA. Documen- 


RAITRE 


6.00 TG3 MATTINO 
8.30 SCHEGGE 
8.45 E' SBARCATO UN MARINAIO. Film (commedia 
'58). Di Norman Taurog. Con Andy Griffith, Felicia 
Farr, Walter Matthau. 
10.30 VIDEOSAPERE. Documenti. 
12.00 TG3 OREDODICI 
12.05 IN FAMIGLIA E CON GLI AMICI. Telefilm. "Cam- 
ping di paura" 
13.00 VIDEOSAPERE: LIVINGSTONE 
13.30 VIDEOSAPERE: TURCHIA, TEATRO DI GRANDI 
IMPERI 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.15 TG3 POMERIGGIO 
14.25 METEO 3 
114.30 PRIMA DELLA PRIMA: CARMEN 
15.05 VITA DA STREGA. Telefilm. "Offri e soffri* 
15.30 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 
15.40 OLIMPIADI DI ATLANTA PARALYMPIC 
16.00 ATLETICA LEGGERA: ‘XIX INTERNATIONAL 
ROAD RACE 
16.20 CICLISMO: MASTER 96 
16.40 TUFFI: GRANDI ALTEZZE 
17.00 MISTER MAGOO 
17.15 SPAZIO 1999. Telefilm. "Gli amanti dello spazio" 
18.00 STAR TREK - DEEP SPACE 9. Telefilm. "La rivol- 
ta, l'assedio" 
18.50 METEO 3 
19.00 TG3 
19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
20.00 POPPERBLOB 
20.30 PAVAROTTI IN CONCERTO 
22.30 TG3 
22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
22.55 REPER STORY 
23.30 DOCUMENTARIO: CIRANO E | SUOI FRATELLI. 
Documenti. 
0.30 TG3 NOTTE 
1.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 
2.50 IL SEGNO DEL COMANDO, Scenegg. 
4.05 FELICITA’ PROIBITA. Film (drammatico ’45). Di 
Maurice Elvey. Con Lilli Palmer; Albert Lieven. 


1988) ti. 5.30 VIBOSTAR 88 
6.00 CNN 6.00 TG5 PRIMA PAGINA 6.10 CIAO CIAO MATTINA 6.00 LOVE BOAT. Telefilm. 
7.00 EURONEWS 8.50 ARCA DI NOE’. Documenti. 9.10 SECONDO NOI 6.50. HE ETERNO. Telenovela. 
9.20 CINQUE MARINES PER CENTO 9.15 LA FAMIGLIA HOGAN. Telefilm. 7.30 ARI . Telefilm. 
(22 PCONFGICANO, ZAPEZAR Con RAGAZZE. Film (comico '62). 9,45 GENITORI IN BLUE JEANS: Tele- ‘8:00. A CUORE APERTO, Telefilm. 


Con Giancarlo Longo. 
9.30 SAMPEI IL NOSTRO AMICO PE- 
SCATORE 
9.50 BUON GIORNO ZAP ZAP 
10.00 LE GRANDI FIRME 
10.50 BUON GIORNO ZAP ZAP. 
11.00 L'UOMO TIGRE 
11.30 SKIPPY IL CANGURO. Telefilm. 
12.00 CHARLIE'S ANGELS. Telefilm. 
13.00 TMC ORE 13 
13.15 TMC SPORT 
‘13.30 CHARLIE CHAN E LO SCRIGNO 


13.00 TG5 


191). 


RE FELICE. Film tv (drammatico 


16.00 C'ERA UNA VOLTA POLLON 


11.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Telefilm. film. 
12.00 NONNO FELICE. Telefilm. 
12.30 CASA VIANELLO. Telefilm. 


10.20 MCGYVER. Telefilm. 


13.55 CONTE DACULA 


11.30 T.J. HOOKER. Telefilm. 


13.00 VOLA MIO MINI PONY 
13.35 | FANTASTICI VIAGGI DI FIOREL- 


16.00 BIM BUM BAM E CARTONI ANIMA- LINO 
TI 
14.30 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Tele- 


9.00 DI VOLTO DUE DONNE. Teleno- 
vela. 
10.00 ZINGARA. Telenovela. 
10.30 IL DONO DELLA VITA. Telenovela. 


i 12.25 STUDIO APERTO 4 
13.25 PAPI QUOTIDIANI. Con Enrico Pa- | 15:45 FATTI E MISFATTI pi ERRE ago so 
RE 12.50 STUDIO SPORT x SA N ò 
13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. i 12.30 LA CASA NELLA PRATERIA. Tele- 
{4.10 GREGORY. IL DIRITTO DI Esse- 13-00 CIAO CIAO E CARTONI ANIMATI film. 


13.30 TG4 

14.00 CASA DOLCE CASA. Telefilm. 
14.30 SENTIERI. Telenovela. 

15.30 AROMA DE CAFE”. Telenovela. 
16.00 MAMMA LUCIA - 1. PARTE. Film tv 


ORIENTALE. Film (poliziesco '48). 16.25 LE PROVE SU STRADA DI BIM film. ; o Di Stuart Cooper. 
Di William Beaudine. Con Roland BUM BAM 15.00 SUPERVICKY. Telefilm. SE) AGENZIA Di ZON EONara James. 
i i 16.30 UN FIOCCO PER SOGNARE, UN 15.30 PLANET ESTATE È YZIA. Con Barabra D'Urso. 
‘Winters, Victor S. Yung. i Sì TRUE 18.45 COSI" COME SIAMO. Con Paola 
i FIOCCO PER CAMBIARE 16.00 BIG MAN. Telefilm. "Polizza dro- 5 ; : 
15.00 OPERAZIONE LADRO. Telefilm. n Saluzzi. 
AE PRUSrERaO 17.00 SIAMO QUELLI DI BEVERLY HILLS ga' poser 
; SS 17.25 LA FAMIGLIA DE’ MOSTRIS 18.00 TARZAN. Telefilm. "La crisi di Ro- 1959 GAME BOAT. Con Pietro Ubaldi 
16-30 CASA SLOANE: Scenegg: 17.30 L'ISOLA DELLA PICCOLA FLO ger” 19/25 ASPETTANDO SRILORNGONI 
18.00 ZAP ZAP 18.00 L'ALBUM DEI ROBINSON. Telefilm. . 18.30 STUDIO APERTO 20/15 GAMEBOATE 
19.30 TMC NEWS 19.00 VINCA IL MIGLIORE. Con Gerry 18.50 SECONDO NOI 20,20 {PUFFI 
20.00 LA SIGNORA E IL FANTASMA. Te- Scotti. 19.00 ACAPULCO HEAT. Telefilm. "La 20.35 GAME BOAT 
lefilm. 20.00 TGS signora da un milione di dollari" 20.40 VIWUULENTEMENTE ... MIA. Film 


20.30 SOTTO SOTTO ... STRAPAZZA- 
TO DA ANOMALA PASSIONE. 
Film (commedia ’83). Di Lina Wert- 
muller. Con Enrico Montesano, Ve- 


20.25 ESTATISSIMA SPRINT. Con Gabib- 
bo e Miriana Trevisan. 

20.40 E.T. L'EXTRATERRESTRE. Film 
(fantastico ’82). Di Steven Spielberg. 
Con Henry Thomas, Drew Barrymo- 


Soi 


20.00 GLI AMICI DI PAPA. Telefilm. "Ri- 
conciliazione a Las Vegas" 
20.30 RENEGADE. Telefilm. "Colpo gros- 


(commedia ’82). Di Carlo Vanzina. 
Con Diego Abatantuono, Laura An- 


tonelli. 

22.30 PERCHE’ QUELLE STRANE GOC- 
CE DI SANGUE SUL CORPO... 
Film (giallo ‘72). Di Giuliano Cami- 


CRE 22.30 GIACCHE DI CUOIO. Film tv (av- 
22.30 Eni 23.00 ice ventura '90). Di Lee Drysdale. Con 
22.45 OMICIDI D'ELITE. Telefilm. 23.15 BERSAGLI UMANI. Film tv (avventu- 0.40 Giieiophe, Penn: Geco Fonda. 
23.45 MASQUERADE. Telefilm. ra'91). È 


0.45 TMC DOMANI 

1.05 OPERAZIONE LADRO (R). Tele- 
film. 

2.05 TMC DOMANI 

2.15 CNN 

4.00 PROVA D'ESAME: UNIVERSITA’ 
A DISTANZA. Documenti. 


0.00 TGS (ALL'INTERNO DEL FILM) 
1.00 DREAM ON. Telefilm. "Falso d'auto- 
o" 


1.30 PAPI QUOTIDIANI. Con Enrico Pa- 


pi. 

1.45 ESTATISSIMA SPRINT. Con Miria- 
na Trevisan e Gabibbo. 

2.00 TG5 EDICOLA 


1.00 VENERDI 13. Telefilm. 

2.00 ACAPULCO HEAT (R). Telefilm. 

3.10 DALLE ARDENNE ALL'INFERNO. 
Film (guerra '67). Di Alberto De 
Martino. Con Frederick Stafford, 
Daniela Bianchi, John Ireland. 

5.00 T.J. HOOKER. Telefilm. 

6.00 MORK E MINDY. Telefilm. 


neo. Con Edwige Fenech, George 


Hilson. 
23.30 TE4 NOTTE (NELL'INTERVALLO 

DEL FILM) 

0.30 RASSEGNA STAMPA 

0.45 OH, MIA BELLA MATRIGNA. Film 
(commedia ‘76). Di Guido Leoni. 
Con Sabina Ciuffini, Maurice Ronet. 

2.15 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOL- 
LARI. Telefilm. 

3.00 MAI DIRE SI. Telefilm. 


TELEQUATTRO 


15.00 VESTITI USGIAMO 

15.05 AMORE GITANO. Telenovela. 

15.55 NOTIZIE DAL VATICANO 

16.10 GINNASTICA INSIEME 

16.30 L'ARTE MODERNA. Documenti. 

17.00 BEVERLY HILLIBILLIES. Telefilm. 

17.30 IL CARSO TRIESTINO. Documenti. 

18.10 SLOANE. Telefilm. 

118.55 LA SALUTE A TAVOLA 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 VESTITI USCIAMO 

20.05 PRO SIEBEN - TELEGIORNALE IN LINGUA 
TEDESCA 

20.35 LA VITA INTORNO A NOI. Documenti. 

21.00 GREAT DETECTIVE. Telefilm. 

22.00 FATTI E COMMENTI 

22.25 BEVERLY HILLIBILLIES. Telefilm. 

22.50 AMORE GITANO. Telenovela. 

23.40 FATTI E COMMENTI 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

18.00 STUDIO 2 SPORT 

18.30 ZAMEJSKI PORTRET 

18.45 PRIMORSKA KRONIKA 
19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 
19.30 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 
20.00 TG JUNIOR 

20.30 PAGINE APERTE. Con Rosanna Giuricin. 
21.00 ALICE 

22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 
22.15 EURONEWS 

22.30 STUDIO 2 SPORT 


RETEA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 

8.30 SHOPPING CLUB 
17.00 SOLO CRONACA. Gon Stefano Mosca. 
17.30 SHOPPING CLUB 
19.30 TGA - METEO 


| 20.00 SHOPPING CLUB 


23.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELEFRIULI 


6.50 LA RAGAZZA DI BOEMIA. Film (commedia 
*36). Di James Horne. Con Stan Laurel, Oliver 
Hardy. 

8.00 MATCH MUSIC MACHINE 

8.30 VIDEOSHOPPING 

9.00 TELEFILM. Telefilm. 


10.00 VIDEO SHOPPING 
11.10 ARABAKI'S 
12.00 ROMAGNA MIA 
12.30 L'EDICOLA DI TELEFRIULI 
12.40 | FUNGHI QUESTI SCONOSCIUTI 
12.55 MATCH MUSIC MACHINE 
13.30 L'’EDICOLA DI TELEFRIULI 
13.40 UNDERGROUND NATION 
14.15 VIDEO SHOPPING 
18.00 ROMAGNA MIA 
19.11 TELEFRIULI SPORT 
119.17 ALLA SCOPERTA DLLE ERBE 
19.25 TELEFRIULI SERA 
20.00 TELEFILM. Telefilm. 
20.30 EIS CAFE? 
22.30 TELEFRIULI NOTTE 
23.00 INVIATA SPEGIALE 
23.55 ALLA SCOPERTA DELLE ERBE 
0.00 TELEFRIULINOTTE 
0.45 VIDEOSHOPPING 
1.45 MATCH MUSIC MACHINE 
2.15 UNDERGROUND NATION 
2.45 TSD: TUTTO SULLA DISCO, TUTTO SULLA 
DANCE 
3.15 LA RAGAZZA DI BOEMIA. Film (commedia 
’36). Di James Horne. Con Stan Laurel, Oliver 
Hardy. 
4.30 TELEFRIULI NOTTE 
5.00 VIDEOBIT 


TELE+3 


7.05 GOOD VIBRATION: SPECIAL (R) 
10.00 CLASSICA (R) 
13.00 MTV EUROPE 
19.05 GOOD VIBRATION: DOCUMENTARI 
20.50 +3 NEWS 
21.00 CLASSICA 
21.05 J. BRAHMAS: CONCERTO PER PIANOFOR- 
TEN.1 
22.00 P. TEHAIKOWSKY: CONGERTO PER VIOLI. 
‘ NO E ORCHESTRA 
22.35 J.S. BACH: CONCERTO PER OBOE, VIOLI- 
NO E ORCHESTRA 
23.00 W.A. MOZART: CONCERTO PER VIOLINO E 
ORCHESTRA N.1 
23.25 W.A. MOZART: CONCERTO PER VIOLINO E 
ORCHESTRA N.2 
0.00 MTV EUROPE 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 GIGI LA TROTTOLA 


8.00 DALLE 9 ALLE 5. Telefilm. 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 

11.15 RITUALS. Telenovela. 

11.45 NEWS LINE 

12.00 DALLE 9 ALLE 5. Telefilm. 

12.30 MUSICA E SPETTACOLO 

13.00 CALENDARMEN 

13.30 GIGI LA TROTTOLA 

14.00 LASSIE 

14.30 DETECTIVE PER AMORE. Telefilm. 

15.30 NEWS LINE 

16.00 ANDIAMO AL CINEMA 

16.30 POMERIGGIO CON... 

17.30 WOLF. Telefilm. 

18.30 ALICE. Telefilm. 

19.00 NEWS LINE 

19.35 GIGI LA TROTTOLA 

20.05 CONAN 

20.35 VAGONE LETTO PER ASSASSINI. Film (gial- 
lo ’65). Di Costa Gravas. Con Simone Signoret, 
Yves Montand, Jean Louis Trintignant. 

22.30 AMICO INVISIBILE. Film tv (drammatico ’83). 
Di Bill Persky. Con Dick Van Dyke, Sid Caesar, 
Shelley Hack. 

0.15 NEWS LINE 

0.30 ANDIAMO AL CINEMA 

0.45 WISKY SI, MISSILI NO. Film. Di Michael Rel- 
ph. Con Jeanne Carson, Donald Sind. 

2.30 SPECIALE SPETTACOLO 

2.40 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.05 NETWORK JUNIOR TV 
11.10 BILL COSBY SHOW. Telefilm. 
11.45 IL FANTASTICO MONDO DI MONROE. Tele- 
film. 
12.15 UNA SETTIMANA DI NOTIZIE 
13.30 SOLO MUSICA ITALIANA 
14.05 NETWORK JUNIOR TV 
18.00 LA VALLE DEI DINOSAURI. Telefilm. 
18.30 TG ROSA 
19.15 TG REGIONALE PRIMA EDIZIONE 
20.05 TG ROSA 
20.30 TOTO’ AL GIRO D'ITALIA. Film (comico ’49). 
Di Mario Mattoli. Con Toto', Isa Barzizza. 
22.30 TG REGIONALE SECONDA EDIZIONE 
23.30 UNA SETTIMANA DI NOTIZIE 
0.30 SOLO MUSICA ITALIANA 
1.00 TG REGIONALE TERZA EDIZIONE 
2.00 FILM. Film. 
8.30 FILM. Film. 
5.00 FILM. Film. 


Radiouno 


6.00: GRi; 6.10: Radiouno Musica; 
6.41: Bolmare; 7.00: GR1; 7.42: L'oro- 
scopo; 8.00: GR1; 10.00: GR1 Ultimo mi 
nuto (12,00); 10.07: RadioZorro Estati 
11.00: Tutti per uno; 13.00: GR1; 13.30: 
Radiomania; 13.45: Due uomini in Bar- 
caccia; 14.00: Uno per tutti; 14.30: Ten- 
denze; 14.35: Casella postale; 15.00: 
GRI1 Ultimo minuto (17.00); 15.05: Ga- 
lassia Gutenberg; 15.25: Bolmare; 
15.30: Non solo verde; 17.40: Uomini e 
camion; 18.00: Come vanno gli affari; 
18.30: Radio Help; 19.00: GR1; 19.28: 
Ascolta si fa sera; 19.385: Radiouno musi- 
ca; 20.40: Radio sport; 21.00: GR1 Ulti- 
mo minuto (22.00); 22.43: Bolmare; 
23.00: Chicchi di riso; 23.10: Magic mo- 
ments; 23.25: Oltre il giardino; 0.00: Il 
giornale della mezzanotte; 0.35: Stereo- 
notte. 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radiodue; 6.30 
GR2; 7.15: Momenti di pace; 7.30: GR 
8.30: GR2; 8.50: Cervo Bianco; 9.10: La 
pantera rosa; 10.05: Occhio al porto; 
10.30: GR2 Notizie; 10.85: Viva la radio; 
11.40: Mezzogiorno con Mina; 12.10: 
GR2 Regione; 12.30: GR2; 12.50: Un 
terno all’otto; 13.30: GR2; 14.00: Ring; 
14.30: Radioduetime Estate; 15.05: Hit 
Parade - Album; 16.30: GR2 Notizie 
(18.30); 19.30: GR2; 20.00: Serata 
d’estate; 21.30: Planet Rock; 22.3 
GR2; 0.00: Il giornale della mezzanott 
0.35: Stereonotte. 


Radiotre 


6.00: Ouverture. La musica del mattino; 
6.45: GR83 Anteprima; 7.30: Prima pagi- 
na; 8.45: GR83; 9.00: Mattino Tre; 10.30: 
Terza pagina; 10.40: La colomba azzur- 
ra; 10.45: Archivio del jazz; 11.00: Il pia- 
cere del testo; 11.05: Grandi interpreti; 
11.45: Favole e musica; 12.00: Opera 
senza confini; 13.45: Aspettando il ‘caf- 
fe':l Demoni; 14.00: Lampi d'estate; 
18.00: Il quadrato magico; 18.45: GR3; 
19.00: In bianco e nero; 19.15: Radiotre 
Suite Festival; 19.80: Festival di Sali- 
sburgo: concerto sinfonico; 23.50: Storie 
alla radio; 0.00: Musica classica. 
Notturno italiano 

0.00: Rai Il giornale della mezzanotte 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,08); 
1.06: Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 
4,06 - 5,06); 1.09: Notiziario in tedesco 
(2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il 
giornale del mattino. 


Radio regionale 


7.20: Gazzettino del F.-V.G.; 11.30: 


Aperto per. ferie; 12.30: Gazzettino del 


F.-V.G.; 14.30: | teach you leam; 15 
Gazzettino del F.-V.G.; 15.15: La musi- 
ca nella regione; 18.30: Gazzettino del 
F.-V.G. 

Programmi per gli italiani in Istria 
15.80: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
l’Istria. 

Programmi in lingua slovena. 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buongior- 
no; 8: Notiziario; 8.10: Dagli Incontri del 
giovedì; 8.40: Soft music; 10: Notiziario; 
10.10: Concerto in stereofonia; 11.15 
Musica leggera slovena; 11.30: Libro 
aperto; 11.40: New age; 12: La salute è 
nelle nostre mani; 12.25: Musica corale 
18: Gr, indi: Musica orchestrale; 14: Noti 
ziario e cronaca regionale; 14.10: Il caso 
Hrescak al Comune di Trieste; 14.45 
Musica per tutte le età; 15: Mosaico esti 
vo; 17: Notiziario e cronaca culturale 
17.10: Album classico; 18: Le ali spezza: 
te, di Marjanka Rebula; 18.20: Musica 
leggera slovena; 19: Gr. 


Radioattività 


7, 8,9, 10, 11,12, 19,14,15,16,17,18, 
19, 20: Notiziario; 8.30, 12.30, 18.30: Gr 
Oggi Gazzettino Giuliano; 7.30: Radio 
Trafic e meteo; 8.37: Radio Trafic - viabi- 
lità; 9.30: | titoli del Gr oggi; 9.35: L’oro- 
scopo di Paolo Agostinelli; 10.30: La 
mattinata, curiosità e musica con Sergio 
Ferrari; 12.37: Radio Trafic - viabilità; 
14: Il pomeriggio con Paolo Agostinelli; 
16: Mezzo pomeriggio con Mauro Mila- 
ni; 18: Quasi sera con Gianfranco Miche- 
li e Lillo Costa; 18.35: Radio Trafic - via- 
bilità; 19.30: Radio Trafic e meteo. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura delle Au- 
tovie Venete dalle 7 alle 20; Rassegna 
stampa locale e nazionale ore 8.45; Gaz- 
zettino triveneto ore 7.05; Notiziario trive- 
neto 120 secondi ogni ora dalle 10.45 al- 
le 19.45; Notiziario nazionale ore 7.15, 
8.15, 10.15, 12.15, 17.15, 19.15; Notizia- 
rio sportivo ore 18.15, sabato ore 11.15; 

Punto meteo ore 7.12, 12.45, 19.45; Me- 
teomar ore 8.50, 10.50; Dove, come, 
quando locandina triveneta ore 7.45; 
Oroscopo giornaliero ore 7.30, 9.05, 
19.30; Good morning 101 tutti i giorni 
dalle 7 alle 11 con Leda Zega e dalle 11 
alle 18 con Giuliano Rebonati; | nostri 
‘amici animali, sabato dalle 10 alle 11; 
Wind programma di vela, mercoledì ore 
11; Hit 101 Italia, lunedì ore 14, sabato 
ore 13, domenica ore 21; Hit 101 Trendy 
Dance la classifica più ballata con Mr. 
Jake, lunedì ore 21, sabato ore 17 e 23, 
domenica ore 20; Hit 101 House Evolu 

tion only for d.j. con Giuliano Rebonati, 
lunedì ore 22, sabato ore 16 e 22, dome- 
nica ore 19; Hit 101 la classifica ufficiale 
con Mad Max dal martedì al venerdì ore 
14 e 21, i sabati e le domeniche in repli- 
ca pomeridiana; Zero juke box dediche 
e richieste 040/661555 dal lunedì al sa- 
bato dalle 15 alle 17 con Giuliano Rebo- 
nati; Arrivano i mostri programma de- 
menziale a cura di Andro Merkù; Seran- 
dro Serandro linea aperta alle telefonate 
040/661555 dal lunedì al venerdì con 
Andro Merkù. 
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TRIESTE 


PARCO DI MIRAMARE. 
21: terza e ultima serata 
con «Operetta in Concer- 
to al Castello di Mirama- 
re» dedicata a «Melodie 
sul Danubio: Il periodo 
d'argento», con i «Wie- 
ner Ensemble», com- 
plesso formato da Anto- 
nio Kozina - stehegei- 
ger, Franco Grava - violi- 
no obbligato, Andrea Ba- 
rucca - violoncello, Cor- 
rado Maurel - contrab- 
basso, Roberta Torzullo 
- pianoforte. Presentazio- 
ne e regia di Liliana Ules- 
si. In programma musi- 
che di F. Lehar, E. Kal- 
man, R. Stoliz e R. Be- 
natzky. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Baby sitter». C'è qual- 
cosa di morboso in lei 
che cattura la tua 
immaginazione! Un thril- 
ler mozzafiato di Joel 
Schumacher con Alicia 
Silverstone. Dolby ste- 
reo. 

ARISTON. Vedi estivi. 


SALA AZZURRA. Chiusu- 
ra estiva. 

EXCELSIOR. Chiusura 
estiva. 


MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Le casalin- 
ghe e gli stalloni del 
sud». 

NAZIONALE 1. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Hollow point» (Impatto 
devastante). Un film tut- 
to azione e spettacolo di 
Sidney J. Furie con Tho- 
mas lan Griffith, Tia Car- 
rere, John Lithgow e Do- 
nald Sutherland. Dolby 
stereo. 

NAZIONALE 2. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Lo- 
chness» con Ted Dan- 
son. Una grande avven- 
tura. Un mistero svelato! 
Dolby stereo. 

NAZIONALE 3 (aria con- 
dizionata). 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Dr. Jekyll & Miss 
Hyde». Per non smette- 
re mai di ridere! Un clas- 
sico della comicità con 
Sean Young e Tim Daly. 


Dolby stereo. 
NAZIONALE 4 (aria con- 

dizionata). 16.15, 

18.15, 20.15, 22.15: 


«Omicidio a New Orle- 
ans» con Alec Baldwin e 
Kelly Lynch. Un thriller 
dal costo di 25 milioni di 
dollari. Diretto dal regi- 
sta di «Analisi finale». 
Dolby stereo. 


2.a VISIONE 
ALCIONE. Chiusura esti- 


va. 
CAPITOL. 17.30, 19, 
20.30, 22.10. «In viaggio 
con Pippo». Ultimo suc- 
cesso della Walt Disney. 
LUMIERE FICE. In ferie. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. Spiel- 
berg. Ore 21.15 (in ca- 
i maltempo in sala): 
«Balto», il nuovissimo 
cartone animato di Ste- 
ven Spielberg. Gli eroici 
cani da slitta attraverso 
mezzo continente sotto 
la neve per portare vac- 
cini a una popolazione 
isolata. Un film che di- 
Verte e commuove gran- 
di e piccini, cinefili e ci- 
nofili. Solo oggi. Doma- 
ni: «Amiche per sem- 
pre» di Linka Glatter, 
con Demi Moore e Mela- 
nie Griffith. 

ESTIVO GIARDINO PUB- 
BLICO. 21.15: «Die 
hard - Duri a morire». 
Spettacolare, non vi da- 
rà un attimo di respiro 
con. Bruce Willis e 
Jeremy Irons. 

CASTELLO DI SAN GIU- 
STO. Prima visione. 
Per il ciclo «Pulp mo- 
vies», solo oggi alle ore 
21.30: «Hong Kong Ex- 

ress», il capolavoro di 

ong Kar Wai. Ingres- 
so lire 7000. In caso di 
maltempo la proiezione 
si terrà al teatro Miela. 


GRADO 


CRISTALLO. Ore 20.30, 
22.30: «Il profumo del 
mosto selvatico» di Al- 
fonso Arau, con Keanu 
Reeves. 


TEATRO TENDA: Ante 
prima cinema. 21; 
«Spia e lascia spiare» 
di Rick Friedberg, con 
Leslie Nielsen, Andy 
Griffith, Charles. Dur- 


ning. 
CORSO. 18, 20, 22: 


«Qualcosa di cui sparla- 
re», con J. Roberis e 
Robert Duval. 


AL CINEMA 


ANBASCIAROA © 


due grandi film della 

prossima stagione in 

ANTEPRIMA 
per l'Italia 


solo mercoledì 21 agosto 
Leslie Nielsen 


SPIA e 
LASCIA SPIARE 


solo giovedì 22 agosto x 


Sean Connery 
Nicolas Cage 
Ed Harris 


THE ROCK 


Prezzi normali 


VIE 


AD 


IRE 


IV GO 0 VBA A 
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I registi italiani? Pigri | Ritorno a Metropolis 


Il capolavoro di Fritz Lang, restaurato, oggi a Udine 


. Spettacoli 


Il verdetto è dei curatori della «Finestra sulle immagini» di Venezia 


ROMA — La «Finestra 
Sulle immagini», la sezio- 
ne «di frontiera» della 
Mostra del cinema di Ve- 
Nezia, compie cinque an- 
Ni. E Carla Cattani e Fa- 
bio Ferzetti, che la diri- 
gono da quattro, azzar- 
dano un bilancio, giudi- 
cando «un po’ pigro» il 
cinema italiano rispetto 
alla varietà di proposte 


giunte, in questi anni, 


dal resto del mondo. 

Dopo aver visionato 
circa 4000 titoli tra lun- 
go, medio, e cortometrag- 
gi, tra il 1993 e il ‘96, i 
due curatori della sezio- 
ne che pesca nei territo- 
ri di confine della produ- 
zione cinematografica, 
mescolando formati e 
tendenze, «fiction» e do- 
cumentari, giovani esor- 
dienti e maestri ricono- 
sciuti, sono costretti a 
‘prendere atto della croni- 
ca pigrizia del nostro ci- 
nema. DE 

«Uno dei motivi emer- 
si con più chiarezza) sot- 
tolinea Ferzetti «è la po- 
vertà di modelli in cui 


J | PRIME VISIONI 


HONG KONG EXPRESS 
Regia di Wong Kar-wai 
Interpreti: Brigitte Lin 
Chinghsia, Takeshi Kane- 
shiro, Faye Wang. Hong 
Kong 1994 


Recensione di 


Cristina D’Osualdo 
Incontrarsi e amarsi sot- 
to il cielo di Hong Kong. 
Ma non è facile in una 
metropoli dove la gente 
va di Fea elavita è «le- 
gata a una data di.sca- 
denza, entro. cui bisogna 
consumarla». Tutto corre 
® Hong Kong. In questa 
Corsa frenetica può succe- 
dere di incrociarsi, a vol- 
te di sfiorarsi e di prova- 
re un brivido. Allora la vi- 
ta sembra scorrere al ra- 
lenti. Sospese nella frene- 
sia quotidiana prendono 
Corpo due storie «quasi 
d'amore». 5 
Nella prima, un. poli- 


annaspa il cinema italia- 
no: colpisce la varietà 
delle proposte e delle op- 
zioni cinematografiche 
provenienti da tutto il 
mondo in rapporto alle 
poche praticate in Italia. 
E d'altra parte non è for- 
se un caso .che l'Italia 
sia, a un anno dalla fine 
delle celebrazioni per il 
centenario, l'unico Pae- 
se a non aver realizzato 
il film per i 100 anni 
commissionato a vari Pa- 
esi dal British Film Insti- 
tute e di cui, alla 
"Finestra” di quest’ an- 
no, si vedranno le produ- 
zioni di Russia, Polonia, 
Hong Kong e India». 

Proprio dall’ edizione 
'96, però, arriva un pri- 
mo segnale dell' inversio- 
ne di questa tendenza. 
«Il livello medio della 
produzione dei cortome- 
traggi italiani) spiega 
Ferzetti «è molto più al- 
to, tanto che siamo stati 
spinti a presentarne un 
numero maggiore rispet- 
to agli anni scorsi». 

Tra questi, «Il pranzo 


onirico» di Eros Pugliel- 
li, neodiplomato al Cen- 
tro Sperimentale di Cine- 
matografia, con gli incu- 
bi horror di un giovanot- 
tone complessato alle 
prese con la famiglia tru- 
cida della sua fidanzata, 
e «Serial killer 'ro cafè» 
di Fiore, parodia perte- 
nopea della moda degli 
assassini seriali. — 
Molte, come ogni an- 
no, scoperte e riscoperte 
tra i 76 titoli in cartello- 
ne, tra cui 14 lungome- 
traggi. C'è «Bophana», 
documentario di Rithy 
Panh sui campi di con- 
centramento cambogia- 
ni; un omaggio (cinque 
corti girati negli anni 
‘60) a Mikhail Kobakhid- 
ze, geniale regista geor- 
giano stroncato in patria 
dalla censura, uno a 
Freddie Mercury e un al- 
tro all'italiano Antonio 
Neiwiller, l'attore scom- 
parso poco meno di tre 
anni fa. à 
E ancora: «Escoriando- 
li» di Antonio Rezza, giu- 
dicato un «nuovo Petroli- 


CINEMA /RECENSIONE 


| Sapessi com'è strano 


cercarsi e incontrarsi 
sull’Hong Kong Express 


ziotto, matricola 233, sfto- 
rauna donna biondo pla- 
tino (ultimo residuo di 
dark lady), spacciatrice e 
killer. Lui è solo, appena 
lasciato dalla ragazza. 
Passeranno la notte assie- 
me senza sapere di amar- 
si. Neppure la matricola 
633, nel secondo episo- 
dio, sembra accorgersi 
dell'amore di Faye. Rin- 
chiuso nel suo orizzonte 
ristretto, 633 insegue i 
DIEDE fantasmi. Aspetta 
a hostess che lò'ha pian- 
tato, ‘intanto consuma 
caffè freddo e parla: con 
gli oggetti, segni inermi 
di una passione ormai 
spenta. La cameriera 
Faye, sognatrice solita- 
Tia, si è innamorata di 
lui, entra nella sua casa, 


‘la fa rivivere. Lui conti- 


nua ad aspettare, quan- 
do si risveglia Faye è par- 
tita in Corno Dopo 
un anno i loro destini si 


incrociano nuovamente. 
Forse si ameranno. 

La metropoli è fredda e 
notturna, artificialmente 
illuminata dalla luce al 
neon, La macchina da 
Desa di Wong Kar-Wai 

‘attraversa nervosa e in 
continuo movimento. Ep- 
Dire quel toccarsi casua- 

e dei corpi catturato dal 
fermo immagine si conse- 
gnano indelebili alla me- 
moria del nostro sguardo 
così come il fragile bellis- 
simo corpo di Faye, 

Narrativamente irrego- 
lare, «Hong Kong Ex- 
press» (che viene proietta- 
to'questa sera, alle 21.30, 
al Castello di San Giusto, 
in anteprima per Trieste) 
è un film folle e romanti- 
co, nevrotico come un 
noir contemporaneo, in- 
tenso come un melodram- 
ma. classico. Capace di 
aprire lo sguardo ai tur- 
bamenti del cuore. 


ni»; un redivivo Paul 
Vecchiali con «Zone fran- 
che», una storia violenta 
di emerginazione girata 
in tre settimane; «Chro- 
nicle of a Disappearan- 
ce», singolare co-produ- 
zione isreaelo-palestine- 
se; un Wenders «doc» re- 
alizzato con gli allievi 
della Hochschule e dedi- 
cato ai fratelli Sklada- 
nowsky, pionieri del ci- 
nema; il sorprendente 
docu-fiction «True 
story) dell’ iraniano Ab- 


dolfazl Jalili. 
Nel gran mare delle 
proposte della «Fine- 


stra», sono molti i «filo- 
ni» che, come ogni anno, 
si creano, naturalmente 
e casualmente, nell’ in- 
crocio geografico ed este- 
tico dei titoli presentati. 
Particolare attenzione è 
dedicata alle macchine 
(da presa) e alla loro ca- 
pacità di modificare 
quando non addirittura 
di «creare» la realtà con 
la loro sola presenza: se- 
guono questo schema 
film come «Guy» con Vin- 


cent D' Onofio, su un uo- 
mo spiato dalla macchi- 
na da presa di una don- 
na che gli sconvolge la 
vita; il già citato «True 
story»); «Hard Core Lo- 
go» del canadese Bruce 
McDonald su un gruppo 
punk; «Le convoi», odis- 
sea contemporanea nei 
territori della post ed 
ex-Unione Sovietica; 
«Warshots» su un foto- 
grafo di guerra che si tra- 
sforma in cecchino, «Le 
polygraphe» di Robert 
Lepage, il regista del for- 
tunato «Il confessiona- 
le», 

In definitiva, e in li- 
nea con la Mostra di 
quest’ anno, una «Fine- 
stra» molto meno «ameri- 
cana» degli anni passati: 
«Quello è un caso diver- 
so dall’ Italia) conclude 
Ferzetti «lì le strutture 
ci sono, ma ì prodotti so- 
no un po' troppo “alla 
moda” e risultano furbi 
e standardizzati, meno 
originali e dunque meno 
adatti allo spirito della 
"Finestra". 


CINEMA /PREMI 


E Locarno s'innamora di Valeria 


Pardo di Bronzo alla Bruni Tedeschi, attrice del film che ha vinto il Festival 


Claire Denis, la regista che ha vinto il Pardo d’oro 
alFestival di Locarno con «Nénette et Boni». 


DANZA: FESTIVAL 


Ballando gli anni Sessanta 


A Castiglioncello «La Dernière Danse?» di Van Hoecke 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


CASTIGLIONCELLO — 
Festa di Ferragosto per 
Îl Festival della Riviera 
trusca, come ormai si 
chiama la rassegna di 
eventi diversi che vengo- 
no a movimentare castel- 
lo Pasquini. Qui la danza 
ha un posto speciale nel 
cuore di Massimo Paga- 
Nelli, che da quest'anno 
è tornato a dirigere la 
creatura nata dal suo en- 
tusiasmo. Non è un caso 
che il secondo spettacolo 
presentato da Mischa 
Van Hoecke, sia «La Der- 
Nière Danse?», creazione 
Che egli portò qui dodici 
anni fa e che fece scatta- 
Te un innamoramento 
Umano e artistico che an- 
| Cora dura e ha prodotto 


la bella compagnia de 
«L'Ensemble», che qui 
ha la:sua sede, una delle 
più vivaci nel panorama 
‘nazionale. 

Ferragosto al castello 
e chiusura del festival 
con un evento molto sug- 
gestivo: lo spettacolo 
verrà replicato il 24 su 


«una pedana costruita sul- 


la spiaggia di Castagneto 
Mare, alla luce naturale 
del tardo pomeriggio: do- 
po lo spettacolo vero e 
proprio il pubblico verrà 
coinvolto in una festa 
che — conoscendo la cor- 
dialità e l'affiatamento 
tra gli artisti e la gente 
del posto — non manche- 
tà di essere veramente 
popolare. 

Anche se oggi gli anni 
‘60 sono di moda, la co- 
lonna sonora in cui com- 
paiono i Platters, i Pro- 


MUSICA: TOUR i 
Successo argentino peri Cameristi Triestini 


col Harum, Harry Bela- 
fonte e via dicendo, è un 
percorso squisitamente 
personale di ricordi e no- 
stalgie: sedie accatasta- 
te, un juke-box, amori 
intrecciati che si inse- 
guono e sfuggono. Come 
spesso accade nei lavori 
di Mischa, l'impostazio- 
ne coreografica e corale, 
anche se c'è uno spirito 
guida affidato a un 
«esterno», l'attore ronco- 
niano Daniele Salvo (una 
scelta non sempre felice 
per l'evidente difficoltà 
di fargli calibrare 
l'espressività e la legge- 
rezza del gesto), che per- 
corre i vari quadri dello 
spettacolo  all'insegui- 
mento di un amore esti- 
vo (l'intensa Marzia Fal- 
con). Le tappe di questo 
amore si intrecciano ad 
atmosfere diverse, a vol- 


te lievemente ironiche e 
buffe, altre più schietta- 
mente sensuali come il 
bellissimo Calypso inter- 
pretato da Roberto De 
Azevedo o l'assolo ag- 
gressivo di Flora Vanni- 
ni, recente e felicissimo 
acquisto della compa- 
gnia. 

A unire i vari quadri 
di un percorso, diviso in 
capitoli c'è lo spirito tea- 
trale che è il marchio ar- 
tistico di Mischa, per il 
quale le sedie, il juke- 
box, l'attrezzeria etero- 
genea di un dancing in 
disarmo diventano ‘al- 
treitanti oggetti della 
memoria da isolare e 
rendere significativi at- 
traverso il disegno delle 
luci e l'interazione coni 
danzatori, tutti ormai 
più che scaltriti ed estre- 
mamente duttili. 


MUSICA 

Il Festival 
Pucciniano 
allargherà 

i suoi orizzonti 


TORRE DEL LAGO — 
Concerto di chiusura per 
la 42,ma edizione del Fe- 
stival Pucciniano di Tor- 
re del Lago, A celebrare, 
fra applausi entusiasti e 
ripetuti, una edizione 
fortunata, Ghena Dimi- 
trova, Maria Pia Jonata, 
Mina Yamazaki, Lando 
Bartolini, Giorgio Ca- 
sciarri e gli artisti del Co- 
ro Associati, Impegnati, 
questi ultimi, nel «Coro 
a bocca chiusa» dalla 
Madama Butterfly di 
Puccini e nel verdiano 
«Va pensiero» dal «Na- 
bucco» = 

Già pronto il cartello- 
ne per il 1997, con una 
nuova linea programma- 
tica che prevede un allar- 
gamento anche a musici- 
sti contemporanei di 
Puccini per testimoniare 
in quale contesto musi- 
cale operasse il composi- 
tore lucchese. 


CINEMA /RASSEGNA 


UDINE —. Un grande 
evento per chiudere il 
bellezza la rassegna 
«Squarci di 2000 dal Ven- 
tesimo secolo». Questa 
sera alle 21.15, ai Giardi- 
ni del Torso di Udine, il 
Centro Espressioni Cine- 
matografiche propone il 
capolavoro di Fritz Lang 
«Metropolis» nella ver- 
sione filologica ricostrui- 
ta dallo studioso bavare- 
se Enno Patalas. 

Autore di importantis- 
simi restauri cinemato- 
grafici, tra i quali anche 
il «Napoleon» di Abel 
Gance, a Patalas del 
Filmmuseum di Monaco 
si devono i recuperi di 
gran parte dei film 
espressionisti. Confron- 
tando. diverse copie, tra 
11 1980 e l'89, lo studioso 
è riuscito a ricostruire 
un «Metropolis» più vici- 
no possibile a quello ori- 
ginario. 

A musicare dal vivo 
«Metropolis», questa se- 
ra, sarà Alijosha Zimmer- 
mann, già apprezzato al- 
le «Giornate del cinema 
muto» di Pordenone 


Il Piccolo [15] 


Una scena dl «Metropolis», con Brigitte Helm nelruolo della donna-robot. 


CINEMA 
Marcel Carnè: 
«Sbagliano le 
enciclopedie. 
Ho 90anni» 


LOCARNO. — Ill film 
francese «Nénette et Bo- 
ni», di Claire Denis, ha 
vinto la 49.ma edizione 
del Festival Internazio- 
nale del film di Locarno. 
L'opera francese ha otte- 
nuto il Pardo d'Oro, prin- 
cipale riconoscimento 
della rassegna. «Nénette 
et Boni», presentato in 
prima mondiale a Locar- 
no, ha visto anche pre- 
miati con il Pardo di 
Bronzo, per la loro inter- 


. pretazione, i due attori 


protagonisti Valeria Bru- 
ni Tedeschi e Gregoire 
Colin. 

Il Pardo d'Argento, se- 
condo premio del Festi- 
val, è stato assegnato a 
«Floating Life» di Clara 
Law (Australia) per il 
concorso «Nuovo Cine- 
ma», e a «Marian» di Pe- 
tr Vaclav. (Repubblica 
Ceca/Francia) per il con- 


corso «Giovane  Cine- 
ma). 

Oltre ai due premi spe- 
ciali (Pardo di bronzo), 
assegnati per l’'interpre- 
tazione agli attori di «Né- 
nette et Boni», la giuria 
ha attribuito all'unani- 
mità una menzione spe- 
ciale a Mohsen Makh- 
malbaf (Iran) per il cor- 
plesso della sua opera, 
«di cui “Nun va goldun” 
illustra ancora una volta 
il linguaggio poetico e la 
modernità». Il Premio 
speciale della ‘giuria 
«Swissair Crossair» è an- 
dato al film «Afarit el- 
asphalt» di Ossama Faw- 
zi (Egitto). 

«Nénette ed Boniy ha 
ottenuto anche una men- 
zione speciale dalla Giu- 
ria ecumenica del Festi- 
val, «per lo stile rimar- 
chevole con cui Claire 
Denis descrive la realtà, 


i sogni e le fantasie di un 
fratello e una sorella nel 
loro tentativo di uscire 
dall'isolamento, le loro 
difficoltà, il loro bisogno 
d'amore». 

Glaire Denis, «oltre a 
«Nénette et Boni), che è 
il suo quinto lungome- 
traggio, ha diretto, tra 
l'altro, «Chocolat» 
(1988), «S'en fout la 
mort» (1990) e l'apprez- 
zatissimo «US go home» 
(1994), episodio della se- 
rie «Tous les garcons et 
les filles de leur age». 

Tra i numerosi altri 
premi assegnati, quello 
della Giuria Fipresci (Fe- 
derazione internaziona- 
le della stampa cinema- 
tografica) è andato a 
«Marian» di Petr Vaclav. 
La Giuria Ecumenica ha 
premiato Nadia Fare per 
«Miel et Cendres» 
(Svizzera/Tunisia). 


PARIGI — «Le enciclope-" 
die di cinema? Sbagliano, 
ma io sono per la libertà 

i stampa. Insomma, 
non ho 87 anni, ma 90): 
chi parla è Marcel Carnè, 
uno dei «mostri sacri) 
del cinema. 

Dal suo piccolo appar- 
tamento davanti alla 
chiesa di Saint Germain 
des Pres a Parigi, conces- 
sogli dal Comune, Carnè 
ammette che fa piacere 
immaginare di avere tre 
anni di meno, ma «con- 
tro la natura non si può 
andare». In effetti libri e 
enciclopedie segnalano il 
1909 come suo anno di 
nascita, ma Carnè è nato 
il 18 agosto 1906. 

Il suo cognome è l'ana- 
gramma di ecran (scher- 
mo), come dire che il regi- 
sta francese ha avuto dal- 
la nascita la premonizio- 
ne che il cinema avrebbe 
marcato la sua vita. 


TRIESTE — Grande successo per i Cameristi Trie- 
stini, diretti dal maestro Fabio Nossal (nella foto), 
nel corso di una tournée che li ha portati a esibirsi 
in Argentina. In tre prestigiose AL (il Teatro Ita- 
liano di Buenos Aires, il Salon Dorado del Munici- 
pio di La Plata e il Teatro Colon di Mar della Pla- 
ta) la formazione ha proposto un programma par- 
ticolarmente accattivante. In qualità di solisti si 
sono esibiti il violinista Reinhard Koll, il chitarri- 
Sta Pier Luigi Corona, il soprano Gisella Sanvitale 
e il tenore Paolo Venier. 

I Cameristi Triestini sono stati invitati a ritorna- 
re al più presto. La tournée è stata realizzata sotto 
gli auspici del Ministero degli affari esteri e della 
Rappresentanza Diplomatica Italiana in Argenti- 
na, con il contributo della Telecom Argentina, del- 
la presidenza del Consiglio regionale del Friuli-Ve- 
ia Giulia e dell'Associazione «Giuliani nel mon- 

lo). 


TRIM 


Ecco i quattro film che accolgono in tv gli italiani di 
ritorno dalle vacanze questa sera. 

«E.T. L'extraterrestre» (1982), di Steven Spiel- 
berg (Canale 5, ore 20.40). Inutile ogni presentazio- 
ne per la più celebre fiaba contemporanea, per anni 
in vetta anche alla classifica degli incassi. Tre 
Oscar, un consenso mondiale, la conferma di un au- 
tore e la scoperta del talento di Carlo Rambaldi cui 
si deve l'animazione del pupazzo di E.T., Inducono 
ancora oggi a rivedere il film con piacere. 

«Quo vadis?» (1951), di Mervyn Le Roy (Raiuno, 
ore 20.45). Tra i kolossal d'ambiente romano-cristia- 
no è forse il più conosciuto, girato a Roma con un 
cast tutto americano guidato dal centurione Robert 
Taylor che s' innamora della cristiana Deborah Kerr. 
L'imperatore Nerone è Peter Ustinov. 

«Viuuulentemente... mia» (1982), di Carlo Vanzi- 
na (Retequattro, ore 20.40). Quando Deigo Abatan- 
tuono faceva il «terrunciello» e vestiva i panni del 
poliziotto Achille Cotone. Sua preda e innamorata è 
una spregiudicata Laura Antonelli. 

«Good morning Babilonia» (1987), di Paolo e Vit- 
torio Taviani (Raidue, ore 0.20). La storia di due arti- 
giani toscani che scoprono l'America e aiutano il cii- 
nema nascente disegnando le scene per il film «Into- 
lerance» di D.W.Griffith. Con Vincent Spano, Jo- 
aquim De Almeida e Charles Dance. 


Una scena di «E.T.», uno dei film più fortunati del 
regista e produttore americano Steven Spielberg. 


Unalieno per amico 


Canale 5 ripropone «E.T. L’extraterrestre» 


Raidue, ore 22.35 


«Turisti per caso» nell'isola di Cuba 


Raidue ripropone in versione integrale, su Raidue, 
un documentario su Cuba girato da Patrizio Roversi 
e Syusy Blady, i due instancabili «Turisti per caso». 
Roversi e Blady andranno alla scoperta delle bellez- 
ze naturali dell'isola caraibica e delle radici rivolu- 
zionarie del popolo cubano, intervisteranno la figlia 
di Ghe Guevara (oggi scomparsa) e percorreranno 
l'Avana sulle orme di Ernest Hemingway. 


Raitre, ore 20.30 
Luciano Pavarotti in concerto 


Il recital di Luciano Pavarotti, che Raitre trasmette 
questa sera, è stato registrato domenica, in occasio- 
ne dell'inaugurazione del nuovo palazzo dello sport 
di Pesaro. Nel palazzetto di 11 mila posti, tutti occu- 
pati in questa occasione, il tenore eseguirà un pro- 
gramma con repertorio quasi tutto classico; nella se- 
conda parte dello spettacolo non mancheranno can- 
zoni napoletane. È 

L'Orchestra Filarmonica Marchigiana, diretta da 
Marco Armiliato, è accompagnata dalla corale «Ros- 
sini) di Modena. 


Italia 1, ore 15.30 
Tre bellissime a «Planet Estate» 


Naomi Campbell, Elle McPherson e Carol Alt saran- 
no tra le protagoniste della puntata di oggi di «Pla- 
net Estate» , il rotocalco di Italia 1 che analizzerà il 
tema delle «modelle-attrici). 

Si parlerà anche di ambiente, con un servizio sul 
parco del Gennargentu, in Sardegna. In scaletta an- 
che servizi sull'attività di Amnesty International 
nella denuncia di casi di diritti umani violati in Ti- 
bert ed in Irak. 


Retequattro, ore 17.50 


Nell’«Agenzia» di Barbara D'Urso 


«Agenzia», il programma condotto da Barbara D'Ur- 
so, in onda su Retequattro dal lunedì al sabato, pro- 
porrà oggi la Storia di Corrado, operaio piemontese 
di 44 anni, mM cerca di una nuova compagna. 

Domani la Protagonista sarà Lucia, una ragazza 
madre colombiana, mentre mercoledì la trasmissio- 
ne ospiterà due pensionati, Pietro e Lina. Le puntate 
di giovedì, venerdì e sabato saranno dedicate all'in- 
contro tra Emanuele, 37 anni, di Bari, e Cristina, 31 
anni, di Roma, 
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